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Le sfide dell'economia 
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Gli enti locali sono in ritardo con i bandi, soprattutto nel Mezzogiorno 7) 7 
Senza una svolta l'Italia rischia di perdere miliardi di finanziamenti Ue Nada 


mento su cui punta molto l’e- 
secutivo di Giorgia Meloni: 
trasferire i progetti dal Pnrr 
alla Coesione, infatti, po- 
trebbe liberare miliardi nel 
piano stesso, consentendo 
così al centrodestra di mette- 


possibile la realizzazione 
dei progetti entro il 2027, 
come ad esempio la caren- 
za di materie prime. 

L’altro paletto da conside- 
rareè che per utilizzare i fon- 
di della Coesione bisogna co- 
finanziare gli interventi e 


Luca Monticelli 


IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) WITHUB 
1 Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza è or- 
mai una corsa contro il 
tempo. I ritardi sui ban- 

di e le opere si accumulano 


soprattutto nel Mezzogior- 
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Vincenzo De Luca da giorni 
accusa il ministro Raffaele 
Fitto di «voler prendere tutti 
i soldi del Sud e spalmarli 
sul piano nazionale, con la 
scusa che noi non riusciamo 
a spenderli, e pagare così i 
costi energetici del Nord». Il 
Mezzogiorno non deve fare 
i conti solo con la storica in- 
capacità di investire le risor- 
se, ma anche con la carenza 
di competenze nelle proprie 
amministrazioni. Secondo 
uno studio della Svimez, il 
62% dei Comuni del Sud ha 
giudicato complessa la par- 
tecipazione ai bandi del 


LA QUARTA TRANCHE 


dell'idrogeno 


IL PNRRIN NUMERI 


191,5 mld di euro 
fondi Ue assegnati 


all'Italia 


= 63 riforme 
7° da mandare in porto 


Pnrr, ele opere che procedo- 
no arilento sono quelle fino 
aunmilione di euro. 


I PROGETTI A RISCHIO 


La gran parte degli interven- 
tiche potrebbero essere spo- 
stati dal Pnrrai fondi Coesio- 


Ventisette obiettivi 
entro giugno 
per altri 16 miliardi 


Nel primo semestre del 
2023 per ottenere il versa- 
mento della quarta tranche 
da 16 miliardi di fondi euro- 
pei dovrà lavorare ancora 
tanto: il cronoprogramma 
concordato con Bruxelles 
prevede infatti che vengano 
raggiunte 20 milestones e 7 
target. Innanzitutto andrà 
completata l'attuazione del- 
lariforma della giustizia civi- 
le e penale (ed in Parlamen- 
tosistavalutandola possibi- 
lità di un ulteriore rafforza- 
mento degli organici dei giu- 
dici), andrà messo a punto il 
nuovo codice per gli appalti 
e varata la riforma del pub- 
blico impiego. Entro fine me- 
se, intanto, la Commissione 
dovrà validare la richiesta 
per i 19 miliardi legati alla 


terza tranche. In contatti tra 
il nostri governo e gli uffici si 
Bruxelles nelle ultime setti- 
manesi sono fatti così più in- 
tesi per fornire chiarimenti 
circaillavoro fatto. Perotte- 
nere la terza tranche, infat- 
ti, l’Italiaha dovuto raggiun- 
gere nel secondo semestre 
dell’anno passato ben 55 tra 
tappe e obiettivi dando ilvia 
libera a diverse riforme nei 
settori della concorrenza, 
della giustizia, dell’istruzio- 
ne, del lavoro sommerso e 
della gestione delle risorse 
idriche, nonché investimen- 
tiincybersicurezza, energie 
rinnovabili, reti, ferrovie, ri- 
cerca, turismo, rigenerazio- 
ne urbana e politiche socia- 
li. —P.BAR. 
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134 investimenti 
da centrare 

2026 

dead line 


lauree e ricerca 


Pnrr 
191,5 


ne e sviluppo riguarda la 
transizione green e digitale, 
le misure a favore del lavoro 
dei giovani e delle donne, il 
sostegno alle aree di Taran- 
to (per l’ex Ilva) e del Sulcis 
(dove produceva l’Alcoa) e 
gli interventi di rigenerazio- 


REGOLE 


FONDI A DISPOSIZIONE DELL'ITALIA 
(in miliardi di euro) 


o Pnc 
30,5 


o React-EU 
13 


ne urbana nelle sei città me- 
tropolitane del Mezzogior- 
no: Bari, Palermo, Catania, 
Messina, Reggio Calabria e 
Cagliari. Il lavoro che sta 
portando avanti il ministro 
per gli Affari europei Raffae- 
leFitto ha anche un altro ele- 


Procedure più snelle 
con il nuovo decreto 
il voto tra otto giorni 


Con l'approvazione del ter- 
zo decreto Pnrr, attualmen- 
te alvaglio del Senato, l'ese- 
cutivo haimpresso un cam- 
bio di rotta importante sot- 
toil profilo della governan- 
ce del Piano nazionale diri- 
presa e resilienza. In parti- 
colare il ruolo del Servizio 
centrale presso il Mefè sta- 
to ridimensionato, trasfor- 
mandosi in un Ispettorato, 
conferendo funzioni e re- 
sponsabilità a Palazzo Chi- 
giedin particolare al Dipar- 


timento della Presidenza 
del Consiglio per gli Affari 


Europei, il Sud, le Politiche 


di Coesione e il Pnrr. Con il 
nuovo assetto normativo — 


spiega unaricerca realizza- 
ta dal Centro Studi Enti Lo- 
cali (Csel) - vengono risol- 


te alcune criticità riscontra- 
te nel corso dell’attuazione 
dei programmi di spesa del 
Piano, in particolare quelle 
dicoordinamento finanzia- 
rio per l'erogazione degli 
anticipi peri soggetti attua- 
torie beneficiari degli inter- 
venti. 

In tutto sono stati ben 
950 gli emendamenti pre- 
sentati in Senato dal DI 
Pnrr, soprattutto da parte 
dei gruppi di maggioranza 
(196Fdì, 167 Forza Italia e 
151 Lega). Diquesti 192 so- 
nostati dichiarati inammis- 
sibili. Entro oggii partiti do- 
vranno indicare i 250 
emendamenti segnalati: 
l’obiettivo è iniziare a vota- 
re martedì 28. —P. BAR. 
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tranno essere completate 
entro il 2026 - data limite 
in cui vanno spesi i soldi - 
sotto l'ombrello della Coe- 
sione, le cui risorse posso- 
no essere erogate entro il 
2029. I fondi della Coesio- 
ne, infatti, sono quelli del 
bilancio europeo del 
2021-2027, soldi che pos- 
sono essere spesi fino a 
due anni dopo la chiusura 
della programmazione plu- 
riennale economica di Bru- 
xelles. Per giustificare que- 
sto allungamento servono 
però delle «circostanze 0g- 
gettive» che rendono im- 


REPOWER 


gna, Sicilia che insieme han- 
no ottenuto per i program- 
miregionali 2021-2027 qua- 
si27 miliardi su 48,5. Per fa- 
re un esempio, la Campania 
ha 7 miliardi da spendere, il 
Piemonte 2,8. 

Inoltre, spostare i progetti 
al Sud avrebbe il vantaggio 
perlo Stato di dover aggiun- 
gere menorisorse proprie: il 
cofinanziamento, infatti, 
prevede almeno il 15% di 
fondi nazionali perle regio- 
ni meno sviluppate, il 40% 
per quelle in transizione e 
il 60% per quelle più svilup- 
pate. Detto così sembra tut- 


Entro il 30 aprile 
l’opportunità 
del piano energetico 


Entro il 30 aprile il governo 
deve presentare a Bruxelles 
l'aggiornamento del Pnrr 
relativo all’integrazione 
nel Piano nazionale di ripre- 
sa e resilienza del program- 
ma RePower, adottato in- 
via definitiva dalla Ue. Si di 
un capitolo aggiuntivo che 
innesca un effetto domino 
che, oltre a portare più fon- 
di alle casse degli Stati, for- 
nisce loro l’occasione per 
una revisione dei loro pro- 
getti, sebbene entro i palet- 
ti stabiliti dall'Europa. La 
scadenza del 2026 resta fis- 
sa, ma da Bruxelles hanno 
aperto alla possibilità di tra- 
sferire un progetto dal Pnrr 
alla programmazione 
2021-2027 della politica di 
Coesione. Questo però a 


patto che ci siano impedi- 
menti oggettivi (inflazione, 
o carenza di materie prime, 
ad esempio) al rispetto del 
cronoprogramma del Pia- 
no. A quel punto i fondi de- 
stinati al progetto cancella- 
to possono essere reindiriz- 
zati nell’ambito del Pnrr. 
L’Ue ha confermato che so- 
no 20 i miliardi di nuove 
sovvenzioni previsti, 2,7 
dei quali andranno all’Ita- 
lia. A ciò va poi aggiunta la 
possibilità per i governi di 
trasferire il 5% di risorse 
(da usare solo per investi- 
menti nel campo energeti- 
co) dai vecchi fondi di Coe- 
sione non spesi e il 5% della 
Riserva di Adeguamento 
della Brexit. —P. BAR. 
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Le sfide dell'economia 


I ritardi sui bandi 
esulle opere 

si accumulano nel 
Sud.Lavia d'uscita 
individuata dal 
governo è spostare 
alcuni progetti sui 
fondi Coesione 


to facile, ma la spesa resta 
il grande problema italia- 
no, tanto che bisogna spen- 
dere ancora 20 miliardi ere- 
ditati dal precedente bilan- 
cio europeo (2014-2020), 
e per non perderli c’è tem- 
po solo fino al 31 dicembre 
di quest'anno. 


L'ALLARME DELLA SVIMEZ 


Sono a rischio gli investi- 
menti dei Comuni del Mez- 
zogiorno. Il 62% delle ammi- 
nistrazioni considera com- 
plessa la partecipazione ai 
bandi del Pnrr contro il 57% 
dei Comuni del Cen- 
tro-Nord. La realizzazione 
di un'infrastruttura sociale 
al Sud richiede nove mesi in 
più rispetto alla media dei 
Comuniitaliani. 

L'impegno c’è, visto che 
tra le amministrazioni con 
meno di 30 mila abitanti ri- 
sulta una partecipazione ai 
bandi mediamente più alta 
nel Mezzogiorno, ma un tas- 


Si cerca l’accordo 

per avere 3 anni in più 
De Luca: «Così i soldi 
finiranno al Nord» 


sodi aggiudicazione più con- 
tenuto. Tra i fattori che han- 
no generato criticità c’è l'ec- 
cessiva complessità delle 
procedure. Oltre il 40% dei 
Comuni ha avuto necessità 
di ricorrere a consulenze 
esterne per la partecipazio- 
neaibandi. 


INVESTIMENTI FERMI 


Le stime della Svimez - l’As- 
sociazione per lo sviluppo 
dell’industria nel Mezzogior- 
no - sui tempi di realizzazio- 
ne delle infrastrutture socia- 
liconfermano il gap di capa- 
cità realizzativa al Sud. Le 
opere che procedono più ari- 
lento sono quelle con investi- 
menti fino a un milione di 
euro. I ritardi si accumula- 
no soprattutto nelle fasi ini- 
ziali di affidamento dei la- 
vori, rallentate dalle caren- 
ze di personale tecnico spe- 
cializzato. La percentuale 
di personale under 40 dei 
Comuni è del 4,8% nel Mez- 
zogiorno (10,2% nel Cen- 
tro-Nord); e solo il 21,2% 
dei dipendenti comunali al 
Sud è laureato (28,9% del 
Centro-Nord). — 
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ROMA 
comuni illoro lavo- 
ro lo stanno facen- 
do, il problema so- 
no le autorizzazio- 


ni, che sono state si semplifica- 
te, ma che restano tutte. E poi 
mancanoitecnici: se i contrat- 
ti scadono nel 2026 pochi so- 
no interessati a lavorare con 
noi». Antonio Decaro, sindaco 
di Bari e presidente dell’Asso- 
ciazione dei comuni italiani fa 
il punto sulla messa a terra dei 
progetti legati al Pnrr. «Noi 
proveremo a fare quello che 
abbiamo sempre fatto. I co- 
muni, come diconole statisti- 
che della Corte dei Conti e 
della Presidenza del Consi- 
glio, sono gli investitori più 
importanti del nostro Paese: 
spendiamo il 25% di risorse 
per opere pubbliche. Si dice- 
va che non avevamo né per- 
sonale né risorse per pagare i 
progettisti eppure, a fronte 
dei 40 miliardi disponibili, 
abbiamo presentato progetti 
per 80 miliardi». 

Un conto però sono i proget- 
ti presentati ed un altro so- 
no quelli approvati. 

«C'è un problema legato all’i- 
ter delle autorizzazioni. Gli ul- 
timi tre governi hanno fatto 
molte semplificazioni, sia 
nell’iter per assegnare le risor- 
se, sia per le gare. Il problema 
peròè arrivarcialla gara». 
Perché? 

«Ci sono progetti che hanno bi- 
sogno di molte autorizzazioni 
e le semplificazioni fatte ri- 
guardano le singole procedu- 
re-la procedura in Sovrinten- 
denza, l'autorizzazione pae- 
saggistica, la valutazione di 
impatto ambientale - ma non 
l’intero iter. Che invece, stra- 


e avete visto il sindaco 

di Firenze Dario Nar- 

della inseguire e plac- 

care l’attivista di Ulti- 
ma Generazione che stava 
lanciando vernice lavabile su 
una facciata di Palazzo Vec- 
chio, probabilmente anche 
voi vi siete indignati. Qualcu- 
no sarà corso sui social ad in- 
sultare il ragazzo. Altri avran- 
no condiviso, ridendo, i me- 
me con Nardella nei panni di 
un supereroe. Io in realtà so- 
no contento che il giorno do- 
po il sindaco abbia cambiato 
tono: «Non avrei dovuto rivol- 
germi in quel modo nei con- 


L'INTERVISTA 


Andrea De Caro 


«Troppa burocrazia e poco personale 
il piano di assunzioni non funziona» 


Il presidente Anci: «Così non ce la facciamo, i tecnici non accettano contratti limitati al 2026 


Antonio Decaro 
sindaco di Bari 
edesponente Pd 
Dall'ottobre 
del2016 
guida l'Anci 
l'associazione 
nazionale 
dei Comuni 
italiani 


namente, viene semplificato 
solo per l’edilizia scolastica. 
Per realizzare una scuola coi 
fondi del Pnrr hai una corsia 
più veloce, se vuoi realizzare 
un’opera di rigenerazione, un 
intervento di riforestazione ur- 
bana, un’opera perla mobilità 
ciclistica o una tramvia no, 
nonhaile stesse semplificazio- 
ni. Per noi le norme previste 
per le scuole devono valere 
per tutti gli interventi del 
Pnrr. Dovrebbero valere an- 
che per le altre opere pubbli- 
che finanziate con altri tipi di 
fondi, perché un asilo è pur 
sempre un asilo a prescindere 
dai fondi che si usano». 
Bellaincongruenza. 

«Come comuni non abbiano 
solo i progetti del Pnrr su cui 
dobbiamo essere più veloci 


PAOLO BARONI 


perché vanno completati en- 
tro il 2026 altrimenti si perdo- 
no fondi, ma abbiamo anche 
altre opere da realizzare. E pu- 
re per quelle rischiamo di per- 
dereifinanziamenti». 

Le assunzioni di tecnici e per- 
sonale che erano stati previ- 
stisono arrivate? 

«No, perché non è facile tro- 
varli. Per questo ci stiamo pre- 
valentemente rivolgendo all’e- 
sterno anche utilizzando Cdp, 
Invitalia, Consip attraverso ac- 
cordi quadro. Questo perché 
pur avendo ottenuto spazi as- 
sunzionali e procedure più ve- 
loci i professionisti, sapendo 
che si tratta di contratti a tem- 
po determinato, non vengono 
alavorare connoi». 
Comeaffrontare questo pro- 
blema? 


66 


Le autorizzazioni 
sono state 
velocizzate 
marestano 
eccessive 


|KetoVisigato) 
ci conceda 
di pescare 
dalle graduatorie 
dei professionisti 


«Visto che si stanno facendo 
delle selezioni pubbliche per 
le varie professioni, ingegne- 
ri, architetti, economisti, avvo- 
cati per seguire le gare, defini- 
reicontrattie gestire gli espro- 
pri, cosa costa al governo e al 
Parlamento inserire una nor- 
ma che consente ai comuni di 
pescare da queste graduato- 
rie, pagandoli con fondi pro- 
prise perle loro attività in futu- 
ro avranno bisogno di questi 
professionisti? Sarebbe un in- 
centivo per venire a lavorare 
con noi. Mentre oggi queste 
persone sanno che vengono a 
lavorare per il comune sino al 
2026 e poi se ne devono anda- 
reacasa. E quindi, soprattutto 
i giovani, rinunciano: perché 
uno si deve imbarcare in una 
programmazione della pro- 


fronti di quel ragazzo» ha 
scritto su Twitter. In realtà 
non avrebbe nemmeno dovu- 
to placcarlo sorpassando in 
velocità due vigili urbani che 
stavano intervenendo: spetta- 
vaaivigili farlo. 

E il commento sui cinque- 
mila litri di acqua serviti per 
pulire la facciata del palazzo 
è fuorviante: quell’acqua mi- 
ca è sparita, mica è evapora- 
ta, sarà finita nei canali di sco- 
lo, esattamente come una 
parte degli 11 mila litri di ac- 
qua necessari per produrre 
un chilo di carne (eh già, 11 
mila litri servono per un chi- 


IL COMMENTO 


SE LAVA [FINANZA ANCO) 4 RIE O0IO 5 GAS 


RICCARDO LUNA 


lo di carne, eppure mica cam- 
biamo dieta). 

Ma quello che davvero sto- 
na in questa vicenda è il fatto 
che tutti abbiano sorvolato 
sulle motivazioni del gesto 
(sbagliato): non generiche 
malegate ad un fatto preciso. 
Questo: mercoledì la commis- 
sione Bilancio del Senato ha 
dichiarato inammissibili alcu- 
ni emendamenti ad un decre- 
to legge relativo al Piano Na- 
zionale di Ripresa e Resilien- 
za, che avrebbero tagliato dei 
sussidi ai fossili: petrolio, car- 
bone e gas. Parliamo di poca 
roba, 500 milioni di euro che 


si potevano però impiegare 
per contrastare la siccità per 
esempio. 

Quinonstiamo parlando di 
eliminare carbone, petrolio e 
gas adesso, questo nonlo dice 
nemmeno Greta Thunberg: si 
tratta di fare una transizione 
vera investendo sulle energie 
rinnovabili. Nonsitratta dieli- 
minare adesso i fossili, per- 
ché fermeremmo il paese: ma 
perché addirittura sussidiar- 
li? Perché investire soldi pub- 
blici su un settore che fa già 
profitti astronomici? Perchè 
respingere quegli emenda- 


menti senza nemmeno votar- 


pria vita che scade tra 3 anni, 
senza avere una speranza? 
Mentre se uno si piazza bene 
in graduatoria magari può sce- 
gliere di fare il dipendente 
pubblico». 

E la soluzione non è pratica- 
bile? 

«E quello che già avviene nei 
ministeri, dove se in futuro ci 
sarà bisogno di determinate 
professionalità si attingerà 
dalla graduatoria per il Pnrr. 
Sia chiaro: non voglio chiede- 
re distabilizzare quelle perso- 
ne, ma almeno se devo sosti- 
tuire chi va in pensione non 
sono obbligato a fare un altro 
concorso e perdere un anno 
ditempo». 

Che pensa dell’idea di spo- 
stare una parte dei progetti 
sui fondi di coesione per gua- 
dagnare 3 anni di tempo e 
salvare quelli più in ritardo? 
«E una idea del governo. Noi 
incabinadiregia stiamo facen- 
do una riunione ogni quindici 
giorni per verificare l’iter pro- 
gettuale dei vari interventi: al- 
cune volte siamo in ritardo noi 
comuni, altre volte i ministeri. 
Usare i fondi di coesione in cer- 
ti casi può essere utile, altri- 
menti l’opera non si fa più ed è 
un peccato perché è un’occa- 
sione unica. E chiaro che se si 
usano quelli delle Regioni bi- 
sogna concordarlo conloro». 
In Senato stanno discuten- 
do gli emendamenti all’ulti- 
mo decreto, vi aspettate no- 
vità? 

«Abbiamo fatto un incontro 
col ministro Fitto qualche gior- 
no faed abbiamo chiesto delle 
modifiche. E credo proprio 
che in sede di conversione il 
governo proporrà qualche ag- 
giustamento. Vediamo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


li? Legambiente recentemen- 
te ha calcolato che nel 2021 i 
sussidi ambientalmente dan- 
nosi sono addirittura cresciu- 
ti del 20 per cento rispetto 
all'anno precedente sfioran- 
doi42 miliardi di euro (erano 
9miliardinel 2011). 
Imbrattarel’artenonèmaila 
soluzione, siamo questo siamo 
tutti d'accordo ed anzi i monu- 
menti e i siti archeologici sono 
vittime del cambiamento cli- 
matico e dell’inquinamento: 
ma almeno l'abbiamo capito 
qual è il problema? E non ci in- 
dignanemmeno un po? — 
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Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


L'INTERROGAZIONE 


Il Pd: serve un fondo 
per i viaggi culturali 


Il Pd chiede al ministro Valdi- 
tara di istituire un Fondo per 
pagare i viaggi d’istruzione 
agli studenti che non posso- 
no permetterseli. «I viaggi e 
le visite d’istruzione rappre- 
sentano un momento integra- 
tivo e complementare all'atti- 
vità educativo-didattica della 
scuola» scrivono in un’inter- 
rogazione i deputati, Emilia- 
noFossieIrene Manzi. 


docenti e Ata 


ro; 


EURO 
aumento mensile 


300 


MILIONI 
Fondi statali 


WITHUB 


IL MOVIMENTO 5STELLE 


Incrementi minimi 
prezzi in salita 


«Visti i rincari nel carrello 
della spesa e in bolletta, gli 
aumenti di 124 euro degli 
stipendi daranno ben poco 
ossigeno ai professori italia- 
ni, che restano i meno paga- 
ti in Europa». Lo sostiene il 
deputato Gaetano Amato 
(M5s), secondo il quale van- 
no introdotti bonus pensio- 
nisticie riconoscimenti eco- 
nomiciaggiuntivi. 


Aumenti fino a 124 euro mensili 
per 20 mila prof e amministrativi 


Mai sindacati avvertono: il discorso non si chiude gui, apriamo subito la trattativa sul triennio in corso 


Giacomina Pellizzari 


Aumentano gli stipendi del 
personale della scuola. Inse- 
gnanti e personale Ata (bi- 
delli e amministrativi), circa 
20 mila persone in regione, 
anziché 100 riceveranno 
124 euro al mese in più. E la 
conseguenza del trasferi- 
mento di 300 milioni di euro 
dal Fondo per il migliora- 
mento dell’offerta formativa 
al fisso retributivo. Questa 
volta il ministro dell’istruzio- 
ne, Giuseppe Valditara, ha 
fatto propria la proposta 
avanzata dalle organizzazio- 
ni sindacali, le quali fanno 
notare che si tratta di una pic- 
cola cosa soprattutto se con- 
frontata conla disparità retri- 
butiva tra gli insegnanti ita- 
liani e quelli europei, nel mo- 
mentoin cuiitedeschi vengo- 
no pagati il doppio rispetto 
ai colleghi del nostro Paese. 


L'ANALISI 

A pochi giorni di distanza 
dalla decisione del ministro, 
i sindacalisti non esultano, 
maapprezzano il fatto che fi- 
nalmente il rinnovo contrat- 
tuale del triennio 
2019/2021, scaduto da tem- 
po, si sia sbloccato. Basta 
questo dettaglio per com- 
prendere che la trattativa sul 
triennio in corso 2021/2024 
non è ancora partita. «Il di- 
scorso non si chiude qui, at- 
tendiamodiaprire la trattati- 
va sul triennio in corso quel- 
lo che va dal 2021 al 2024» 
sostiene il segretario regio- 
nale della Flc-Cgil, Massimo 
Gargiulo, nel far notare che 
lo spostamento dei 300 mi- 
lioni dal Fondo per il miglio- 
ramento dell’offerta formati- 
va alle retribuzioni è la conse- 
guenza dell’accordo sotto- 
scritto lo scorso 10 novem- 
bre e si riferisce al triennio 
2019-2021. E nel ribadire 
che il rinnovo del triennio in 
corso sta accumulando ritar- 
do, Gargiulo fa notare: «Sia- 
moa marzo 2023 e la Finan- 
ziaria non ha stanziato nep- 
pure un soldo per il rinnovo 


contrattuale del personale 
della scuola». Dello stesso av- 
viso la segretaria regionale 
della Cisl-scuola, Antonella 
Piccolo: «I nostri stipendi so- 


no molto più bassi della me- 
dia europea, senza contare 
che in Italia, rispetto agli al- 
tri Paesi, perraggiungere il li- 
vello più alto si impiega più 


tempo». Un dato per tutti: se 
in Germania lo stipendio an- 
nuo medio lordo di un inse- 
gnante oscilla tra un minimo 
di57.311 euro aun massimo 


di75.176,inItalia da 26.114 
euro può arrivare a un massi- 
mo di 38.843. Nella classifi- 
ca l’Italia si colloca al quartul- 
timo posto, fanno peggio so- 


i 
MASSIMO 
GARGIULO 

L SEGRETARIO 
REGIONALE 
DELLA CGILEI 
COLLEGHI DI 
CISL E UIL, 
ANTONELLA 
CCOLO E UGO 
REVITI, 
CORDANO 
HELO 
POSTAMENTO 
EI 300 MILIONI 
ALL'OFFERTA 
ORMATIVA AL 
SS0 
ETRIBUTIVO 
RA PREVISTO 
ELL'ACCORDO 
OTTOSCRITTO 
LO SCORSO 10 
OVEMBRE. 


1°] 
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(2) 


Indicazioni e tanti pratici consigli 
per coltivare con successo ortaggi, fiori 
e piante nell’orto, nel giardino 
e sul balcone. 


dal 24 febbraio a euro 6,9* 


i TUO 


IN EDICOLA CON 


ORTO FELICE 


GIUSEPPE 
VALDITARA 
È ILFRUTTO DI 
UN RAPPORTO 
SANO FRA IL 
GOVERNO ELE 
ORGANIZZAZIO 
NI SINDACALI, 
FONDATO SU UN 
CONFRONTO 
COSTRUTTIVO E 
PRAGMATICO: È 
QUESTO CHE 
NTENDO COME 
GRANDE 
ALLEANZA, LA 
COLLABORAZIO 
EFRA 
STITUZIONI, 
PARTI SOCIALI, 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA, 
STUDENTI E 
FAMIGLIE 


* più il prezzo del quotidiano, 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


lo il Portogallo, la Grecia e la 
Polonia. L’ultimo aumento 
stipendiale si somma allo 
sblocco degli arretrati e quin- 
di l'aumento effettivo in bu- 
sta paga sarà di circa 124 eu- 
ro al mese. L'obiettivo ha as- 
sicurato il ministro resta 
quello di «avviare un pro- 
gressivo miglioramento del- 
le retribuzioni nel comporto 
scuola e di sostenere specifi- 
che politiche del personale fi- 
nalizzate a rafforzare l’orien- 
tamentoe a contrastare la di- 
spersione, nell’ambito di un 
nuovo modello di scuola in- 
centrata sul merito». Anche 
il segretario regionale della 
Uil-scuola, Ugo Previti, ritie- 
ne urgente «la calendarizza- 
zione delle diverse cose da fa- 
re per arrivare in tempi rapi- 
di alla sottoscrizione della 
parte giuridica del contratto 
economico siglato a dicem- 
bre». 


LE RICHIESTE 


Riconosciuto il passo avanti 
effettuato dal ministro, le or- 
ganizzazioni sindacali avver- 
tono: «Ora ci sono le condi- 
zioni per affrontare definiti- 
vamente gli aspetti normati- 
vi del contratto collettivo di 
lavoro». Cgil, Cisl, Uil, Snals 
e Gilda, in una nota condivi- 
sa a livello nazionale, ricor- 
dano che «l’integrazione 
all’atto di indirizzo sollecita 
a proseguire e completare la 
contrattazione con particola- 
re riferimento a rilevanti te- 
matiche come la riforma de- 
gli ordinamenti del persona- 
le Ata e di tutti i settori del 
comparto, la mobilità e la for- 
mazione del personale, lava- 
lorizzazione dei direttori dei 
servizi generali e ammini- 
strativi, il lavoro a distanza, 
le relazioni sindacali e la con- 
trattazione di secondo livel- 
lo». L'obiettivo è quello di 
chiudere quanto prima la 
trattativa sul triennio passa- 
to per «attribuire le ulteriori 
risorse rese nel frattempo di- 
sponibili oltre che regolare 
importanti aspetti relativi al- 
le condizioni di lavoro del 
personale». Ma il ministro 
rassicura descrivendo il tra- 
sferimento dei 300 milioni 
di euro come «il frutto di un 
rapporto sano fra il Governo 
e le organizzazioni sindaca- 
li, fondato su un confronto 
costruttivo e pragmatico: è 
questo che intendo — spiega 
Valditara — come grande al- 
leanza, la collaborazione fra 
istituzioni, parti sociali, lavo- 
ratori della scuola, studenti 
e famiglie». — 
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ATTUALITÀ 5 


La crisi finanziaria 


Credit Suisse 


il salvataggio 


| dati chiave dei due gruppi bancari elvetici 


Fabrizio Goria 


bs si compra il Credit 

Suisse per 3 miliardi 

di franchi. Al termi- 

ne di un fine settima- 
nadipassione, la Confederazio- 
ne svizzera decide di interveni- 
re nel salvataggio dell’istituto 
di Paradeplatz. Nove miliardi 
di franchi da Berna per coprire 
le eventuali perdite del Credit 
Suisse dopo la fusione con Ubs, 
che sarà «completata entro il 
2023». Più due linee di credito 
da 100 miliardi ciascuna per 
proteggere il sistema bancario 
elvetico, fornite dalla Swiss Na- 
tional Bank di Thomas Jordan. 
Le autorità finanziarie globali, 
dalla Banca centrale europea 
alla Federal Reserve statuniten- 
se, passando per Londra, rin- 
graziano Berna esi dicono fidu- 
ciose. L'obiettivo era quello di 
trovare una soluzione entro l’a- 
pertura dei mercati asiatici di 
oggi. A darel’ultimo giudizio sa- 
ranno proprio loro. E per que- 
sto che le principali banche cen- 
trali globali hanno attivato li- 
nee di liquidità in dollari fino 
«alla fine di aprile», come spie- 
gato dalla Bce. 

«Nonsitratta di un salvatag- 
gio di Stato, questo è un recu- 
pero privato». Le parole di Ka- 
rinKeller-Sutter, ministro elve- 
tico delle Finanze, sono preci- 
se, ma il risultato è che tra ga- 
ranzie statali e intervento di- 
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CREDIT SUISSE 


retto da parte di Ubs si deve 
parlare di un bailout de facto. 
Che nessuno voleva. Non il 
Consiglio federale, nonla ban- 
ca di Ulrich Kòrner, non quella 
di Ralph Hamers, non l’istitu- 
zione di Jordan. Eppure, dopo 
le pressioni di Berna e Wa- 
shington, si è trovata una qua- 
dratura del cerchio. «E un mo- 
mento difficile, dovevamo in- 
tervenire», ha spiegato il nu- 
mero uno della Confederazio- 
ne, Alain Berset. Il risultato, co- 
me spiega più di una fonte ban- 
caria che ha partecipato alle 
negoziazioni, «è subottimale 
rispetto alle previsioni, ma 
non si poteva fare molto al- 
tro». Il messaggio da dare ai 
mercati finanziari, fa notare, 
«doveva essere netto, e dimo- 


Soci rilevati. Quote in percentuale 
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Credit Suisse AM 


UBS 


CHRISTINE LAGARDE 
PRESIDENTE 
BANCA CENTRALE EUROPEA 


Le banche europee 
sono resilienti 

ci sono gli strumenti 
per dare liquidità 

se necessario 


WITHUB 
Bilanci a confronto Dati 2022 
CREDIT UBS 
SUISSE 
Ricavi 
In milioni 
di dollari* 
Risultato li 
In milioni 0 
di dollari*.— -4k cena 
Dipendenti 50.480 74.022 
In unità 
m=1.000 


*Per i dati Credit Suisse cambio 1 franco svizzero = 1,08 dollari Usa 


JEROME POWELL 
PRESIDENTE 
FEDERAL RESERVE 


La liquidità 

del nostro sistema 
è elevata e robusta 
L'annuncio di Berna 
è stato ben accolto 


L'Ubs compra l'istituto elvetico 
per tre miliardi di franchi 
Le principali banche centrali 


strare che la solidità del siste- 
ma bancario svizzero non è in 
discussione». Ubs pagherà un 
prezzo simbolico per gli asset 
del Credit Suisse, di poco supe- 
riore a 3 miliardi di franchi, e 
avrà un supporto diretto da 
100 miliardi di dollari da parte 
della Swiss National Bank. che 
potrà raddoppiare qualora ne- 
cessario. Il gruppo di Kòrner 
sarà smembrato ed entro la fi- 
ne dell’anno diventerà una sus- 
sidiaria di Ubs. Hamers pren- 
derà il timone di entrambe le 
entità. E gli obbligazionisti 
ATI (fra i più rischiosi nel por- 
tafoglio di emissione) subiran- 
no perdite per circa 16 miliar- 
didi franchi. 

La decisione di ieri è arriva- 
ta dopo negoziazioni che sono 
state fibrillanti. Fin dalla matti- 
nail capo della SNB Jordan ha 
trattato con Keller-Sutter al 
Bernerhof, la sede del ministe- 
ro delle Finanze. Verso il pome- 
riggio lo stallo. Ubs offriva un 
miliardo di franchi, 0 25 cente- 
simi per azione del Credit Suis- 
se, che però aveva una valuta- 
zione di 1,86 franchi. Un accor- 
do di massima è stato trovato a 
quota 1,20 franchi per azione, 
ma poi Hamers ha tirato anco- 
ra sul prezzo. La possibilità di 
non trovare un’intesa prima di 
cena, come spiegano più fonti 
vicine al dossier, ha fatto il re- 
sto. Keller-Sutteravrebbe chie- 
sto a Jordan la «incondiziona- 
ta disponibilità» di fare «tutto 
il necessario» per preservare la 
solidità del sistema creditizio 


per fare da scudo hanno 
attivato linee di credito 


elvetico. Così è stato. Il rischio 
di una fuga dei depositi era 
un'ipotesi concreta. 

Larisposta della comunità in- 
ternazionale è significativa. La 
preoccupazione di un contagio 
globale ha indotto diverse can- 
cellerie a fare pressioni su Ber- 
na e Zurigo. Elemento che ha 
anche suggerito a Francoforte 
e Washington di richiedere ai ri- 
spettivi regolatori di monitora- 
re l’esposizione dei singoli isti- 
tuti di credito domestici sul si- 
stemabancario elvetico. 

La prima a rispondere è sta- 
tala presidente della Bce, Chri- 
stine Lagarde. Scelta inconsue- 
ta, anche nel linguaggio utiliz- 
zato, ma che testimonia il parti- 
colare periodo di instabilità. 
«Il settore bancario dell’area 
dell’euro è resiliente, con soli- 
de posizioni di capitale e di li- 
quidità», ha detto Lagarde. In 
ogni caso, ha aggiunto, “la no- 
stra cassetta degli attrezzi è 
ben fornita per fornire soste- 
gno di liquidità al sistema fi- 
nanziario, se necessario, e per 
preservare la corretta trasmis- 
sione della politica moneta- 
ria». Parole analoghe sono arri- 
vate, poco dopo, anche da Wa- 
shington e Londra. Il timore 
che l’accordo fra Ubs e Credit 
Suisse possa generare il caos 
sui mercati, con prese di posi- 
zione sulla banca di Hamers, è 
elevato. Ancora una volta, sa- 
ranno gli investitori a dare la 
valutazione definitiva. Il timo- 
reè che sia negativa. — 
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iviamo in un 
mondo fragi- 
<< le, lo sapeva- 
mo anche 


prima della crisi di Silicon 
Valley Banke di Credit Suis- 
se» dice Jean-Claude Tri- 
chet, che fu presidente della 
Banca centrale europea dal 
2003 al 2011. «Nel pianta il 
debito pubblico e quello pri- 
vato sono altissimi, e l’infla- 
zione è tornata. Però, se la 
Silicon Valley Banke il Cre- 
dit Suisse avessero seguito 
le regole stabilite per le ban- 
che a livello mondiale, non 
ci sarebbero stati proble- 
mi». Intervistato da Lucia 
Annunziata e da Alessan- 
dro Barbera nella trasmis- 
sione “Mezz’ora in più. Il 
mondo che verrà”, Trichet 
ha spezzato una lancia per 
la stabilità del sistema del 
credito nell’Eurozona: 
«Da noi le regole sono sta- 
te rispettate e questo ren- 
de le nostre banche forti». 
E aggiunge (postilla impor- 
tantissima per il nostro 
Paese) che «questo vale an- 
che per gli istituti di credi- 
toitaliani». 

Però, sottolinea, «esiste 
anche il sistema bancario 
ombra» (con questa espres- 


L'ANALISI 


Jean-Claude Trichet 


«Nell'Eurozona si rispettano le regole 
i pericoli per noi vengono da fuori» 


L'ex presidente: «| nostri istituti sono solidi, la Bce farà il necessario» 


sione si intendono tutti gli 
intermediari finanziari e 
del credito che non sono 
banche, NdR) «che non è 
soggetto alla regolamenta- 
zione bancaria, e da lì posso- 
novenire problemi». 

L’ex presidente della Bce 
ritiene che del tracollo del- 
la californiana Silicon Val- 
ley Bank sia corresponsabi- 
le la deregolamentazione 
bancaria voluta dall’ez pre- 
sidente americano Donald 
Trump: «È stato un errore 
allentare le regole sulle pic- 
cole banche». Ma aggiunge 
che «la dirigenza della Svb 


è stata maldestra, e lo stes- 
so si può dire, in tutt'altro 
contesto, di quella del Cre- 
dit Suisse». 

Questo per quanto riguar- 
dail passato. Ma nel presen- 
te, che fare? Una volta che 
il disastro c’è stato, le auto- 
rità devono intervenire o 
no? C'è chi ha criticato i 
due salvataggi. Trichetnon 
è di questo avviso: «Biso- 
gnava fare di tutto per evita- 
re il contagio. Perciò è giu- 
sto che in America le autori- 
tà siano intervenute, senza 
fare differenza fra depositi 
assicurati e non, e che in 


Svizzera la Banca centrale 
abbia fornito tutta la liqui- 
dità necessaria». Secondo 
Trichet «oltre a imporre il ri- 
spetto delle regole le autori- 
tà politiche e monetarie de- 
vono mostrarsi capaci di 
reagire in modo tempesti- 
vo alle crisi bancarie, e lo 
hanno fatto sia in America 
siain Svizzera. 

L’attualità urge. La Banca 
centrale europea ha appena 
alzato di mezzo punto il co- 
sto del denaro, e fino a poco 
tempo fa preannunciava al- 
tri aumenti. Che cosa deve 
fare? Ecome dovrebbe com- 


portarsi fra qualche giorno 
la Federal Reserve america- 
na? Ilrischio è che nel tenta- 
tivo di domare l’inflazione 
si provochi una recessione. 
Trichet risponde che «qua- 
lunque decisione delle ban- 
che centrali si fonda su un 
equilibrio molto delicato. 
La credibilità di tutto il siste- 
ma monetario si fonda sulla 
stabilità dei prezzi. Dalla 
Bce sono appena venuti tre 
messaggi. Primo, nell’imme- 
diato i tassi d’interesse sono 
stati aumentati dello 
0,50%. Secondo, d’ora in 
poi le decisioni al riguardo 
verranno prese sulla base di 
come si evolve la situazio- 
ne, e questo è molto diverso 
da quanto si diceva finora: 
Terzo, la Banca centrale eu- 
ropea ha fatto sapere che in 
caso di necessità fornirà 
qualunque sostegno, anche 
in misura enorme, e in pas- 
sato sia io sia il mio successo- 
re Mario Draghi ci siamo 
mostrati capaci di prendere 
decisioni molto audaci». 
Tuttavia, Trichet ammoni- 
sce che «molto dipende an- 
che dai governi nazionali e 
dalle istituzioni private». — 

LUI. GRA. 
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Politica e diritti 


Figli arcobaleno 


l'ultimo sfregio 


Attacco di Rampelli (Fdl): le coppie gay spacciano i loro bimbi per figli 
L'indignazione delle opposizioni. Ma la maggioranza prepara il giro di vite 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


a festa del papà si tra- 
sforma per il governo 
nell'occasione perfetta 
in cui lanciare un attac- 
cocontro la battaglia delle cop- 
pie dello stesso sesso che chie- 
dono più diritti, anche per i lo- 
ro figli, e solo l’altro giorno 
riempivano le piazze di Mila- 
no. La premier Giorgia Meloni 
si tiene a distanza dalle polemi- 
che - si limita a una foto della 
sua famiglia pubblicata sui so- 


Il piano per estendere 
il reato della maternità 
surrogata 

a chi va all’estero 


cial, ringraziando i papà e il 
suo compagno -, ma intorno a 
lei ministri e parlamentari di 
destra alzano il tiro, condendo 
i messaggi di auguri con il ten- 
tativo di affermare la famiglia 
tradizionale come unica fami- 
glia possibile. Usata come argi- 
ne a ogni richiesta di estende- 
re diritti che vengono invece 
goduti nel resto d'Europa, fat- 
taeccezione peri paesi di Vise- 
grad. 

cepresidente della Camera, Fa- 
bio Rampelli, volto storico di 
Fratelli d’Italia, che per mani- 
festare la sua contrarietà all’a- 
dozione da parte delle coppie 
omogenitoriali arriva a soste- 
nere che «le coppie gay spac- 
ciano i loro bambini per figli». 
Parole violente che vengono 
stigmatizzate persino dalla mi- 


Inalto ilvice presidente 
della Camera Fabio 
Rampelli (Fdl) e qui 
accanto la manifestazione 
di Milano perle famiglie 
arcobaleno 


IL CASO 


Annunziata sbotta con Roccella 
Insorge la destra: «Vergogna» 


Un’espressione un po’ forte, 
toni accesi e due visioni op- 
poste delmondo sono anda- 
tein onda ieri a Mezz’Ora in 
più, la trasissione condotta 
da Lucia Annunziata. La mi- 
nistra perle Pari Opportuni- 
tà Eugenia Roccella ripete 
ancora una volta la sua op- 
posizione alla maternità sur- 
rogata. «La politica serve a 
costruire un modello per il 
futuro», afferma. E subito 
dopo sottolinea: «Il proble- 
maè se accettiamo o non ac- 
cettiamo il mercato della 
maternità e della paternità 
dei bambini». È una frase 
che ha pronucniato diverse 


volte durante l’intervista. 
Lucia Annunziata agita dei 
fogli di agenzie e interviene: 
«Questo si può fare senza 
surrettiziamente chiudere 
in commissione Politiche 
Europee del Senato una co- 
saperarrivare alla proibizio- 
ne della trascrizione dei cer- 
tificati di nascita dei bambi- 
ni già nati e vietare la mater- 
nità surrogata. Prendetevi 
la responsabilità di farle 
queste leggi, caz...». Poi si 
rende conto di essersi lascia- 
ta prendere dalla foga: «Od- 
dio, scusate, chiedo perdo- 
no agli spettatori». La mini- 
stra ride: «Vedo che si coin- 


volge» . «No — risponde An- 
nunziata-nonè che mi coin- 
volgo, è un problema di non 
menare il can perl’aia». 
Annunziata si scuserà an- 
cora conla ministra e con gli 
spettatori per l’esclamazio- 
ne ma la maggioranza è già 
all’attacco. Evoca ricambi il 
vicepresidente del Senato 
Maurizio Gasparri: «È una 
vergogna che una persona 
del genere abbia in mano 
spazi del servizio pubblico. 
La stagione di ricambio dei 
vertici Rai diventa urgente 
perché c’è un abuso costan- 
te di cui Annunziata è solo 
l’emblema più grave, più ve- 
tusto, più fazioso. Ora ba- 
sta». «Una conduzione ideo- 
logica, pregiudiziale e pre- 
varicante», commenta il pre- 
sidente della commissione 
Cultura del Senato Federico 
Mollicone (FdI). — 


nistra per la Famiglia Eugenia 
Roccella: «Spacciare evoca al- 
tre cose, magari iltermine non 
è corretto, mala verità —sottoli- 
nea Roccella, ospite di Mezz’o- 
rainpiù-èquella affermata da 
Rampelli: la nostra legge dice 
che, per essere adottati, ci vo- 
gliono un padre e una madre». 
Per le opposizioni non c’è nul- 
la da salvare. Si dice «indigna- 
ta» la deputata del Movimen- 
to, Chiara Appendino, per le 
«parole discriminatorie e of- 
fensive di Rampelli. Chieda 
scusa». Si sollevano più voci di 
protesta anche dal Pd, per le 
parole «inaccettabili» del vice- 
presidente della Camera, co- 
me le definisce la capogruppo 
in Senato Simona Malpezzi. 
Un discorso in cui la vicepresi- 
dente del Parlamento euro- 
peo, Pina Picierno, vede «solo 
cattiveria. Nessun rispetto per 
gli altri, per chi la pensa diver- 
samente da lui, per chi vive 
unarealtà che esiste, per quan- 
to a Rampelli possa non piace- 
re». Segno che si estende an- 
che al Terzo Polo, dove il lea- 
der Carlo Calenda irride su 
Twitter il vicepresidente della 
Camera: «La lista degli statisti 
di Fratelli d’Italia - scrive - si al- 
lunga ogni giorno di più». 

Non pago, Rampelli torna 
sultema deidiritti e lo fa per fa- 
re i suoi auguri per la festa del 
papà. Rivolti però solo ai padri 
eterosessuali e agli omosessua- 
liche «si comportano come pa- 
dri perché - precisa - tengono 
per sé il loro desiderio di avere 
un figlio e non compiono scel- 
te egoistiche». Scelte - sostie- 
ne Rampelli, con un vocabola- 
rio sempre durissimo - che an- 
drebbero «a danno delle don- 
ne di cui acquistano l’ovocita e 
affittano l’utero per nove me- 


si, edeibambinidestinati a cre- 
scere in una vita tormentata, 
semplicemente perché deside- 
rerebbero avere una mamma, 
come natura prevede». Il diri- 
gente di FdI mantiene un regi- 
stro che difficilmente rende- 
rebbe possibile un confronto 
sultema, ma il suo è un pensie- 
ro largamente condiviso a de- 
stra. Lo difendono dal suo par- 
tito. E il leader della Lega Mat- 
teo Salvini, parlando a un gaze- 
bo a Genova, ci tiene a ricorda- 
re che «uno può essere etero- 
sessuale, omosessuale, bises- 
suale, transessuale, pansessua- 
le. Viva l’amore sempre e co- 
munque. Ma il bimbo viene al 
mondo e viene adottato se ci 
sono unamamma e un papà. È 
così, nonlo dicelareligione». 

Dunque, nessuna apertura - 
come era preventivabile - alla 
proposta di legge del Pd, che 
aprirebbe anche alla pratica 
della maternità surrogata: «Ci 
sonocattivi papà, cattivemam- 
me, separazioni e divorzi, pe- 
rò l’utero in affitto è qualcosa 
di obbrobrioso - dice Salvini -. 
Dovrebbe essere un reato inter- 
nazionale perseguito penal- 
mente». L'idea di estendere il 
reato anche a chi si affida alla 
maternità surrogata all’este- 
ro, per poi tornare in Italia, è 
più di un’ipotesi. Il governo sta 
lavorando a un pacchetto di 
misure di segno diametral- 
mente opposto a quelle del Pd. 
Unlavoro che toccherebbe an- 
che iltema adozioni. L’impian- 
to dell’attuale normativa, per 
la maggioranza, va bene così: 
«Il bimbo viene adottato se ci 
sono una mamma e un papà», 
la sintetizza Salvini. Ma si vor- 
rebbero «velocizzare le adozio- 
ni per le coppie che aspettano 
da anni e non hanno 40 mila 
euro da spendere - spiega il lea- 
der della Lega -. La burocrazia 
è troppo lunga e le spese sono 
troppo onerose». Porte chiuse 
anche alle adozioni ai single, 
che invece vorrebbero i Dem: 
«La precedenza va data amam- 
me e papà». Una trincea dietro 
la quale, però, non si pone FI, 
che ha sempre avuto al suo in- 
terno sensibilità più eteroge- 
nee su questi temi. E non è un 
caso che, al di là di Maurizio 
Gasparri, nessun parlamenta- 
re forzista intervenga nel ten- 
tativo di alzare muri o porre pa- 
letti. «Su alcune questioni - 
spiegano dal partito - siamo 
più vicini alle idee dei nostri al- 
leati, su altre meno, ma di cer- 
to non daremo una mano alle 
opposizioni». — 
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S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
da parte di Friulia S.p.A. Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 
Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste 
Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 
06/22 - S Avviso di gara esperita per estratto 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.1.G.): 9340759E29 
Si rende noto che la Procedura aperta, tenutasi nelle sedute pubbliche 
di data 05.10.2022, 25.01.2023 e 30.01.2023, per l’affidamento del 
“Servizio sostitutivo di mensa mediante fornitura di buoni pasto elet- 
tronici”, per l'importo complessivo a base di gara di € 1.109.680,00.- 
più I.V.A., è stata aggiudicata all’Operatore Economico EDENRED ITA- 
LIA S.r.l., Via G. B. Pirelli, 18 20124 Milano (MI), per l’importo di netti 
€ 1.036.330,15 - I.V.A. esclusa, giusta determina di data 22.02.2023. 
L'avviso integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblicazione del Supple- 
mento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 07.03.2023, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.° 29 
data 10.03.2023 e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it e 
www.autovie.it. 
Trieste, 15.03.2023 
IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Giorgio Damico) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
da parte di Friulia S.p.A. Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 
Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste 
Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 
02/22 - F Avviso di gara esperita per estratto 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.1.G.): 9270589C0C 
Si rende noto che la Procedura aperta, tenutasi nella seduta pubblica di 
data 03.10.2022, per l'affidamento dell’’Accordo Quadro per la fornitura 
di biglietti di esazione pedaggio”, per l'importo complessivo a base di 
gara di € 329.545,00.- più I.V.A., è stata aggiudicata all’Operatore Econo- 
mico ROTOLIFICIO BERGAMASCO S.r.I., Via G. Pascoli, 7/9 - 24020 Gorle 
(BG), per l'importo di netti € 329.545,00 - I.V.A. esclusa, giusta determina 
di data 20.12.2022. L'avviso integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblica- 
zione del Supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 
07.03.2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 29 data 10.03.2023 e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it 
e www.autovie.it. 
Trieste, 15.03.2023 
IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Giorgio Damico) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 

Società soggetta all’attività di direzione 

e coordinamento da parte di Friulia S.p.A. 

Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 

Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste 
Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 
07/22 - S Avviso di gara esperita per estratto 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.1.G.): 9352901212 

Si rende noto che la Procedura aperta, tenutasi nella seduta pubblica di 
data 26.10.2022, per l'affidamento del “Servizio di acquiring per l’ac- 
cettazione su lettori di pista della S.p.A. Autovie Venete di carte di paga- 
mento con standard EMV e banda ISO”, per l'importo complessivo a 
base di gara di € 795.000,00.- più I.V.A., è stata aggiudicata all’Operato- 
re Economico Telepass S.p.A., Via Laurentina, 449 00142 Roma (RM), 
per l'importo di netti € 767.175,00.- I.V.A. esclusa, giusta determina di 
data 30.01.2023. L'avviso integrale è stato inviato all’Ufficio Pubblica- 
zione del Supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 
07.03.2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.° 29 data 10.03.2023 e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it 
ewww.autovie.it. 
Trieste, 15.03.2023 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Giorgio Damico) 
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ATTUALITÀ 7 


Politica e diritti 


La proposta dei dem ricalca quella già presentata da Sinistra italiana 
Il Terzo Polo si smarca: «Riconoscimento indiretto dell'utero in affitto» 


Il Pdviraa sinistra 


Sì a matrimoni gay g 


e adozioni ai single 


LA GIORNATA 


Serena Riformato / ROMA 


o schema di opposi- 
zione non è inedito e 
si ripeterà nella parti- 
ta sui diritti delle cop- 
pie gay: da una parte Parti- 
to democratico, Movimen- 
to 5 stelle, Alleanza Verdi e 
Sinistra e +Europa, dall’al- 
tra il Terzo Polo solitario e 
solista. Distanze e punti di 
contatto ruotano intorno a 
due testi già presentati in 


Sulla trascrizione 

dei figli di coppie gay 
c’è «preoccupazione» 
fraicattolici dem 


parlamento, e di cui abbia- 
mo preso visione. La propo- 
sta di legge del Pd «scritta 
insieme alle associazione 
Famiglie Arcobaleno e alla 
rete Lenford» di cui la segre- 
taria Elly Schlein ha parla- 
to alla manifestazione di 
Milano coincide con il prov- 
vedimento già depositato 
all’inizio della legislatura 
dal deputato di Sinistra ita- 
liana Marco Grimaldi, e in 
questi giorni dal dem Ales- 
sandro Zan. 

Prevede il matrimonio 
egualitario, l’estensione del- 
la possibilità di adozione 
persingle e coppie gaye ilri- 
conoscimento alla nascita 
dei figli di famiglie omogeni- 
toriali. Anche quando siano 
nati dalla maternità surro- 
gata, citata all’articolo 4: 
«Per la tutela dei bambini e 
delle bambine nate all’este- 
ro a seguito di gestazione 


peraltri» verrebbe introdot- 
ta«latrascrizione immedia- 
ta e il riconoscimento auto- 
matico del rapporto con il 
genitore d’intenzione, con 
trasmissione degli atti al 
pubblico ministero». 
Secondo Zan, «la segnala- 
zione alla procura—chiama- 
taaverificare eventuali irre- 
golarità — garantirebbe l’in- 
teresse supremo del mino- 
re». Il passaggio però già ac- 
cende la «preoccupazione» 
dei cattolici Pd. «Sarei in dif- 
ficoltà — dice il senatore 
dem Alfredo Bazoli — se la 
nostra proposta andasse ol- 
tre le indicazioni della Cor- 
te Costituzionale, che sulla 
gestazione per altri prevede 
solo l'adozione in casi parti- 
colari». Su questo solco si 
muove il disegno di legge 
presentato dal M5s a prima 
firma della senatrice Ales- 
sandra Maiorino: garantire 
la procedura di adozione da 
parte del genitore d’inten- 
zione, passando però dal tri- 
bunale. «E una delle diffe- 
renze fra il nostro testo e 
quello di Pd e Alleanza Ver- 
di e Sinistra italiana, — spie- 
ga Maiorino—perilresto so- 
no quasi identici». A sottoli- 
neare che stare uniti stavol- 
ta è possibile. «Sicuramente 
ci sarà un coordinamento 
delle opposizioni», aggiun- 
geZan. Quasi tutte. 
All’interno del Terzo Polo 
le sensibilità sono marcata- 
mente diverse sul tema. Al- 
cuni parlamentari di Azio- 
ne e Italia viva non hanno 
nemmeno voluto firmare il 
ddl presentato da Ivan Scal- 
farotto sul matrimonio 
egualitario, che pure non 
tocca il riconoscimento dei 
figlinatidalla maternità sur- 
rogata. Su cui il senatore di 


ALFREDO BAZOLI 
SENATORE 
DEL PD 


La Corte 
costituzionale, sulla 
gestazione per altri, 
prevede l'adozione 
solo in casi particolari 


CARLO CALENDA 
SEGRETARIO 
DI AZIONE 


Pagare una donna 

in condizioni precarie 
perché venda 

la sua maternità 

è aberrante 


| i 
Lasegretaria del Pd 
Elly Schleinalla 


manifestazione perle 
famiglie arcobaleno 


Ivsarebbe a favore: «Per sco- 
raggiare l’utilizzo della ge- 
stazione per altri si creano 
problemi alle famiglie, ma 
nonsi può far pagare il prez- 
zo delle azioni degli adulti 
aibambini». 

L’ex ministra per le Pari 
opportunità Elena Bonetti 
chiede invece che sulle ado- 
zioni per le coppie gay ci sia 
«un dibattito senza vessilli 
ideologici», ma è assai più 
netta anche sulla sola regi- 
strazione in Italia dei figli 
nati tramite maternità sur- 
rogata: «Il riconoscimento 
diretto o indiretto della gra- 
vidanza per altri sarebbe 
grave — dice — perché si trat- 
ta di una pratica vietata per 
legge, che lede la libertà del- 
la donna». Così pure Calen- 
da si scaglia contro la Gpa 
(di cui nessuno propone la 
legalizzazione): «Pagare 
una donna, in condizioni 
economiche precarie, per- 
ché venda la sua maternità 
è aberrante- scrive il leader 
di Azione su Twitter — ma i 
bambini che si trovano in 
questa situazione vanno tu- 
telati». Commenta la sena- 
trice M5s Maiorino: «Calen- 
da fail gioco della destra, co- 
meal solito». — 
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I SOCIAL 


E Meloni posta la foto 
del compagno “papà” 


«Ai sacrifici che fate per dare il massimo ai vostri figli, a co- 
me sapete tornare bambini quando giocate con loro, allo 
sguardo forte e rassicurante che sapete mantenere anche 
quando la vita vi mette di fronte alle prove difficili. Per que- 
sto, e per tanto, tanto altro, auguri a tutti i papà. E ad Andrea, 
così meraviglioso con la nostra Ginevra. Siete una ricchezza 
insostituibile». Lo scrive la presidente del Consiglio e leader 
di Fratelli d'Italia, Giorgia Meloni, sulsuo profilo Facebook, po- 
stando una foto che la ritrae mentre guarda una foto di fami- 
glia conilcompagno Andrea Giambruno e la figlia Ginevra. — 


LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Conte sì prepara al contropiede sulla guerra 


a quando c'è Elly 

Schlein, Giuseppe 

Conte appare spiaz- 

zato perché dall’es- 
sere un problema per gli al- 
tri, si è ritrovato a gestire un 
bel problema in casa. C'è po- 
co da fare: anche il suo elo- 
quio un po’ barocco cozza 
con la disinvoltura con cui la 
neo-segretaria del Pd si muo- 
ve nelle piazze, da quella an- 
tifascista di Firenze a quella 
arcobaleno di Milano. Piazze 
che hannorivitalizzato senti- 
menti già esistenti. Mica è 


unanovità che il Pd canta Bel- 
laciao edè schierato sui dirit- 
ti, ma è chiaro che una giova- 
ne donna di sinistra-sinistra 
riesce incarnare meglio que- 
sto sentiment, a parità di li- 
nea, rispetto a un democri- 
stiano come Enrico Letta. 
Ancor di più con un gover- 
no orgogliosamente polacco 
in carica. Dettaglio interes- 
sante: in entrambe queste oc- 
casioni, Elly Schlein non ha 
avuto neanche bisogno di 
parlare, lasciando che fosse 
l'argomento a imporsi, per- 


ché per biografia non serviva 
neppure. Però il cammino è 
lungo e, quando c’è bisogno 
di parole e opere, più compli- 
cato. Non è solo questione di 
“fuori”, dove la neo-leader 
del Pd sembra essere più a 
suo agio, e “dentro” ilsuo par- 
tito, dove, dopo una settima- 
na dall’insediamento, non 
ha ancora nominato capi- 
gruppo e gruppi dirigenti (a 
proposito di “cacicchi”, cor- 
renti e del loro potere di con- 
dizionamento). Ma è ancora 
un’incognita la costruzione 


di un popolo “fuori”, oltre le 
issue delle élite urbane. 

E l'avvocato del popolo, 
che in questo derby a sinistra 
ha incassato un paio di goal 
(neppure l'immigrazione è il 
suo forte dai tempi dei decre- 
ti sicurezza), si prepara al 
contropiede sulla guerra (te- 
ma assai popolare). Sa bene 
che per Elly Schlein è compli- 
cato dire sì alle armi, e infatti 
domani in Parlamento la pa- 
rola resterà innominata nel- 
la mozione del Pd, ma è al- 
trettanto complicato dire di 


no, spostando senza traumi 
interni la collocazione inter- 
nazionale del suo partito. E 
in ogni caso, questo slitta- 
mento di cui si vedono i pro- 
dromiha bisogno di tempo. 
Il che consentirà ancora al 
leader MSs di essere l’alfiere, 
agli occhi di un pezzo di opi- 
nione pubblica, di un pacifi- 
smo senza se e senza ma. E al 
Pd di apparire come il partito 
che quella posizione vorreb- 
be assumerla ma per ora non 
può. Insomma, la storia, tra 
Pde MSs, sembra essere quel- 
la di due vasi comunicanti 
che si contendono pezzi di 
elettorato ma non intaccano 
il dominio della destra, an- 
ch’essa bella gasata dal clima 


di polarizzazione che c’è in 
Italia. E se la performance 
più limpida e senza ombre di 
Giorgia Meloni da quando è 
in carica è stato il congresso 
della Cgil, nel punto più alto 
di contrapposizione con l’op- 
posizione, questo significa 
che il terreno economico-so- 
ciale su cui si è registrata la 
sconfitta di popolo di questi 
anninonèancora il cuore del- 
laproposta e della contesa. 

Per incrociare il coro, ba- 
sta la carta di identità di un 
leader, per incrociare un po- 
polo, si ripropone l’antica 
questione del “che fare”. Ol- 
tre la rianimazione di ciò 
che c'è. — 
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Immigrazione e sicurezza 


AL VIA LA CONSEGNA DEI DISPOSITIVI ACQUISTATI DALLA REGIONE 


Fotocamere nei boschi al confine 
er controllare la rotta balcanica 


Serviranno alla Polizia di frontiera e anche ad altre forze dell'ordine contro spaccio, furti e degrado 


Piero Tallandini 


Sono in consegna questa setti- 
mana alle forze dell’ordine di 
Trieste e Gorizia le 65 fotoca- 
mere acquistate dalla Regione 
alla fine del 2021 per potenzia- 
re il controllo del territorio. 
Un'iniziativa preannunciata 
già nel gennaio 2020 dall’as- 
sessore regionale alla Sicurez- 
zae all’Immigrazione Pierpao- 
lo Roberti, che allora aveva di- 
chiarato che la Regione era in- 
tenzionata ad «acquistare foto- 
trappole da posizionare sui 
sentieri in prossimità dei confi- 
ni per individuare in tempo 
realeitransiti diimmigratiirre- 
golari»: sistemi di rilevazione 
ottica mobili da collocare nel- 
le zone boschive di confine tra 
Italia e Slovenia, quelle battu- 
te dalla rotta balcanica, 
nell’auspicio di mettere a di- 
sposizione delle forze dell’ordi- 
ne un numero maggiore di da- 
tiperottimizzare gli interventi 


PAOLO GROPUZZO 
IL QUESTORE DI GORIZIA. A DESTRA, 
DALL'ALTO, ROBERTI, OSTUNI E MILOCCHI 


| questori Ostuni 

e Gropuzzo: «Ultili 

per stanare i passeur» 
«Monitoriamo i flussi» 


di contrasto al fenomeno e pu- 
re di favorire le riammissioni. 
Poi era arrivata la pandemia e 
le fotocamere erano state ac- 
quistate alla fine del 2021 e 
consegnate alla Regione nel 
gennaio 2022. 

L’iter per la distribuzione 
sul territorio era stato frenato 
da complicazioni burocrati- 
che, superate solo nelle scorse 
settimane: la Regione ha trova- 
tounaccordo peraffidare le fo- 
tocamere alla Polizia locale di 
Trieste che, a sua volta, le met- 
terà a disposizione anche delle 
altre forze dell'ordine. Saran- 
no 50 quelle distribuite nel ca- 
poluogo regionale: 20 alla 
Questura, 10 al Comando pro- 
vinciale dei Carabinieri, 10 a 
quello della Guardia di finan- 
zaele altre resteranno alla Po- 
lizia locale. Per quanto riguar- 
da le 15 restanti, saranno in 
parte consegnate alla Questu- 
ra di Gorizia. Dunque, una di- 
stribuzione differenziata che 


suggerisce usi più ampi rispet- 
to a quelli strettamente corre- 
lati al fenomeno migratorio, 
quantomeno nell’area triesti- 
na. «Essendo fotocamere mo- 
bili potranno essere spostate a 
seconda delle necessità del mo- 
mento - spiega il questore di 
Trieste Pietro Ostuni —. Una 
parte andrà alla Polizia di fron- 
tiera e questi dispositivi po- 
tranno essere utili, ad esem- 
pio, per stanare i passeur, ma 
in realtà saranno preziosi per 
l’attività di polizia nel suo com- 
plesso. Potranno essere messi 
a disposizione anche di Squa- 
dra mobile, Ufficio prevenzio- 
ne generale, Commissariati, e 
li potremo utilizzare per con- 
trastare reati come i furti e lo 
spaccio di droga». 

«Ben vengano gli strumenti 
in più da mettere a disposizio- 
ne anche della nostra Polizia 
di frontiera e che potranno es- 
sere utili per monitorare il flus- 
so migratorio — osserva il que- 


store di Gorizia Paolo Gropuz- 
zo—.L’unica perplessità è lega- 
ta al fatto che le fototrappole 
permettono di documentare il 
passaggio dei migranti, ma se 
poi questi chiedono asilo, dal 
puntodivista giuridico la situa- 
zioneresta invariata, tanto più 
tenendo presente che la Slove- 
nia si è chiusa a riccio sul tema 
delle riammissioni». 

Le fotocamere saranno uti- 
lizzate anche per funzioni di 
polizia giudiziaria, ossia come 
ausilio all’attività di indagine, 
immortalando gli autori dei 
reati. Dal punto vista del presi- 
dio del territorio ilvantaggio è 
che sono spostabili e si attiva- 
no grazie ai sensori di movi- 
mento. Restano operative a 
lungo grazie alle batterie e ai 
pannelli solari e sono colloca- 
bili sia in contesti urbani che in 
aree boschive. Saranno utiliz- 
zabili anche per monitorare fe- 
nomeni come abbandono dei 
rifiutievandalismi. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produzione 
di collagene nell'organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitamina 
C contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


Usa 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


Come fare a ritrovare l'intesa di coppia? 


Scopri Neradin: il prodotto speciale per uomini, 


disponibile in libera vendita! 


Sei stressato dalla quotidianità lavorativa o familiare? Questo tran 
tran giornaliero può incidere negativamente sul desiderio sessuale. 
Richiedi presso la tua farmacia di fiducia l’integratore alimentare 
Neradin (in libera vendita) - il prodotto speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo Ipo apre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potreb- 
bero insorgere frustrazio- 
ne e tensione — un vero e 
proprio circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 
ratamente selezionati dei 


nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la 
vitalità degli uomini. L'e- 
stratto di damiana, con- 
tenuto in Neradin, veniva 
già utilizzato dai Maya 
come rinvigorente in caso 
di stanchezza e afrodisia- 
co. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso an- 
che il prezioso estratto di 
ginseng rosso, noto tradi- 
zionalmente come tonico e 
combinato in questo caso 
con la damiana. 
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UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE 
UTILE PER GLI UOMINI 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato LF testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel 
sangue. Una normale ere- 
zione richiede una buona 
circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, 
contenuto in Neradin, 
promuove il normale me- 
tabolismo dell’omocistei- 
na. Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla normale 
funzione muscolare e al 
normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è responsabile 
nel nostro corpo della per- 
cezione e della trasmissio- 
ne degli stimoli, compresi 
quelli sessuali. Neradin 
contiene anche selenio per 
la normale spermatogenesi. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Neradin - Il prodotto speciale per gli uomini! 


y Come rinvigorente in 
caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


y Per il mantenimento 


di normali livelli di 
testosterone (zinco) 


y Per la normale 
spermatogenesi 
(selenio) 


Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 


Neradin 
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Immigrazione e sicurezza 


Schiavone: «Idea inutile e propagandistica» 
Roberti: «Così aiutiamo 
a combattere i trafficanti 


e gli arrivi irregolari» 


IL FOCUS 


ome spiega il co- 
mandante della Po- 
lizia locale di Trie- 
ste, Walter Miloc- 
chi, le 65 fotocamere sono ce- 
dute in comodato d’uso dalla 
Regione alla Polizia locale 
che ora sta provvedendo alla 
distribuzione alle varie forze 
dell’ordine, che avranno in 
carico i costi di manutenzio- 
ne, «ma dopo 5 anni divente- 
rannodinostra proprietà» ag- 
giunge Milocchi, che sottoli- 
nea anche l’importanza che 
potranno avere per «contra- 
stare spaccio di droga nei luo- 
ghi pubblici, abbandono dei 
rifiuti e le azioni dei writer». 
Anche la Prefettura di Trie- 
ste ha espresso un’opinione 
favorevole all'impiego delle 
fotocamere come ausilio 
all’attività diindagine. 
Tornando al loro utilizzo 
nell’ambito del fenomeno mi- 
gratorio, ecco il commento 
dell'assessore Pierpaolo Ro- 
berti: «Sono contento che la 
Regione, pur nei limiti delle 


proprie competenze in mate- 
ria, possa contribuire a con- 
trastare l'immigrazione irre- 
golare e a combattere i pas- 
seur e che gli interventi, fatti 
in questo caso con norma ad 
hoc, siano stati disciplinati e 
resi costanti neltempo conla 
nuovalegge sull’immigrazio- 
ne approvata infebbraio». 
L'iniziativa delle “fototrap- 
pole” ha fin dal primo mo- 
mento attirato le dure criti- 
che dell’Ics. «Mi pare ci sia l’i- 
dea che il loro uso possa esse- 
re un deterrente e impedire 
ai migranti di venire in Italia 
— rimarca ora il presidente 
della onlus Gianfranco Schia- 
vone—, ma non ci sono effetti 
concreti. Cosa cambia se foto- 
grafiamo un migrante men- 
tre passa il confine visto che 
poi può avere comunque il di- 
ritto di chiedere asilo? Ed è 
tutto da dimostrare che pos- 
sano servire a individuare i 
trafficanti: spesso i migranti 
arrivano a bordo di auto o fur- 
goni e non passano per i bo- 
schi. E un'iniziativa propa- 
gandistica e inutile». — 
P.T. 


EMPORIOADV 


SCONTO IN FATTURA? 
Non stare 
alla finestra! 
Acquistale 
MUOVE. 


HAI PROBLEMI CON LA CESSIONE 
DEL CREDITO? 

MOLARO SERRAMENTI 

HA LA SOLUZIONE GIUSTA PER TE! 


Da oltre 70 anni Molaro Serramenti si prende cura degli infissi 
della tua casa con un servizio “chiavi in mano” costruito intorno 
alle tue esigenze. Affidati a Molaro Serramenti e scopri come 
compensare il 50% delle spese, senza burocrazia e senza stress! 


Chiama il numero: 0432 189111 
o manda una mail a: info@molaro.it 
Showroom: Via Nazionale 115, Tavagnacco (UD) 


molaro 
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Il titolare della Cultura oggi in visita a Gorizia, Trieste e Aquileia 
«La Capitale della cultura è un evento storico di grande valore» 


Il ministro Sangiuliano: 
«Crediamo in Go!2025 
C'è massimo sostegno» 


L’INTERVISTA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


rimavisiterà il foro ro- 
mano, la basilica pa- 
leocristiana e il mu- 
seo archeologico, poi 
con l’assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli, valu- 
terà come modificare la con- 
venzione siglata dalla Fonda- 
zione Aquileia e dallo Stato 
perrilanciare il sito archeolo- 
go. Accompagnato da Gibelli 
e dal sindaco di Aquileia, 
Emanuele Zorino, il ministro 
della Cultura, Gennaro San- 
giuliano, oggi visita la città 
romana. Lo farà dopo averin- 
contrato il collega sloveno, 
Asta VreCko, e i sindaci di Go- 
rizia e Nova Gorica, Rodolfo 
Ziberna e Samo Turel, assie- 
me al governatore Massimi- 
liano Fedriga, ai quali ribadi- 
rà il sostegno del Governo al 
progetto Gorizia capitale eu- 
ropea della Cultura. Sangiu- 
liano farà anche tappa al Por- 
to Vecchio di Trieste. 
Ministro, cosa si aspetta 
dalla sua prima visita in 
Friuli Venezia Giulia? 
«Attribuisco molta impor- 
tanza alla mia visita ad Aqui- 
leia, su invito del sindaco Zo- 
rino e della Regione. E un luo- 
go fortemente identitario, in 
cui c'è un importante sito ar- 
cheologico». 
Lestaacuore? 
«Moltissimo. Gli storici 
esaltano il ruolo del Patriar- 
cato che sopravvisse fino al 
1751. E fondamentale so- 
prattutto il cimitero degli 
eroi, dove riposano 10 degli 
11 militi ignoti. Si tratta di 
luoghi che stanno a cuore al 
ministero, sono parte rilevan- 
te di un immaginario italia- 


noche occorre rilanciare». 

LaFondazione Aquileia è 
impegnata in un’attività di 
scavo senza precedenti, è 
questo lo strumento più 
idoneo per la gestione dei 
siti archeologici? 

«Lo strumento della Fonda- 
zione è stato individuato da 
tempo, è un modello di inte- 
grazione e governance che 
mette insieme diversi sogget- 
ti, locali e centrali». 

La Fondazione Aquileia 
hadurata decennale, un pe- 
riodo breve rispetto ad al- 
tre costituite in Italia, è un 
limite questo? L'Accordo 
varipensato? 

«Certo, come tutte le cose 
la Fondazione va aggiornata 
e rilanciata, anche in termini 
dirisorse». 

Le soprintendenze e la 
stessa Fondazione soffro- 
no la carenza di personale, 
affronterà anche questo 
problema? 

«Quello degli organici è 
una vera e propria emergen- 
za, negli anni gli organici dei 
lavoratori della cultura si so- 
no spaventosamente assotti- 
gliati. Lei comprende che 
questa emergenza — e lo dico 
senza polemica - si è prodot- 
tanegli ultimi 10 anni». 

Qualirisposte darà? 

«Noiin appena tre mesi ab- 
biamo bandito un concorso 
nazionale per 518 posti per 
varie figure di esperti e abbia- 
mo fatto scorrere varie gra- 
duatorie». 

Sono previsti nuovi con- 
corsi? 

«Stiamo lavorando per 
nuovi concorsi soprattutto 
per assumere figure di eleva- 
to contenuto professionale: 
ingegneri, architetti, chimici 
efisici». 

Solo Aquileia lo scorso 


anno ha registrato 320 mi- 
la accessi, lei crede nel bino- 
mio cultura-turismo? 

«La vostra è una regione 
strepitosa, che ho avuto mo- 
do di conoscere nella mia pro- 
fessione di giornalista. E do- 
tata di una varietà nel paesag- 
gio e di città dense di storia. 
Penso ad Aquileia, Grado, 
Palmanova, Monfalcone, 
San Giovanni al Timavo, Por- 
denone, Udine, oltre che 
Trieste». 

È anche terra di diverse 
culture e lingue, la conside- 
raunaricchezza? 

«Il ministero della Cultura, 
con le istituzioni locali, ha il 
dovere di legare tutto ciò in 
una dimensione unica: il ter- 
ritorio, il paesaggio, l’arte, i 
beni culturali, le parole e le 
opere d’ingegno degli intel- 
lettuali. Questa è terra di 
straordinari intellettuali che 
seppero fare del loro essere 
uomini di confine una ric- 
chezza. Quando ho scritto la 
biografia di Giuseppe Prezzo- 


Il ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano 
oggi inFriuli Venezia 
Giulia e l'assessore 
regionale Tiziana Gibelli 


«La vostra è una 
regione strepitosa, 
l'ho conosciuta 
come 

giornalista» 


«Abbiamo il dovere 


di legare in una 
dimensione unica il 
paesaggio, l'arte e 
le opere d'ingegno» 


«La carenza 

di personale è una 
vera emergenza, 
lavoriamo per 
nuovi concorsi» 


lini mi sono imbattuto nelle 
figure di Scipio Slataper e 
Giani Stuparich, vicini a La 
Voce, la cui vicenda umana è 
parte della Grande Guerra. 
Poi ho coltivato una passione 
per Umberto Saba, Biagio 
Marin, Fulvio Tomizza e 
quello che a mio modesto pa- 
rere è il più grande di tutti 
AronHector Schmitz, al seco- 
lo Italo Svevo. A questa terra 
è legato uno dei più impor- 
tanti e originali intellettuali 
del Novecento, Pier Paolo Pa- 
solini che seppurnato a Bolo- 
gna si è impregnato di Friuli 
Venezia Giulia. I suoi primi 
esperimenti poetici pubblica- 
tinel 1942 e dedicati a Casar- 
sasonoinfriulano». 

Nel 2025 Gorizia sarà ca- 
pitale europea della cultu- 
ra: come giudica questo 
evento? 

«La scelta di Nova Gorica e 
Gorizia a capitale europea 
della cultura ha un sapore 
storico, rappresenta un’occa- 
sione di straordinaria impor- 
tanza per Italia e Slovenia e 
per tutta un’area decisiva 
dell'Europa». 

E un modo per favorire il 
dialogo per entrambe le 
parti? 

«I cittadini di Nova Gorica 


Definiti dalla Regione i componenti del nuovo gruppo di lavoro 
Coinvolte anche le direzioni centrali, Protezione civile, Arpa, Ersa 


Fvereen, nasce la cabina di regia 
per elaborare le strategie verdi 


Ag INIVAT.WUAVZ.\ 


a strategia regionale 
perlo sviluppo sosteni- 
bile Fvgreen ha la sua 
cabina di regia. Ad an- 
nunciarlo è l'assessore alla Di- 
fesa dell'ambiente Fabio Scoc- 
cimarro, dopo l'approvazione 
da parte della Giunta della deli- 


bera conla quale viene identifi- 
cata la struttura che andrà a 
comporre il nuovo tavolo tecni- 
co multidisciplinare. La cabi- 
na di regia è composta dal di- 
rettore generale della Regio- 
ne, con funzioni di coordina- 
mento, dal Segretario genera- 
le, dal Capo di gabinetto, 
dall’Avvocato della Regione, 
dal direttore della Protezione 


civile regionale, da tutti i diret- 
tori centrali, dal direttore 
dell'Agenzia regionale per il di- 
ritto allo studio, dal direttore 
dell’Ersa, dal direttore dell’En- 
te regionale per il patrimonio 
culturale (Erpac), dal diretto- 
re dell’Agenzia lavoro & Svi- 
luppoimpresa e dal direttore 
generale dell’Arpa. Alle attivi- 
tà della cabina di regia potran- 


Un gruppo di pecore al pascolo sotto ai pannelli fotovoltaici 


no essere invitati a partecipare 
anche soggetti esterni, a secon- 
da dei temi trattati. Le funzio- 
ni del gruppo di lavoro sono l’e- 
laborazione della strategia re- 
gionale perlo sviluppo sosteni- 


bile e di quella perla mitigazio- 
ne e l'adattamento ai cambia- 
menti climatici, oltre che il mo- 
nitoraggio e la valutazione del- 
lo stato di attuazione dei piani 
edelloro aggiornamento. — 


e di Gorizia benché segnati 
dalla tragica divisione della 
seconda guerra mondiale, 
hanno saputo superare ran- 
cori e separazioni e deciso di 
ricostruire insieme il loro fu- 
turo, diventando un modello 
eun simbolo perl’Europa». 

L’evento del 2025 eviden- 
zierà tutto questo? 

«Dobbiamo lavorare per 
ché l'appuntamento del 
2025 sottolinei tutto ciò e di- 
venti un fattore di sviluppo 
socio-economico oltre che 
culturale». 

Che valore attribuisce il 
Governo al progetto? 

«Il Governo italiano attri- 
buisce grande valore politico 
e farà di tutto per sostener- 
lo». 

Ne ha già parlato con la 
collega slovena? 

«Ne ho parlato personal- 
mente con il commissario eu- 
ropeo alla Cultura, Mariya 
Gabriel, sottolineando il si- 
gnificato storico della candi- 
datura congiunta per l’Unio- 
ne europea e lei mi ha assicu- 
rato sia il sostegno sia la sua 
partecipazione a un evento 
preparatorio che potremo or- 
ganizzare a un anno dall’i- 
naugurazione». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


uidare nella notte 

per le strade di Ma- 

riupol occupata, 

entrare nelle case 
appena ricostruite in mezzo 
alle macerie, stringere le ma- 
ni dei suoi abitanti e ascol- 
tarli ringraziarlo per «que- 
sto piccolo pezzettino di pa- 
radiso»: Vladimir Putin ha 
reagito all’incriminazione 
da parte del Tribunale inter- 
nazionale dell'Aja presen- 
tandosi in persona nella cit- 
tà ucraina di cui ha ordinato 
la conquista e la distruzio- 
ne. Un’apparizione molto at- 
tesa dai sostenitori della 
guerra, ansiosi di vedere il 
leader russo sulla linea del 
fronte al pari del suo avver- 
sario Volodymyr Zelensky, 
per riaffermare quello che 
la propaganda ripete tutti i 
giorni e che la portavoce del 
ministero degli Esteri Maria 
Zakharova ha ripetuto an- 
che ieri essere la condizione 
irrinunciabile di Mosca per 
un negoziato: «Il riconosci- 
mento delle nuove realtà ter- 
ritoriali», cioè dell’annessio- 
ne russa dei territori ucraini. 


Zakharova: «Vanno 
riconosciute le nuove 
realtà territoriali 

per poter negoziare» 


Alla vigilia dell’arrivo a Mo- 
scadiXiJinping,inunavisita 
che il Cremlino aspetta con 
ansia, il presidente russo ha 
deciso così dimandare un se- 
gnale: qualunque possa esse- 
re il “piano di pace” concor- 
dato con Pechino, non ha in- 
tenzione di discutere di Don- 
basse Crimea. 

Una visita che però non 
ha avuto una scenografia 
solenne, e il portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov 
forseha ragione a descriver- 
la come “improvvisata”. Pu- 
tin non si è presentato co- 
meil padrone delle sue nuo- 
ve terre: le poche riprese 
del suo giro per Mariupol 
trasmesse dalla televisione 
di Stato russa sono avvenu- 
tealbuio, a tarda sera o nel- 
la notte. Una visita quasi 
furtiva, forse per motivi di 
sicurezza, o semplicemen- 
te per non mostrare le con- 
dizioni reali di una cit- 
tà-martire, rasa al suolo da 
quasi tre mesi dibombarda- 
menti, dove il 90% degli 
edifici sono stati distrutti o 
pesantemente danneggia- 
ti. Putin — che il giorno pri- 
ma era apparso in Crimea, 
nell’anniversario della sua 
annessione nel 2014 — si è 


messo al volante di una 
Toyota insieme al vicepre- 
mier Marat Husnullin, che 
l’ha portato nel quartiere 
Nevsky, appena eretto in 
mezzo alle macerie. Nel 
buio di un cortile altrimenti 
deserto il presidente si è im- 
battuto in un paio di fami- 
glie che gli hanno espresso 
la loro gratitudine e l’han- 
no invitato a visitare il loro 
trilocale, ordinato in una 
maniera innaturale. Poi, si 
è fatto spiegare da Husnul- 
lin, direttamente in strada, 
che Mariupol non era stata 
distrutta dai russi che l’asse- 
diavano, ma sarebbe stata 
devastata dai «nazisti ucrai- 
ni» che si ritiravano «minan- 
do anche le apparecchiatu- 
re mediche». Infine, il presi- 
dente russo ha visitato la 
nuova sala della filarmoni- 
ca-quella dove i suoi falchi 
stavano allestendo la gab- 
bia per il processo ai com- 
battenti del battaglione 
Azov, che il Cremlino ha in- 
vece restituito a Kyiv in 
cambio dei prigionieri russi 
— sedendosi con aria annoia- 
tain una poltrona della pla- 
teaecommentando distrat- 
tamente «comodo e bello». 
Un’apparizione talmente 
insolita da aver sollevato 
qualche dubbio sull’autenti- 
cità della scenografia, e 
aver risvegliato i soliti dub- 
bi sul fatto che Putin fosse 
stato impersonato da un so- 
sia. Poche ore prima, il pre- 
sidente era stato in Crimea, 


ILCASO 


Putin sfida l’Aja nel buio di Mariupol 
visita notturna nella città rasa al suolo 


Il leader russo si fa riprendere alla guida, poi tra le nuove case e nel teatro. Oggi Xi atteso a Mosca 
La reazione della presidenza ucraina: «Un criminale torna sempre sul luogo del delitto» 


ANNA ZAFESOVA 


in compagnia del suo con- 
fessore Tikhon Shevkunov, 
subito dopo è apparso — di 
nuovo nella notte, ma già 
vestito con giacca e cravat- 
ta invece del maglione con 
piumino sfoggiati a Mariu- 


Inalto a sinistra Putin 
in Crimea. A sinistra 
a Mariupolalmonumento 
della seconda guerra 
Mondiale. Qui in auto incittà 


pol — a Rostov-sul-Don, in 
territorio russo, salendo le 
scale del “centro di coman- 
do militare” insieme al ca- 
po dello Stato Maggiore Va- 
lery Gerasimov. Nella stan- 
za del centro lo aspettava 


anche l’ex comandante del- 
le truppe in Ucraina Sergey 
Surovikin, ma è con Gerasi- 
mov che (stando a Peskov) 
Putin si è “appartato a lun- 
go” dopo la riunione, a sot- 
tolineare che resta il suo in- 


LE PAROLE DI MATTARELLA 


«Dal Papala strada maestra perla pace» 


«La Comunità Internazionale guarda convivo inte- 
resse al Suo operato e alle Sue parole, chetracciano 
lastradamaestra per assicurare all'umanità unoriz- 
zonte di pace e di autentico sviluppo. Il Suo magiste- 
ro, tesoall'eliminazione delle disuguaglianze e also- 
stegnoalle frange più vulnerabili delle nostre socie- 


tà, ha segnato profondamente questo decennio e 
sono certo che continuerà a rappresentare un pun- 
to di riferimento peri governi, per le organizzazioni 
internazionali e per moltitudini di credenti enon cre- 
denti». Così il presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella ,inun messaggio a Papa Francesco. 


terlocutore principale tra i 
militari, nonostante i ripe- 
tuti attacchi del capo del 
gruppo Wagner EvgenyPri- 
gozhin. 

In altre parole, le breve e 
sfocate apparizioni lampo 
di Putin tra Sebastopoli, Ma- 
riupole Rostov sembrano es- 
sere state funzionali a ribadi- 
re alcune posizioni del 
Cremlino, di cui la prima è 
l’inflessibilità. «Un crimina- 
le torna sempre sul luogo 
del delitto», hacommentato 
il consigliere del presidente 
ucraino Mikhaylo Podo- 
lyak, per il quale la visita di 
Putina Mariupol è una mani- 
festazione di «cinismo e as- 
senza di pentimento». Pro- 
babilmente era esattamen- 
te quello che Mosca voleva 
dimostrare, dopo che diver- 
se capitali europee — tra cui 
la prima è stata Berlino — 
hanno dichiarato di essere 
pronte ad arrestare il presi- 
dente russo, e perfino il Su- 
dafrica ha comunicato di «te- 
nere presente» il mandato 
di cattura emesso dall’Aja 
per Putin, atteso al vertice 
dei Brics ad agosto. Resta da 
vedere se questa ostentazio- 
ne disicurezza farà colpo an- 
che su Xi Jinping, atteso a 
Mosca con tutti gli onori: i 
viali lungo il suo percorso 
dall’aeroporto sono già stati 
decorati da enormi manife- 
sti di benvenuto al leader ci- 
nese, nella migliore tradizio- 
ne sovietica. — 
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Accordo senza firma 
tra Serbia e Kosovo 
ma la pace è più vicina 


Vudic e Kurti confermano che non c'è stato alcun passo formale a Ohrid 


Stefano Giantin / BELGRADO 


L’Ue esulta, assicurando che 
un nuovo storico passo verso 
l’intesatraidue nemici perec- 
cellenza nei Balcani è stato 
fatto ela pace è sempre più vi- 
cina. I contendenti invece rac- 
contano, come sempre, ver- 
sioni assai differenti. E neppu- 
re una notte e una mattina in- 
tera sono bastati a farluce sul- 
le reali ricadute dei negoziati 
di sabato nelle segrete stanze 
di “Vila Biljana”, sul lago di 
Ohrid, una delle tante ex resi- 
denze del Maresciallo Tito, 
splendido edificio di rappre- 
sentanza che ha ospitato sa- 
bato, per dodici ore, un nuo- 
vo estenuante round del dia- 
logo tra il presidente serbo 
Vucic e il premier kosovaro 
Kurti, il tutto coordinato 
dall’Alto rappresentante Ue 
agli Esteri Josep Borrell e 
dall’Inviato speciale Ue per il 
dialogo, Miroslav Lajcak. 

E due rimangono le versio- 
nisul“giallo” di Ohrid. La pri- 
ma parla di un nuovo succes- 


—_—— 

JOSEP BORRELL 

ALTO RAPPRESENTANTE UE 
AGLI ESTERI 


L'Alto rappresentante 
agli Esteri dell'Ue 
Josep Borrell parla di 
un grande successo 
della diplomazia anche 
se non completo 


so della diplomazia Ue, an- 
che se non completo. E quella 
resa pubblica quasi a mezza- 
notte da Borrell, in una brevis- 
sima conferenza stampa, do- 
ve ai giornalisti non sono sta- 
te concesse domande. «Dopo 
dodici ore abbiamo un accor- 
do, un’intesa» su come imple- 
mentare il patto del 27 febbra- 
io, il piano di normalizzazio- 
ne in undici punti disegnato 
da Parigie Berlino eormai ac- 
cettato da entrambele parti. 
Accordo, ha ammesso Bor- 
rell, che nonera quello spera- 
to da Bruxelles, perché sulta- 
volo «c’era una proposta più 
ambiziosa e dettagliata» per 
quanto riguardava l’annex 
sull’applicazione del piano, 
«ma le parti non si sono mes- 
se d’accordo» su questo. Non- 
dimeno, Vucic e Kurti avreb- 
bero comunque concordato 
su una “roadmap” di norma- 
lizzazione, resa pubblica nel- 
la notte tra sabato e domeni- 
cadalla Ue. Roadmap che pre- 
vede, in sostanza, che Serbia 
e Kosovo si impegnino a pie- 


no «a onorare tutti gli articoli 
dell'accordo» del 27 febbra- 
io, che prevede tra le altre 
clausole — ricordiamo — che 
Belgrado non si opponga 
all'ingresso di Pristina in tut- 
te le organizzazioni interna- 
zionali, Onu inclusa, qualco- 
sa di assai simile a un ricono- 
scimento di fatto, con l’artico- 
lo 1 che stabilisce anche che 
Serbia e Kosovo si trattino 
«da pari» nei consessi interna- 
zionali e riconoscano i rispet- 
tivi simboli nazionali e docu- 
menti. Non solo. 

Il Kosovo si è impegnato a 
Ohrida partecipare immedia- 
tamente a «negoziati» facilita- 
ti dalla Ue per conferire ai ser- 
bi del Kosovo «un appropria- 
tolivello di autogestione», un 
possibile riferimento alla Co- 
munità delle municipalità 
serbe in Kosovo, prima condi- 
zione della Serbia per conti- 
nuare a negoziare con Pristi- 
na. 

Assai importante anche il 
punto dell'accordo di Ohrid 
che prevede che la Serbia, 


Paese candidato all’adesio- 
ne, vedrà il suo processo ne- 
goziale per l'ingresso nella 
Ue (capitolo 35) legato al ri- 
spetto degli accordi di norma- 
lizzazione. Con la via verso il 
club europeo che conta con- 
gelata, se i patti non saranno 
rispettati. Leggi, a Ohrid sa- 
rebbe stata raggiunta un’inte- 
sa importantissima, spianata 
la strada alla definitiva pace 
tra Belgrado e Pristina, a qua- 
si un quarto di secolo dalla 
guerra del 1999. 

Maci sono altre letture del- 
la situazione. Non c’è stata in- 
fatti alcuna firma, in Macedo- 
nia del Nord-e ciò fa perdere 
valore a ogni intesa. E quanto 
ha confermato ieri mattina 
Vucic, in un nuovo discorso 
alla nazione, in cui ha ribadi- 
to dinonaver firmato nulla, a 
Ohrid. 

«Lo dico anche oggi, che 
nessuno può imporre un ob- 
bligo legale alla Serbia. Per 
questo non abbiamo firmato 
né quello che la Ue definisce 
un accordo né l’allegato. La 


Serbia è pronta a lavorare 
all'attuazione fino alle linee 
rosse», ossia il riconoscimen- 
to di Pristina o l’ingresso del 
Kosovo nell’Onu, ha afferma- 
to Vucic. «Non ho firmato poi- 
ché non voglio approvare ac- 
cordi legali internazionali 
conil Kosovo», ha continuato 
il leader serbo, aggiungendo 
maliziosamente che è «diffici- 
le dimostrare l’esistenza di 
un accordo senza alcuna fir- 
ma, ma io ovunque sottoli- 
neo inequivocabilmente le li- 
neerosse della Serbia che si ri- 
feriscono intutta chiarezza al 
non riconoscimento del Koso- 
VO». 

Sono parole che conferma- 
no quanto affermato a caldo 
dal premier Kurti, che ha ac- 
cusato Belgrado di «sottrarsi 
alla firma» di un accordo, an- 
che se su una «intesa» di mas- 
sima sull’allegato c’è. E, con 
queste premesse, serviranno 
molte altre Ohrid perraggiun- 
gere una vera pace, tra Bel- 
grado e Pristina. — 
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Reazioni contrastanti alla ‘quasi intesa" 


L'ex presidente Tadic: 
«Truffati i cittadini» 

L'ala più moderata replica: 
«(Guardiamo al futuro» 


on ho firmato nul- 

la, ha assicurato Vu- 

cic. Ma anche senza 

sigla su un accordo, 
il presidente serbo starebbe 
spingendo comunque la Ser- 
bia verso una sorta di ricono- 
scimento de facto del Kosovo 
— perché, se non l’avesse fat- 
to, avrebbe minato definiti- 
vamente il processo d’adesio- 
ne alla Ue del Paese balcani- 
co. Sono le opinioni di impor- 
tanti leader dell’opposizione 
e critici di Vucic in Serbia. 
Tra essi, l’ex presidente Boris 
Tadic, che ha sostenuto che il 
leader serbo starebbe impu- 
nemente «truffando i cittadi- 
ni» in una maniera «mai vi- 


sta» nella storia della nazio- 
ne balcanica, perché ha accet- 
tato, in un modoo nell’altro, 
«una piattaforma di negozia- 
to» ben chiara e pesante, per 
gli interessi serbi. Anche il 
leader del movimento Srce e 
sfidante sconfitto di Vucic al- 
le presidenziali, Zdravko Po- 
nos, ha suggerito che «la ruo- 
ta dei negoziati per l’adesio- 
ne alla Ue della Serbia simuo- 
verà» solo se anche l’altra, 
l’implementazione dell’inte- 
sa con Pristina, con il capito- 
lo negoziale 35 diventato cru- 
ciale e «inestricabilmente le- 
gato» alla soluzione dei rap- 
porti con il Kosovo, verrà 
smossa. 

Sono opinioni già circolate 
nei giorni scorsi, anche tra le 
file dell'opposizione di de- 


Anche il leader del 
movimento Srce 
Ponos ha espresso un 
parere fortemente 
negativo su questo 
passo in avanti 


Alcune migliaia di 
studenti sono riusciti 
a scendere in piazza 
per protestare, 
altrettanti sono stati 
bloccati dalla polizia 


stra e nazionalista, che ha 
mosso aspre critiche a Vucic, 
bollato come traditore. E 
«tradimento» è stata infatti 
la parola d’ordine di una ma- 
nifestazione di protesta anda- 
ta in scena a Belgrado alla vi- 
gilia del vertice di Ohrid, or- 
ganizzata da partiti di ultra- 
destra come i “Zavetnici” e 
da Dveri, oltre che dagli stu- 
denti che ogni settimana di- 
mostrano contro la «resa» sul 
Kosovo. Alcune migliaia so- 
noriusciti a scendere in piaz- 
za, altrettanti invece sarebbe- 
ro stati bloccati dalla polizia 
mentre erano diretti a Belgra- 
do, hanno denunciato gli or- 
ganizzatori. Fra gli slogan ur- 
lati e i cartelli esposti svento- 
lando solo bandiere serbe e 
non quelle di partito, le paro- 
le d’ordine della rabbia con- 
tro Vucic: «no alla capitola- 
zione», «il Kosovo è il cuore 
della Serbia». 

Ma ci sono anche voci dis- 
sonanti. Eimportanti. Una di 
queste è quella dell’ex mini- 
stra dell’Energia e già vice- 
premier Zorana Mihajlovic, 
considerata una delle figure 
più pro-Europa nel preceden- 
te esecutivo serbo. Mihajlo- 
vic che ha sottolineato che la 
Serbia «deve andare avanti e 
non rimanere bloccata in un 
circolo vizioso» attorno al te- 
ma Kosovo, invece di pensa- 
re a «tecnologie avanzate, 
aria pulita, elettricità dall’i- 
drogeno». E i cittadini «vo- 
gliono futuro, non passato». 
(S.6.) 
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Nel golfo 


Colonna d’acqua e fumo in mare 
peril brillamento della mina 


Fiume con il fiato sospeso, evacuate 500 persone per precauzione, ma tutto è filato liscio 


Andrea Marsanich / FIUME 


Esattamente alle 13 e 15 di ie- 
ri, in mezzo al golfo di Fiume, 
tra il capoluogo quarnerino e 
l'isola di Cherso, un’alta colon- 
na d’acqua e fumo si è levata 
verso il cielo, seguita diversi 
secondi dopo dal rumore 
dell'esplosione, boato perce- 
pito chiaramente in una città 
blindata da straordinarie mi- 
sure di sicurezza. Nel primo 
pomeriggio c’è stato il brilla- 
mento della mina navale rin- 
venuta semisepolta mesi fa 
nei fondali del porto di Fiu- 
me, ritrovamento di cui le au- 
torità hanno taciuto fino a po- 
chi giorni fa e per ovvie ragio- 
ni. 

L’ordigno, risalente alla se- 
conda guerra mondiale e che 
dunque si è nascosto per un’ot- 
tantinad’anniinun’areadiin- 
tenso traffico marittimo, è sta- 
to fatto esplodere al culmine 
di un'operazione portata 
avanti da Protezione civile e 
Polizia, in collaborazione con 


diversi servizi e istituzioni. L’o- 
perazione si è svolta senza il 
benché minimo errore (del re- 
sto non poteva essere diversa- 
mente, altrimenti sarebbe sta- 
ta una tragedia), con il centro 
citta’blindato, mezzo miglia- 
io di fiumani fatti evacuare, 
traffico interrotto perore e at- 
tività economiche congelate. 
La sirena dell’allarme gene- 
rale si è udita alle 6 e 9 minuti 
del mattino, suono che ha in- 
dicato l’inizio delle attività te- 
se a rimozione e disattivazio- 
ne di una mina “ancora in for- 
ma “a prescindere dai decen- 
ni trascorsi in mare, ordigno 
che — vista la deflagrazione — 
avrebbe potuto uccidere non 
poche vite umane e distrugge- 
re anche una nave di dimen- 
sioni consistenti. Un team di 
esperti artificieri ha provvedu- 
to a sollevare la mina tramite 
palloni d’aria e a 7 metri dalla 
superficie, dopo di che è stata 
trainata da un’imbarcazione 
a circa 8 chilometri e mezzo 
da Fiume. Il natante è avanza- 


La colonna d'acqua che si è alzata inmare perl brillamento della mina (foto da novilist.hr) 


to alla velocità di 2 nodi, giun- 
gendo nel punto prestabilito e 
qui c’è stato lo spettacolare 
scoppio, probabilmente fata- 
le a chissà quanti pesci, crosta- 
cei e molluschi. Alle 14 e 45 
minuti si è riudita la sirena 
dell’allarme generale quale se- 
gnale di cessato pericolo e re- 
voca delel misure adottate. A 
detta del comandante dell’U- 
nità speciale d’intervento del- 
la Questura fiumana, Nenad 
Krasny, durante tutto il viag- 
gio l’ordigno sarebbe potuto 
esplodere, trattandosi di una 
mina molto pericolosa, pesan- 
te ben 1. 100 chili, lunga 298 
centimetri, con 70 centimetri 
di diametro e 690 chili di 
esplosivo. «E stata neutraliz- 
zata—ha aggiunto — tramite il 
sistema della detonazione in 
acqua. Un sentito ringrazia- 
mento va agli artificieri, alla 
Protezione civile, a tutte le isti- 
tuzioni coinvolte e ai cittadi- 
ni, che hanno dimostrato un 
alto senso civico». Anche il sin- 
daco di Fiume, Marko Filipo- 
vic, ha voluto lodare il com- 
portamento dei cittadini, tutti 
molto disciplinati, il che ha fa- 
cilitato il compito delle autori- 
tà, concetto espresso anche 
dal comandante della locale 
Protezione civile, Hinko Man- 
ce. Sempre Filipovic ha riguar- 
dato che i cittadini evacuati 
dalla cosiddetta zona rossa so- 
no stati circa 500, di cui una 
quindicina ha pernottato al 
Palasport della Gioventù a 
Tersatto. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Fastidi alla schiena? 


Spesso è una questione di 


nervi! 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


Fastidi alla schiena o al collo? Spesso la causa è da 
ricercare nei nervi 


Siete costantemente 
alle parce con fasti- 
di alla schiena? Non 
siete gli unici. Ma 
quello che molti non 
sanno è che spesso la 
causa è da ricercare 
nei nervi. I ricerca- 
tori hanno scoperto 
che per la salute dei 
nervi sono essenzia- 
li dei micronutrienti 
speciali, contenuti ora 
in un nuovo comples- 
so nutritivo unico nel 
suo genere Piane 
in farmacia). 


IL SISTEMA NERVOSO: LA 
CENTRALE DIRETTIVA DI 
STIMOLI E SEGNALI 

Nel corpo umano si tro- 
vano miliardi di neuroni, 
il cui compito principale è 
la trasmissione di stimoli 
e segnali nel corpo. I nervi 
hanno bisogno di micronu- 
trienti specifici per poter 
svolgere questo compito, ma 
con l'avanzare dell’età essi 
diventano più difficili da 
assimilare tramite l’ alimen- 
tazione. Gli scienziati sono 
riusciti a combinare in una 
compressa speciale un com- 
plesso di 15 micronutrien- 
ti essenziali per nervi sani 
(Mavosten, in farmacia). 


o———m————-@ 


Mavosten' 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Questo avanzato comples- 
so nutritivo di Mavosten 
contiene l’acido alfa- 
lipoico e la colina, che 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi. 
Ciò è essenziale per il 
mantenimento della fun- 
zione dello strato protet- 
tivo ricco di grassi attorno 
alle fibre nervose (guaina 
mielinica). Infatti, solo 
con una guaina mielinica 
intatta la fibra nervosa è 
protetta e può trasmette- 
re correttamente stimoli e 
segnali. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il cal- 
cio, che contribuisce alla 
normale neurotrasmis- 
sione. In aggiunta, tia- 
mina, riboflavina e rame 
contribuiscono, tra le loro 
altre funzioni, al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


UNA COMPRESSA AL 
GIORNO, BEN TOLLERATA 
Sono soprattutto le per- 
sone più anziane, che de- 
vono già assumere tante 
medicine, a beneficiare 
di Mavosten: essendo un 
integratore alimentare, 
non pesa ulteriormente 
sull'organismo. Inoltre, i 
micronutrienti che con- 
tiene supportano l’impor- 
tante lavoro dei nervi nel 
nostro corpo, senza inte- 
razioni né effetti collatera- 
li noti. Il nostro consiglio: 
Prendete Mavosten una 
volta al giorno. Per una 
regolare sensibilità dalla 
schiena fino alla punta 
dei piedi! 


Perla farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 
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: Mavosten 


www.mavosten.it 
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Laslavina inValVeny, sopra Courmayeur: salvi gli altri due amici. Il corpo diuna delleragazze non è stato ancora trovato 


Si stacca valanga durante il fuoripista 
Morte due sciatrici svedesi di 20 anni 


ILCASO 


Cristina Porta / AOSTA 


1 


il crepuscolo quan- 

do l’elicottero del 

soccorso alpino val- 

dostano tenta un ulti- 
mo sorvolo sul “Canale de- 
gli spagnoli” in val Veny a 
Courmayeur per cercare il 
corpo di una giovane freeri- 
der svedese rimasta travol- 
tadauna valanga assieme a 
un’amica, che ha perso la vi- 
ta. Le ricerche non hanno 
dato esito e la nebbia ha re- 
so tutto più difficile. Facen- 
do alzare l'elicottero solo 
neltardo pomeriggio, quan- 
do una schiarita ha permes- 
soilvolo. 

Lavalanga si è staccata in- 
torno alle 13. Un gruppo di 
quattro amici svedesi, due 
ragazze e due ragazzi (che 
non sono stati travolti dalla 
valanga) trai21ei25 anni, 
stava praticando il fuoripi- 
sta. Le due giovani sono sta- 
te travolte dalla massa ne- 
vosa, che le ha trascinate 
per decine e decine di me- 
tri. Il tutto sotto gli occhi dei 


% 


i Dis 


sa 


due amici, rimasti illesi. 
Uno dei due giovani è riusci- 
to a chiamare il fratello in 
Svezia per chiedere aiuto. 
Questo ha complicato e ral- 
lentato la macchina dei soc- 


Canale degli spagnoli 


dit St Ne I 
x 
} cl 9 Voc 
La) di 

i e È 


corsi. Che hanno così rice- 
vuto una chiamata dalla 
Svezia che diceva che il 
gruppo era stato coinvolto 
in una valanga. Una segna- 
lazione non precisa soprat- 


LAMAPPA " 


WÈRANCIA 


Monte Bianco 


VALLE D'AOSTA 


ore 13:00 


L'allarme 
ai soccorritori 
2500 
metri di quota 


Lavalanga nel 
canalone del Vesses, 
inval Veny, sopra 
Courmayeur (Aosta). 
L'allarme è stato dato 
intorno alle 13 

di ieri da alcuni sciatori 


tutto sulla zona del distac- 
co, che era piuttosto vaga. 
Alle 13diieri, le condizio- 
ni meteo a Courmayeur era 
avverse. Una fitta nebbia 
copriva tutto. L’elicottero 


SVIZZERA 


ITALIA 


© COURMAYEUR 


| CANALE DI VESSES 
(VAL VENY) 


non si è potuto così alzare 
in volo. Guide del soccorso 
alpino valdostano e milita- 
ri della guardia di finanza 
di Entrèves sono partiti a 
piedi per raggiungere i 
quattro giovani sciatori. 
Ogni minuto che passava le 
speranze di trovare le ra- 
gazze ancora in vita dimi- 
nuivano. Due ore dopo, 
quando i soccorritori sono 
arrivati sul posto si sono tro- 
vati davanti un canalone in- 
vaso dalla neve. La valanga 
è di grandi dimensioni, è 
lunga quasi 600 metri ed è 


alta tre metri. Il corpo della 
giovane svedese, 25 anni, è 
stato trascinato per 120 me- 
tri.Idue amici, in attesa dei 
soccorritori, non si sono 
persi d’animo. Hanno cer- 
cato le amiche. Erano tutti 
provvisti di sonda, pala e 
Artva. Una delle ragazze è 
stata individuata. Quando 
le guide alpine e i militari 
sono arrivati sul posto han- 
no aiutato i due giovani a 
estrarla, ma per lei non c’e- 
ra più nulla da fare. Era già 
morta. L’amica però non 
c’era. Alle 17, 30 la prima 
schiarita di tutto il pomerig- 
gio. L'elicottero ha così ten- 
tato un avvicinamento per 
recuperare e portare a valle 
idue giovani e per consenti- 
re di cercare la dispersa. 
Ma senza esito, riprende- 
ranno questa mattina. 

I militari delle fiamme 
gialle di Entrèves hanno già 
sentito idue testimoni e ora 
dovranno ricostruire la di- 
namica dell’incidente. Dai 
primi riscontri, sarebbero 
state le due sciatrici a ta- 
gliarla, ma tra le cause del 
distacco la pioggia e il forte 
sbalzo termico. 

Il “Canale degli spagnoli” 
è uncorridoio estremamen- 
te verticale, non vietato, 
masconsigliato proprio per- 
ché molto ripido. Nel feb- 
braio del 2019, quattro free- 
rider morirono travolti da 
unavalanga. 

Un incidente fotocopia a 
quello di ieri. I quattro sono 
statitrovatia valle, trascina- 
ti per decine e decine di me- 
tridalla forza della neve. — 
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Turisti fra piazze e musei 
E il trend non si arresta: 
verso ilpienone a Pasqua 


Inglesi, francesi, tedeschi, sloveni e americani ieri in centro. Il ritorno dei crocieristi 
Federalberghi:«Tante prenotazioni pure peri ponti del 25 aprile e del l’ maggio» 


Micol Brusaferro 


Inglesi, francesi, tedeschi, 
americani, ungheresi, oltre 
a sloveni, croati e tanti ita- 
liani. Sono i turisti che ieri 
hanno affollato la città. Ed 
è solo l’inizio. Nelle prossi- 
me settimane i flussi sono 
destinati ad aumentare, in 
particolare dal weekend 
del 25 marzo e poi con un 
crescendo fino a Pasqua, in 
aggiunta ai tanti crocieristi, 
alcuni già tornati, e alle sco- 
laresche, particolarmente 
numerose nel2023. 


LA PIAZZA 

Ieri mattina piazza Unità 
era pienissima, famiglie e 
amici, giunti a Trieste an- 


che in bici, e diverse comiti- 
ve, come quella di un grup- 
po di americani provenien- 
ti da ogni angolo degli Stati 
Uniti. «Sono arrivati con 
una crociera — spiega la gui- 
da Ester Tornese —, abbia- 
mo visitato la Risiera, San 
Giusto e ora ci dedichiamo 
alle principali piazze del 
centro cittadino. Si tratta di 
una puntata a Trieste in 
giornata, nell’ambito di un 
ampio viaggio che stanno 
effettuando». E alcuni indi- 
cano la Artemis, di dimen- 
sioni contenute rispetto al- 
le grandi navi bianche, or- 
meggiata a lato della Stazio- 
ne marittima. «Siamo sbar- 
cati lì — spiega un vacanzie- 
ro a stelle e strisce — e con 


«Alla fiera di Vienna 
molto interesse anche 
sui percorsi per bici» 


«Abbiamo raccolto un ottimo 
feedback da parte dei visitato- 
ri, tanti hanno intenzione di arri- 
vare ad aprile e maggio a Trie- 
ste»,racconta lo staff del Delfi- 
no Verde, che nei giorni scorsi 
ha partecipato alla fiera del Tu- 
rismo di Vienna. «Moltissimi — 
è stato sottolineato — ci hanno 
detto che partiranno in treno, e 
tanti sono interessati in parti- 
colare ai percorsi cicloturistici, 
anche verso Slovenia e Croa- 
zia». 

MI.B. 


una breve camminata sia- 
mo arrivati nel cuore della 
città». 


IN FILA E FRA LE VIE 


Davanti agli Specchi una 
lunga fila di clienti attende 
pazientemente di entrare, 
traloro inglesi e francesi, so- 
prattutto famiglie con bam- 
bini. Già seduti comoda- 
mente ai tavoli alcuni amici 
sloveni, con la bici parcheg- 
giata sulla piazza, per una 
pausa al sole prima di rimet- 
tersi in marcia. Tra le vie 
un’altra comitiva, questa 
volta di italiani, ascolta la 
descrizione del teatro roma- 
no, fotografando la zona da 
varie angolazioni. Altri 
gruppi numerosi di turisti 


hanno scelto ieri di diriger- 
sialparcoe alcastello di Mi- 
ramare. 

«C'è un ottimo riscontro 
in termini di presenze già in 
questo periodo — racconta 
Francesca Pitacco, presi- 
dente dell’Associazione gui- 
de turistiche del Friuli Vene- 
zia Giulia — e abbiamo mol- 
te richieste per i prossimi 
weekend, dal 25 marzo c’è 
un aumento, che continua, 
e tanti hanno scelto Trieste 
anche per la domenica di Pa- 
squa, una giornata che di so- 
lito non registrava un nume- 
ro elevato di vacanzieri. Ci 
sonotantiitalianima anche 
moltissimi stranieri, delle 
nazionalità più disparate, 
compresi parecchi america- 
ni.Epoi-aggiunge—abbia- 
mo tante scolaresche, nel 
corso della settimana, e ci 
prepariamo, come guide, 
adaccogliere molti crocieri- 
sti, con la ripresa delle navi 
incittà». 


LE NAVI BIANCHE 


Per quanto riguarda pro- 
prio le crociere, la prossima 
toccata a Trieste sarà quella 
di Azura, domenica 9 apri- 
le, con duemila persone in 
transito. E poi torneranno, 
nelle settimane e nei mesi 
dopo, Msc, Costa, Norwe- 
gian, Holland America Li- 
ne, Silvere Tui. 


LA MOSTRA 


Ieri boom di visitatori alla 
mostra di Banksy, un conti- 


IVISITATORI 


QUI SOPRA, LA COMITIVA USA E A DESTRA 
LA NAVE ARTEMIS. FOTO ANDREA LASORTE 


«Dal 25 marzo 
ulteriore aumento» 
Gettonati inoltre 

la mostra di Banksy 
e il mercatino 
dell'artigianato 


INI 
Per il weekend pasquale 
già fermato il 93% 
delle stanze in centro 


Su uno dei più noti siti online di 
prenotazioni di hotel e altre so- 
luzioni ricettive, nel weekend 
di Pasqua a Trieste risulta già 
prenotato il 92% delle stanze, 
che sale al 93% se la ricerca di 
una camera da parte degli 
utenti si focalizza nel centro 
cittadino. Per quanto riguarda 
invece il ponte del primo mag- 
gio, giornata che quest'anno 
cade di lunedì, si registra già 
l'81% dei posti occupati in cit- 
tà. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Lavori alla segnaletica 


Da oggi a venerdì in orario nottur- 
no, saranno eseguiti lavori di se- 
gnaletica invia Roma, via San Spi- 
ridione, via Imbriani, via Mazzini, 
via Valdirivo, via Milano. 


Aperto il De Amicis 


Il Comune di Trieste informa 
che il ricreatorio De Amicis di 
via Colautti 3 è regolarmente 
aperto dopo l'ultimazione dei la- 
vori. 


Lavisita di sorveglianza per la cer- 
tificazione Eusoma per la Breast 
Unitdi Trieste ha portato alla chiu- 
sura di tutte le non conformità rile- 
vate l'anno passato. 


nuo via vai all’ingresso do- 
ve, chi si occupa di staccare 
i biglietti parla di una «pre- 
senza massiccia di turisti 
stranieri». Dentro, tra le 
opere dell’artista, si è senti- 
to parlare in particolare in- 
glese e tedesco. 


MERCATINO E ALBERGHI 


Tante persone, turisti e trie- 
stini, hanno affollato anche 
il mercatino dell’artigiana- 
to e usato promosso sotto i 
portici del municipio e in 
Largo Granatieri. E che sia 
solo l’avvio di una stagione 
ricca di viaggiatori, lo si in- 
tuisce anche dando uno 
sguardo ai principali siti di 
prenotazione online di al- 
loggi, che segnano picchi 
del93% di occupazione del- 
le stanze nelle prossime set- 
timane. 

Guerrino Lanci, presiden- 
te di Federalberghi Trieste, 
parla di una serie di wee- 
kend da pienone, partendo 
da Pasqua, quando «le pre- 
notazioni vanno molto be- 
ne anche se non si può parla- 
re ancora di tutto esaurito 
ma con grande probabilità 
ci arriveremo a breve. Anco- 
ra meglio saranno i ponti 
successivi, quelli del 25 apri- 
le e del primo maggio, dove 
trovare una camera libera 
sta diventando molto diffici- 
le. La media di permanenza 
è di due o tre notti, ma c'è 
chi sceglie di fermarsi an- 
che più alungo». — 
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Da Riviera e Sirena a Grignano fino all'Ausonia, in corso lavori di sistemazione. Ritocchi alle tariffe. Si cercano addetti 


Gli stabilimenti balneari scaldano i motori 
Prime aperture a maggio. Rebus personale 


IL FOCUS 


li stabilimenti bal- 
neari di Trieste e 
provincia scaldano i 
motori per la stagio- 
ne alle porte. C'è chi aprirà già 
i primi giorni di maggio e chi 
aspetterà giugno. Nel frattem- 
po si stanno concludendo pic- 
coli e grandi interventi di ma- 
nutenzione, mentre triestini e 
turisti scalpitano, e chiedono 
già informazioniai gestori. 
Sul fronte delle tariffe è in 
fase di definizione il prezzia- 
rio, che vedrà un po’ ovunque 
piccoli ritocchi. E sulla ripar- 
tenza pesa in alcuni casi, an- 
che quest’anno, la carenza di 
personale. A Grignanoiltitola- 
re Alex Benvenuti spiega che 
«se ilmeteo sarà clemente, l’o- 
biettivo è di aprire il Riviera i 
primi giorni dimaggioe il Sire- 
na il primo giugno. Abbiamo 
svolto lavori di sistemazione, 
ma per fortuna non ci sono sta- 
ti danni da mareggiate, l’inver- 
no è stato abbastanza mite. 


C'è però un’opera importante 
in corso, la messa in sicurezza 
dell'immobile sopra il tunnel 
del Sirena, che sarà conclusa 
entro l'apertura ufficiale». Le 
tariffe invece «non sono anco- 
ra state definite — aggiunge — 
ma sicuramente saranno ritoc- 
cate». 

L’Ausonia accoglierà nuova- 
mente i clienti dal 12 maggio, 
«lo stesso periodo dello scor- 
so anno, quando avevamo 
avuto giornate caldissime, 
speriamo sia così anche que- 


SEDI E INTERVENTI 
IN ALTO A DESTRA, LAVORI A GRIGNANO 
E VEDUTA DI STICCO. FOTO LASORTE 


Calabrò (nella foto 
a sinistra): 

<Alle Ginestre 
abbonamenti vicini 
al sold out 

anche quest'anno» 


sta volta. Ci stiamo occupan- 
do, come sempre, di interven- 
ti di ripristino. Tra le novità ci 
saranno alcune formule nuo- 
ve di ingresso, come un abbo- 
namento strutturato in modo 
diverso per la mezza giorna- 
ta. E ci sarà qualche ritocco 
nei prezzi, ma si tratta più che 
altro di arrotondamenti». 
Aumento del 15% per gli ab- 
bonamenti a “Le Ginestre”, 
dove comunque «si va già ver- 
so il tutto esaurito solo con i 
rinnovi dell’anno precedente, 


quindi siamo molto soddisfat- 
ti- riferisce il gestore Luca Ca- 
labrò—. Per gliingressi giorna- 
lieri stiamo valutando, anche 
lì comunque ci sarà un piccolo 
aumento. Apriamo la stagio- 
ne il primo giugno e la zona è 
praticamente pronta, abbia- 
moinvestito sui gestionali uti- 
li alla struttura, per il resto 
nonci sono cambiamenti radi- 
cali». 

Tra gli altri stabilimenti, a 
Sistiana tanti lavori alla spiag- 
gia Caravella, che comprende 
anche la zona delle falesie fi- 
no alla Bau beach: «Abbiamo 
realizzato camminamenti per 
facilitare l’accesso di disabili e 
mamme con carrozzine, rin- 
novate poi le cabine nella zo- 
na family, ristrutturato il bar, 
con un chiosco nuovo — an- 
nuncia la responsabile Maria 
Lucia Mainardi —. Apriamo il 
13 maggio, contariffe invaria- 
te». Da Sticco stanno ancora 
decidendo tariffe e giorno di 
apertura: «Dobbiamo avviare 
a breve una serie di lavori 
strutturali e di ripristino, do- 


vuti alle solite intemperie e 
mareggiate. Se riusciremo a 
concludere tutto in tempi bre- 
vi, l’idea è di aprire iweekend 
di maggio e poi di iniziare la 
stagione dal primo giorno di 
giugno, dipende da quando 
arriveranno alcuni materiali, 
che purtroppo non sono facil- 
mente reperibili — anticipa 
Manfredi Carignani, uno dei 
soci dello stabilimento —. Peri 
prezzi, al contrario dello scor- 
so anno, avremo qualche ri- 
tocco, ma ci saranno anche 
delle novità, soprattutto sulla 
parte serale con l’intento di 
portare un programma dedi- 
cato alla cultura, alla musica e 
all’intrattenimento». Su tutto 
però incombe, come nel 
2022, l'incertezza dovuta alla 
mancanza di personale: «Sa- 
rà questo, di nuovo, il grande 
problema dei prossimi mesi. 
Mancano lavoratori, diverse 
figure, dai bagnini a chi possa 
essere impiegato nella ristora- 
zione». — 

MI.B. 
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UNA DELIBERA PORTATA DALL'ASSESSORE AL WELFARE GRILLI 


Il Comune ha 132 alloggi sociali 
Ecco requisiti per ottenerli 


Perla prima volta dettati criteri per l'assegnazione. Fasce Isee fino a 7.500 euro, 
durata massima di 18 mesi, canoni tra 40 e 110 euro. Per l'inquilino 22 regole 


Massimo Greco 


Il Comunetriestino ha una do- 
tazione di 132 alloggi classifi- 
cati “sociali”, cioè destinati a 
situazioni di disagio abitativo. 
Sonoin parte cogestiti insie- 
me all’Ater. In questo momen- 
to - informa il direttore del 
Welfare municipale Ambra de 
Candido - sono liberi 51 appar- 
tamenti, di cui assegnabili 34: 
dipende dal livello di manu- 
tenzione e di utilizzabilità 
dell’ente. A questo particolare 
ambito immobiliare della civi- 
caamministrazione apparten- 
gono anche 30 alloggi Cad a 
Opicina, casette risalenti al 
Governo militare alleato che 
sono state recentemente ri- 
strutturate. Il resto degli ap- 
partamenti è sparso un po’ in 
tutta la città, ma tende ad affe- 
rire agli aggregati Ater. 
Orbene, il direttore de Can- 
dido spiega che l’alloggiamen- 
to sociale è stato finora gestito 
giorno-per-giorno, a seconda 
delle necessità che perveniva- 
no agli uffici. Adesso la proce- 


ALLOGGI SOCIALI DEL COMUNE - IL CANONE D'AFFITTO 


SEGMENTO 
ISEE 


MINIMO 
ISEE 


Al 
A2 
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dura assume una maggiore 
certezza formale, in quanto la 
giunta ha approvato una deli- 
bera sulle linee-guida nell’as- 
segnazione temporanea, illu- 
strata dall’assessore Carlo Gril- 
li e impostata in 14 articoli: 
una “prima” nella storia ammi- 
nistrativa comunale. La priori- 
tà in questa fase è trasferirvi 
gli inquilini che si trovano nel- 


MASSIMO CANONE 
ISEE MAX MESE 
40,00 MI 


le case di accoglienza (Teresia- 
no, pensione Alabarda, San 
Martino alCampo). 

Vengono fissati requisiti e 
modalità di accesso, si distin- 
guono gli alloggi comunali, 
Ater, privati (associazioni, en- 
ti) che presentano differenti 
approcci: si tratterà di conces- 
sione nel caso di proprietà mu- 
nicipale, di comodato nelle al- 
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tre fattispecie. 

Le domande saranno vaglia- 
te da una commissione forma- 
ta da 5 componenti: il diretto- 
re del servizio sociale, quattro 
“posizioni organizzative” inca- 
ricate della casa, delle due uni- 
tà operative adulti, della ge- 
stione attività amministrati- 
ve. La durata dei contratti non 
dovrà superare i 18 mesi, a sot- 


tolineare la temporaneità del 
provvedimento. I canoni, co- 
mesi evince dal grafico consul- 
tabile a fianco, variano a se- 
conda delle fasce Isee da 40 a 
110 euro mensili, intese nella 
loro massima estensione. 

Le linee-guida spiegano le 
condizioni per le quali si possa 
adire a questo servizio. Il disa- 
gio abitativo classifica quattro 
tipologie: senza tetto, centri 
di accoglienza o persone sen- 
za casa dimesse da luoghi di 
cura, insicurezza abitativa, si- 
tuazioni abitative inadegua- 
te. L'accesso presuppone la cit- 
tadinanza italiana oppure 
quella Ue oppure un permes- 
so di soggiorno per lunghi pe- 
riodi. Occorre essere residenti 
a Trieste da almeno un anno 
dalla presentazione della do- 
manda. L’Isee non deve valica- 
re i 7.500 euro. Si deve essere 
incarico al servizio sociale co- 
munale da almeno 6 mesi. 
Non si riesce a sottoscrivere 
uncontratto di locazione sulli- 
bero mercato. Non si deve 
aver rifiutato un’assegnazio- 
ne di carattere sociale, tipo 
Atero Caccia Burlo. 

I criteri di priorità, con rela- 
tivi punteggi, rimandano alla 
composizione del nucleo fami- 
liare, alle situazioni sanita- 
ria-economica-alloggiativa. 
L'articolo 10 elenca ben 22 re- 
gole alle quali attenersi (puli- 
zia, impianti, comportamen- 
to, animali domestici ecc.).La 
morosità è tollerata per disoc- 
cupazione, gravi patologie, 
difficoltà «gravi e contingen- 
ti»: in questi casi esonero tota- 
le o parziale dal pagamento 
della locazione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ENTE DI FORMAZIONE 


Lo lIal Fvg allunga 
la concessione 
in via Pondares 


Lo Ial Fvg, l’ente che si oc- 
cupa di formazione profes- 
sionale consedeinvia Pon- 
dares 5, rilancia le ragioni 
della sua presenza nell’an- 
tico edificio, a tradizionale 
destinazione sociale-scola- 
stica. Infatti, l’istituto ha 
negoziato con il Comune 
proprietario allo scopo di 
ottenere una concessione 
di 9 anni, per una locazio- 
ne di oltre 40.000 euro 
all’anno. 

Il precedente contratto, 
risalente all’aprile 2017, 
sarebbe scaduto il 30 giu- 
gno 2026, ma lo Ial aveva 
occorrenza di una conces- 
sione più lunga per poter 
partecipare all’avviso del 
Fondo sociale europeo de- 
dicato all'adeguamento 
tecnologico dei laboratori 
didattici, bandito dalla Re- 
gione Fvg. In base al quale 
l’istituto di formazione po- 
trà fruire di un contributo 
fino a 2 milioni 400 mila eu- 
ro per tutte le sedi giu- 
lio-friulane. Così lo Ial ha 
chiesto il rinnovo del con- 
tratto per un immobile 
composto da 4 piani fuori 
terra per una superficie 
complessiva di circa 2.300 
metri quadrati. Una delibe- 
ra portata dall’assessore 
Elisa Lodi ha reso possibile 
l'operazione. 

MAGR 
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I calendiani tagliano il nastro con Pastorello 
egli alleati delTerzo polo: «Aperti sempre» 


Azione inaugura 
lasedein via Gatteri: 
«Qui per restare» 


LA CERIMONIA 


FRANCESCO CODAGNONE 


ra biceri e cicchetti è 
stata inaugurata la 
nuova sede di Azione 
a Trieste, la prima 
nella nostra regione. Il na- 
stro del nuovo fortino calen- 
diano di via Gatteri 14 è stato 
tagliato ieri pomeriggio, tra 
brindisi e discorsi di buon au- 
spicio con il voto alle porte. A 
stappare la prima bottiglia di 
spumante l’azionista Daniela 


\/ ì. 


Il pubblico ascolta l'intervento di Giulia Pastorello. Foto di Francesco Bruni 


Rossetti, capolista della squa- 
dra triestina a supporto di 
Alessandro Maran, candida- 
to presidente del Terzo polo. 
Maun “cin cin” nonselo sono 
negati neanche gli altri candi- 
dati della coalizione che ve- 
de insieme, e perla prima vol- 
tainFvg, Azione, Italia Viva e 
+Europa. 

La nuova sede che fa ango- 
lo convia Crispi «non è punto 
di partenza, tantomeno d’ar- 
rivo-cosìla presenta Rossetti 
-. Sarà aperta ogni giorno, an- 
che dopoilvoto di aprile, e sa- 
rà casa per quanti vorranno 


h 


conoscerci, parlare di politi- 
ca e confrontarsi. E, perché 
no? Anche in modo aggressi- 
vo, purché ci sia passione». 
Non dunque una sede eletto- 
rale: ma alle elezioni manca- 
no due settimane e, inevita- 
bilmente, si pensa anche a 
quelle. Le regionali del resto 
«sono elezioni molto partico- 
lari: si vota la persona e l’opi- 
nione ancor prima che il sim- 
bolo-siunisce al brindisilavi- 
cepresidente nazionale di 
Azione, Giulia Pastorello -. 
La nuova sede triestina serve 
proprio a questo: a tessere re- 
lazioni e farci conoscere». 
Non mancano dunque «grin- 
ta, capacità e voglia di metter- 
cila faccia, senza fare campa- 
gna su Facebook». 

Intanto non ci si sbilancia, 
pur non perdendosi in pessi- 
mismi: «Le regionali in Lom- 
bardia e Lazio non ci devono 
spaventare - carica i presenti 
la segretaria regionale di 
Azione, Isabella De Monte -. 
Questa non è una corsa, ma 
una maratona: l’obiettivo si 
conquista un passo alla volta. 
Oracela mettiamo tutta». — 


PARTITO DEMOCRATICO 


Pucci 
incontra 
gli elettori 
in piazza 


Con ritmo ormai giornaliero 
la consigliera comunale del 
Partito democratico Rosanna 
Pucci, candidata in questa tor- 
nata regionale, incontra i citta- 
dini in piazza della Borsa per 
discutere delle proposte del 
Partito democratico e del la- 
voro fatto finora in Consiglio 
comunale, dalle scuole al de- 
grado stradale, con gli eletto- 
ri. Oggi sarà presente in piaz- 
za della Borsa dalle 15.30 alle 
17.30.Foto Lasorte 


LEGA 
Agli Specchi 
Fedriga 


e Birolla 
coi sostenitori 


Si è svolto sabato in piazza 
Unità un incontro tra Massi- 
miliano Fedriga e diversi cit- 
tadini di Trieste, organizzato 
dalla candidata in lista Lega 
Cristina Maria Birolla. Pre- 
senti diversi esponenti di va- 
rie categorie: medici, farma- 
cisti, Polizia di Stato, Capita- 
neria di Porto, Guardia di Fi- 
nanza. 
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L'OMICIDIO SUICIDIO 


La lettera lasciata 
dai due anziani 
non risolve il giallo 
di via Ghirlandaio 


Il documento consegnato all'avvocato di famiglia contiene 
solo indicazioni patrimoniali e non svela | motivi del gesto 


Gianpaolo Sarti 


Conti correnti, risparmi, tito- 
li bancari, proprietà e poco 
più. Contiene soltanto indica- 
zioni patrimoniali la lettera 
che gli ottantatreenni triesti- 
ni Roberto Fabris e Iolanda 
Pierazzo avevano lasciato 
prima di morire lo scorso 6 
marzo. Una morte drammati- 
ca, come si ricorderà: i due 
anziani coniugi erano stati 
trovati nel loro appartamen- 
to al sesto piano del civico 14 
di via del Ghirlandaio. Erano 
seduti sul divano, abbraccia- 
ti: lei con un colpo di pistola 
alla testa e lui, a fianco, stron- 
cato dall'assunzione di una 
boccetta di Diazepam. L’uo- 
mosiera suicidato così, dopo 


ROBERTO FABRIS, 83 ANNI 
HA UCCISO LA MOGLIE 
IOLANDA PIERAZZO E SI È SUICIDATO 


aversparato alla moglie. 

La coppia aveva quindi de- 
ciso di farla finita conunomi- 
cidio-suicidio, in qualche mo- 
do anticipato da un biglietti- 
noattaccato sulla porta di in- 
gresso con cui si chiedeva 
«scusa» ai vicini per il distur- 
bo arrecato. Nello stesso bi- 
glietto i due anziani doman- 
davano anche di contattare 
le forze dell’ordine e il loro le- 
gale di fiducia, l’avvocato Fu- 
rio Stradella. 

E lo stesso avvocato a cui 
avevano fatto pervenire la 
lettera: era giovedì 2 marzo, 
pochi giorni prima del dram- 
matico gesto. Era stata pro- 
prio la signora Iolanda a re- 
carsi personalmente allo stu- 
dio legale per consegnarla; 


I Carabinieri intervenuti nell'appartamento di via Ghirlandaio. Lasorte 


dentro erano allegati, all’in- 
terno di una busta chiusa, an- 
che un plico di quindici pagi- 
nee una chiavetta Usb. Perlo- 
più, da quanto si apprende, 
una descrizione sulla consi- 
stenza patrimoniale. Null’al- 
tro. 

In quel momento l’avvoca- 
to Stradella non era in stu- 
dio, tanto che lo stesso Fabris 
si era poi premurato di man- 


dare una mail al legale chie- 
dendo di prendere visione 
della documentazione. Una 
richiesta dai toni normali, 
non pressanti. Nulla, insom- 
ma, che potesse lasciare in 
qualche modo presagire ciò 
che la coppia aveva davvero 
inmente. 

Quattro giorni dopo i due 
anziani sarebbero stati sco- 
perti nel salotto di casa, mor- 


tiinquel modo. Un gesto pre- 
meditato, certamente prepa- 
rato se si considerano quel bi- 
glietto e il plico di documen- 
tl. 

Per uccidere la moglie Fa- 
bris aveva utilizzato una Ber- 
nardelli 762 regolarmente 
detenuta, come successiva- 
mente confermato nel corso 
degli accertamenti investiga- 
tivi di cui si è occupato il Nu- 
cleo investigativo del Coman- 
do provinciale dei Carabinie- 
ri di Trieste, coordinati dal 
pubblico ministero Pietro 
Montrone. 

Nei giorni successivi a quel 
tragico 6 marzo erano stati 
sentiti dai militari dell'Arma 
sia l'avvocato Stadella che il 
figlio dell’anziana coppia, 
Andrea Fabris, che risiede 
fuori Trieste. 

Mail contenuto della lette- 
ra era rimasto finora segreto 
per ragioni investigative; si 
pensava che potesse contene- 
re anche una spiegazione sul 
motivo dell’omicidio-suici- 
dio. Cosa aveva spinto la cop- 
pia a decidere di uccidersi? 
Un grave problema di salute 
di entrambi o di uno dei due? 
Nonsi sa: le verifiche in que- 
sto senso non hanno portato 
risposte. Di certo i due anzia- 
ninonavevano problemi eco- 
nomici, come confermato 
dalla stessa lettera con quei 
riferimenti di carattere patri- 
moniale. Non si esclude che 
la coppia di ottantatreenni 
fosse scivolata in una forma 
di depressione. 

Da quanto risulta la Procu- 
ra ha disposto l’autopsia per 
Fabris. — 
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L'UDIENZA 


Riprende 
il processo 
sul delitto 
Trajkovic 


Venerdì prossimo ripren- 
de il processo in Corte di as- 
sise (presieduta dal giudi- 
ce Enzo Truncellito, a late- 
reil giudice Camillo Poiluc- 
ci) a carico di Alì Kashim, il 
ventiduenne che la notte 
del 7 gennaio dell’anno 
scorso aveva ucciso Robert 
Trajkovic, 17 anni, strango- 
lato con un laccio al collo. 
L’omicidio era avvenuto 
nel sottoscala dello stabile 
diviaRittmeyer 13. 

Il delitto era stato inne- 
scato da una folle gelosia: 
Robert, all’epoca dei fatti, 
avevainiziato a frequentar- 
siconlaexfidanzata di Alì, 
una diciannovenne cono- 
sciuta durante una festa di 
Capodanno (la posizione 
della ragazza, inizialmen- 
teindagata per favoreggia- 
mento - era difesa dall’av- 
vocato Riccardo Seibold — 
è stata archiviata). I due si 
incontravano tra il sotto- 
scalae il pianerottolo dello 
stabile dove la giovane al- 
loggiava in quel periodo. 
La ragazza è stata sentita 
nel corso di una delle ulti- 
me udienze. 

L’imputato è difeso dagli 
avvocati Mariapia Maier e 
Antonio Cattarini. I fami- 
gliari della giovane vittima 
sono tutelati invece dagli 
avvocati Ivana Busatto e 
Gabriella Frezza. — 

G.S. 
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Da sinistra a destra Paolo Esopi, Sergio Bernobi e Diego Collarini: sono gli ortopedici che hanno creato l'Istituto fisioterapico Città di Trieste 


| dottori Esopi, Collarini e Bernobi l'hanno fondato nel marzo del 1993 
La struttura conta oggi su 17 medici e un ampio ventaglio di specialità 


I 50 anni del Città di Trieste, 
l'istituto fisioterapico nato 
su impulso di tre ortopedici 


ILCOMPLEANNO 


GIULIA BASSO 


ato nel marzo del 
1993 grazie all’ini- 
ziativa di tre orto- 
pedici - Paolo Eso- 


pi, Diego Collarini e Sergio 
Bernobi - che già operava- 
no nella sanità pubblica ter- 
ritoriale, l’Istituto fisiotera- 
pico Città di Trieste festeg- 
gia i suoi primi trent'anni 
d’attività. 

Nel corso di questi tre de- 
cenni all'interno della strut- 


tura, che oggi conta 17 me- 
dici e un ampio ventaglio di 
specialità, sono transitati 
decine di migliaia di pazien- 
ti e moltissimi fisioterapisti 
triestini. «Quando abbiamo 
iniziato eravamo un trio di 
intraprendenti trentenni, 
lavoravamo all'Ospedale 


Maggiore e tra noi c'era una 
grande sintonia umana e 
professionale. Perciò abbia- 
mo deciso di unire le nostre 
forze e competenze in un’as- 
sociazione professionale, 
aprendo un nostro studio in 
Piazza San Giovanni - rac- 
conta Paolo Esopi -. Erano 
anni di grande entusiasmo 
eche offrivano ampie possi- 
bilità di lavoro: siamo cre- 
sciuti molto velocemente». 
«Da noi - prosegue - sono 
passati quasi tutti i fisiotera- 
pisti di Trieste: il nostro stu- 
dio ha fatto da palestra per 
molti di loro e siamo sem- 
pre stati un importante pun- 
to di riferimento per l’ap- 
poggio ospedaliero. Le 
grandi soddisfazioni di 
queltempo, oltre ai risultati 
professionali conseguiti, so- 
no arrivate anche dall’aver 
messo i giovani che lavora- 
vano con noi nelle condizio- 


ni di comprarsi casa e mette- 
resufamiglia». 

Nel 2001 lo studio siè tra- 
sferito nella sede che occu- 
pa ancoroggi, in via Giulia. 
E all’attività di ortopedia e 
fisioterapia ha affiancato 
anche tanti professionisti di 
altre specialità. Così, dice 
Esopi,«quando il paziente 
ha un problema ortopedi- 
co, sache da noi troverà, riu- 
nite in un unico luogo, an- 
che le competenze di nutri- 
zionisti, gastroenterologi, 
agopunturi, otorinolaringo- 
iatri». 

«Che si tratta di un trau- 
ma, di un recupero dopo 
un’operazione chirurgica o 
di un approccio conservati- 
vo, che sia una distorsione 
alla caviglia o una protesi 
all’anca - argomenta Esopi - 
, serve un percorso di riabili- 
tazione e recupero funzio- 
nale, che nel nostro istituto 
portiamo avanti con mac- 
chinari all'avanguardia: 
qui c'è sempre stato un gran- 
de turnover tecnologico e 
di materiali». 

«E se siamo attivi da 
trent'anni è perché abbia- 
mo sempre messo il pazien- 
te al centro. Non abbiamo 
mai chiuso per ferie, neppu- 
re un giorno, perché per noi 
questo è un servizio anche 
sociale». Rientrato di recen- 
te a Trieste dopo una lunga 
esperienza in Veneto, come 
primario all’ospedale di Do- 
lo per 14 anni, Esopi è soddi- 
sfatto di questo nuovo capi- 
tolo della sua esistenza: «La 
mia qualità di vita è miglio- 
rata decisamente e così ho 
molto più tempo da dedica- 
re ai pazienti: uno stimolo 
per ricominciare con tante 
più energie questa attivi- 
tà». — 
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Si è spento a 65 anni. Una vita dedicata soprattutto ai giovani fra attività sportive, gite sui monti 
e reinserimento nella società. Chi lo conosceva: «Era una persona buona, generosa e riservata» 


Addio a Gelci, presidente 
eanima di Arci servizio civile 


ILLUTTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


ra il cuore buono del 

servizio civile. Il fratel- 

lo maggiore con cui 

giocare a pallone nel 
cortile dell’oratorio, mentre ti 
insegnava a cantare Guccini. 
Lozio cheticaricava sulle spal- 
le nei ricordi più belli di quelle 
gite in montagna che tanto 
amava. Il padre di tanti figli, 
generazioni e generazioni di 
triestini, cheinlui hanno trova- 
to braccia aperte e mente libe- 
ra. Era, soprattutto, l’amico 
gentile, timido ma sempre ge- 
neroso. 

Giuliano Gelci, presidente 
regionale di Arci servizio civi- 
le, non c'è più. Se n'è andato sa- 
bato: in punta di piedi, riserva- 
to come sempre è stato. Aveva 
65 anni, eppure nei ricordi di 
molti Giuliano è ancora quel 
ragazzone triestino sempre 
pronto a giocare, sporcarsi le 
mani, credere in qualcosa. Era 
lui, da anni, l’anima del Servi- 
zio civile a Trieste: credeva in 
quanto di bello c’era nelle per- 


sone. Nel fare il bene per cam- 
biare il mondo intero. Era «ca- 
pace di fare tanto pur senza dir- 
lo troppo in giro», lo ricorda 
Costanza Iannone, coordina- 
trice del Servizio civile, amica: 
«Ci ha reso le persone che sia- 
mo». 

La sua passione erano i gio- 
vani: «Aveva la capacità di ve- 
derli per davvero», racconta 
Elena Debetto, amica dai tem- 
pi di Uisp, di cui Gelci fu anche 
presidente. Su di loro, sui gio- 
vani, non aveva mai smesso di 
scommettere: negli anni si era 
speso per organizzare attività 
sportive per i ragazzi dell’area 
penale esterna, perché potes- 
sero essere per loro occasioni 
di reinserimento nella società. 
Era «generoso, di rara bontà», 
lo ricorda Rino Lombardi: era- 
no gli anni Settanta, e Giulia- 
no passava i suoi pomeriggi 
d’adolescente all’oratorio Vil- 
laggio Sereno. Nel parco diVil- 
la Necker giocava a pallone 
con i bambini più piccoli, tra 
cuianche Rino:idue amici, an- 
ni dopo, avrebbero lanciato 
una petizione per restituire al- 
la città quelloro amato cortile. 

Peruna decina d’anni fu ope- 


GIULIANO GELCI 
IL PRESIDENTE REGIONALE DI ARCI 
SERVIZIO CIVILE È MORTO SABATO 


Guidava anche 
l'associazione "Monte 
Analogo" con cui 
organizzava il festival 
cinematografico 

Alpi Giulie 


ratore di sostegno alla scuola 
media Pitteri, in via Tigor: fu 
quell'esperienza a spingerlo a 
fondare l’associazione per il 
tempo libero “la Marmotta”. 
Erano i primi anni ’80: «Solo 
una sana e consapevole libidi- 
ne salva i giovani dagli scout e 
dall’azione cattolica», cantava 
tralerisael’ironia, eintanto al- 
lenavairagazzi a pallavolo oli 
accompagnava in campeggio 
sulle montagne. Quelle monta- 
gne che tanto amava: «Mi pia- 
ce ricordarlo in una delle no- 
stre gite insieme», lo saluta 
con voce spezzata Francesco 
Mosetti. Pinzano al Tagliamen- 
to aveva un posto speciale nel 
suo cuore: da anni guidava l’as- 
sociazione “Monte Analogo”, 
con cui organizzava il festival 
Alpi Giulie, rassegna cinema- 
tografica dedicata ai monti. E 
poi ancora: era un ragioniere, 
appassionato di musica, non 
aveva la patente. Si dilettò in 
dueotreradio locali. Era socie- 
vole, ma molto riservato: 
«Uno spirito inquieto, buono, 
timido», lo ricorda l’amica Tea 
Giorgi. «Quando si spegneva il 
falò, diceva sempre ai ragazzi: 
vaiintendaerestaci». — 


Il comitato che chiede anche più alberi 
Daimozziconidi sigaretta 
al vetro: pulizia del rione 
firmata “Maddalena vive” 


L'INIZIATIVA 


MARTINA SELENI 


anti mozziconi di si- 

garetta e bottiglie 

vuote, ma anche un 

ratto morto e i resti 
del copertone di un veicolo. 
È quanto hanno raccolto l’al- 
tro giorno per strada i volon- 
tari del comitato “Maddale- 
na Vive”, gruppo di cittadini 
che da qualche mese si sta 
battendo perla riqualificazio- 
ne del quartiere. La loro bat- 
taglia non consiste solo nella 
richiesta alle autorità di un 
anello verde che possa rende- 
re più sanala zona, ma anche 
in piccole azioni come pulire 
levie delrione. 

«Chiediamo alberi e puli- 
zia ha affermato il referen- 
te delcomitato Valdo Cozzi- 
per rendere più umano il no- 
stro vivere e tornare a fruire 
di spazi che ci consentano di 
stabilire rapporti umani di 
qualità». E accorso a dare 
una mano anche il cittadino 
Manuele Marin, che ha spie- 
gato come l’obiettivo princi- 
pale sia quello di «sensibiliz- 
zare i cittadini a un maggior 
senso civico, occupandosi 
della città in primis non spor- 


candola».Il problema princi- 
pale sono le deiezioni cani- 
ne, ma non bisogna prender- 
sela con gli animali. Ne è con- 
vinta la consigliera comuna- 
le di At Giulia Massolino che, 
armata di guanti monouso e 
sacchi della spazzatura, si è 
unita al gruppetto di cui fa 
parte anche il consigliere cir- 
coscrizionale Federico Zadni- 
ch. «Oggi con noi abbiamo 
un cane come mascotte — ha 
detto sorridendo Massolino 
- e lo giuro, io raccolgo sem- 
pre. Anzi, quando vedo una 
persona che non raccoglie, 
glielo faccio notare, sgridan- 
dola benevolmente, perché 
la comunità deve prendersi 
cura del territorio». Zadnich 
ha sottolineato l'importante 
funzione delle aree per cani, 
animali con un valore sociale 
molto importante soprattut- 
to pergli anziani. — 
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MUGGIA — DUINO AURISINA— CARSO 21 


ll 38enne Lisjak, che gareggia peri Diportisti Muggia, è sordo dalla nascita. Gli ultimi successi nell'individuale e a squadre 


Andrea, campione d'Italia oltre le barriere: 
doppio titolo tricolore nella pesca alla trota 


RICCARDO TOSQUES 


1 mio primo pesce 
l’ho pescato a Bar- 
<< cola, durante un’e- 
state caldissima. 
Avevo solo quattro anni e dal- 
la felicità correvo avanti e in- 
dietro. Assieme alla mia fami- 
glia mi fermavo spesso a os- 
servare i pescatori da riva: era 
un mondo affascinante, che 
mi apparteneva». Il prossimo 
31 agosto compirà 36 anni An- 
drea Lisjak, fresco vincitore a 
Teramo del campionato italia- 
no individuale e a squadre di 
pesca alla trota. Un veterano 
del “mestiere” visto che iltrie- 
stino ha conquistato già sette 
titoli tricolori personali. Un 
numero che sale addirittura a 
quota 53 se riferito alle com- 
petizioniriservate ai sordi. 
«Sono sordo dalla nascita, 
con gli altri comunico sia par- 
lando che attraverso la Lis 
(Lingua dei segni italiana). 
Non usoné protesi, né altri au- 
sili. Purtroppo ci sono ancora 
molte barriere da superare 
perché la sordità è invisibile: 
se una persona mi guarda, mi 
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Andrea Lisjak, alcentro, sulgradino più alto del podio a Teramo 


vede uguale a lei, ma poi si ac- 
corge che sono sordo quando 
dobbiamo comunicare. E non 
sempre è facile proseguire». 
Progettista di barche a vela 
peruno studio di Aquileia, An- 
drea ha iniziato a praticare la 
pesca sportiva con il circolo 
nautico triestino Sirena, pri- 
ma di approdare ai Diportisti 
Muggia e al gruppo sportivo 
sordi di Torino. «Ho fatto par- 
te della nazionale italiana Un- 
der 21 udenti con cui ho vinto 
un titolo mondiale a squadre 
nelle acque di Setubal, in Por- 
togallo, oltre che un argento 
in Croazia e un bronzo in Bel- 
gio. Ma tra le mie passioni c'è 
anche il basket. Ho comincia- 
to a giocare con udenti, poi 
ho smesso nel 2017. Le soddi- 
sfazioni più grandi sono arri- 
vate con la nazionale italiana 
sordi, con cui ho partecipato 
adue mondiali e due europei. 
Inoltre con la squadra dei sor- 
di di Pesaro ho vinto 6 campio- 
nati italiani, 12 Coppe Italia e 
6 Supercoppe italiane, oltre a 
due medaglie in Eurocup». 
Grande tifoso di Triestina e 
Pallacanestro Trieste, Lisjak 
sa quanto sia importante l’ap- 
porto datogli dalla sua fami- 
glia per centrare i propri obiet- 


tivi: «Fin da piccolo miha inse- 
gnato che potevo fare tutto 
applicandomi bene, nella 
scuola, nello sport, nel lavo- 
ro, nella vita. Mi hanno soste- 
nuto nel mio percorso di vita 
seguendo i miei successi e 
dandomi unsostegno se qual- 
cosa non andava per il verso 
giusto. Resta ancora molto la- 
voro da fare invece da parte 
della società». 

Questa la ricetta del pluri- 
campione italiano di pesca 
sportiva per abbattere le bar- 
riere comunicative: «Per aiu- 
tare le persone sorde bisogna 
iniziare dalla scuola. Servono 
persone preparate per inse- 
gnare ai sordi. Sul lavoro oc- 
correrebbe poi avere un tutor 
quando si incomincia, perim- 
parare bene il mestiere. Nella 
vita di tutti i giorni invece sa- 
rebbe opportuno avere più 
servizi pubblici dove le perso- 
ne che lavorano sappiano co- 
municare con noi, facendo 
dei corsi Lisoppure mettendo- 
ci a disposizione degli inter- 
preti. Ma soprattutto è impor- 
tante che le persone ci consi- 
derino persone come loro. 
Sentirsi dire “poverino, è sor- 
do” nonaiuta nessuno». — 
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A MUGGIA 


Divieto di sosta 
dal 24 in via Roma 
per asfaltatura 


Salvo maltempo, i previsti la- 
vori di asfaltatura del primo 
tratto di via Roma a Muggia, 
ad opera della ditta Mari & 
Mazzaroli, avranno inizio lu- 
nedì 27 marzo. È stata, a tal 
proposito, emessa un’ordi- 
nanza richiesta dal servizio 
Curae tutela della città del Co- 
mune perla modifica di viabi- 
lità appunto in via Roma, nel 
tratto compreso tra l’interse- 
zione con via D'Annunzio e 
quella con via Mazzini. L’ordi- 
nanza prevede, neltratto cita- 
to, l’istituzione del divieto di 
sosta con rimozione forzata 
per tuttii veicoli a partire dal- 
le 8.30 del 24 marzo e fino al7 
aprile, oltre che il divieto di 
transito in via Roma, sempre 
nel tratto citato, per i veicoli 
condirezione Salita delle Mu- 
ra, eccetto per i mezzi del tra- 
sporto pubblico locale, i vei- 
coli di soccorso, emergenza e 
peri mezzi che devono transi- 
tare per la galleria, nell’ora- 
rio dalle 8.30 alle 18, a partire 
dal27 marzo e fino al 7 aprile. 
Altra area interessata da di- 
vieto di sosta e di transito per 
il28 marzo (dalle 7 alle 15) sa- 
rà il lastrico solare del par- 
cheggio pluripiano Caliter- 
na.Inquella data è prevista in- 
fatti la tappa della campagna 
itinerante della Polizia posta- 
le di educazione alla legalità 
“Una vita da social”. L’evento 
siterrà dalle 7 alle 14. LP. 


VIGILI DEL FUOCO E "LIBERI DI VOLARE" A SCUOLA 
Altri nidi per balestrucci 
alla Venezian a Prosecco 


Nicole Cherbancich 


Insegnare ai bambini a tutela- 
re natura e biodiversità è uno 
dei modi più efficaci per co- 
struire un futuro migliore. E 
questa una delle idee principa- 
liche si cela dietro l’ultima ini- 
ziativa di “Liberi di volare”, as- 
sociazione triestina e Cras 
(Centro recupero animali sel- 
vatici) che si occupa di rondo- 
ni, rondini e balestrucci in dif- 
ficoltà, nonché della conserva- 
zione del loro habitat: nei gior- 
ni scorsi, i Vigili del fuoco han- 
noinstallato diversi nidi artifi- 
ciali nel cortile della scuola pri- 
maria Venezian a Prosecco. 

Ora anche i balestrucci del- 
la scuola Venezian hanno una 
nuova “casa” che va a incre- 
mentare quella precedente e 
ad ospitare un numero sem- 
pre maggiore di esemplari. «E 
stato un piccolo evento per 
questi bambini — racconta Sil- 
vana Di Mauro, presidente di 
Liberi di volare Odv —, atteso 
da molto tempo. Questa è sta- 
tala quinta scuola che, nell’ar- 
co di questi anni, abbiamo do- 
tato di nidi artificiali per mi- 
gratori a lunga distanza e al- 
tre specie animali. Inoltre, ci 
tengo a ringraziare i Vigili del 
fuoco per la collaborazione: 
sono stati sempre disponibili, 
gentilissimi e generosi nel vo- 
lerci aiutare per quanto riguar- 
da l’installazione di nidi artifi- 
ciali negli enti pubblici». 

Una vera e propria “missio- 
ne” quella dell’associazione di 
sensibilizzare i cittadini, sia 
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L'installazione dei nidi 


grandi che piccoli, sull’impor- 
tanza di salvaguardare gli eco- 
sistemie gli habitat, soprattut- 
to quelli dei migratori. Le atti- 
vità organizzate per i bambini 
comprendono i progetti in 
classe, per esempio il progetto 
didattico “Magia d’ali” in colla- 
borazione con Wwf Trieste, e 
operazioni perricostruire o in- 
crementare isiti di nidificazio- 
nealle quali, naturalmente, as- 
sistono anche i giovani studen- 
ti. Viene così creata l’occasio- 
ne di imparare ed empatizza- 
re con questi animali che, con 
la migrazione primaverile, ri- 
tornano nelle nostre zone e 
hannobisognoditrovare unri- 
fugio dove dare vita alla pro- 
pria progenie. Perinformazio- 
nio soccorso di rondoni, rondi- 
ni e balestrucci contattare il 
numero 3455273513 o liberi- 
divolare.info@gmail.com. — 
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ONLINE 


Nuovo sito 
peril parco 
di Muggia 
Vecchia 


Parco di Muggia Vecchia 


BENVENUTI AL PARCO DI MUGGIA VECCHIA 


MUGGIA 


È online il nuovo sito del 
Parco di Muggia Vecchia 
all'indirizzo www.parco- 
dimuggiavecchia.com. 

Un sito ben realizzato e 
di facile accesso, all’inter- 
no del quale sono agevol- 
mente raggiungibili le pa- 
gine dedicate al parco, 
con descrizioni storiche e 
naturalistiche, alla basili- 
ca conla descrizione della 
struttura e degli affreschi 
del XIII secolo, agli enti 
collegati come la Parroc- 
chia, l'associazione Amici 
di Muggia Vecchia e il cen- 
tro diocesano, e alla Via 
Flavia, con la descrizione 
delcammino oltre che del- 
le credenziali e delle top- 
pedazaino. 

Giova ricordare che il 
parco di Muggia Vecchia 
si estende per 26 mila me- 
tri quadrati sulla sommi- 
tà di un colle che da un la- 
to guarda al mare e dall’al- 
tro all’entroterra istria- 
no.— 

LP: 
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NATURA 


I giochi di luce 
del Carso 

in cui i monti 
paiono mare 


Il lettore Salvatore Marchese 
invia alle segnalazioni que- 
sta immagine per la pubbli- 
cazione, intitolandola "Car- 
so fantasioso". Questa la di- 
dascalia inviata dal lettore 
ad accompagnamento 
dell'immagine: «Mare all'o- 
rizzonte? No, solo un sugge- 
stivo paesaggio del nostro al- 
topiano». 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


AJSHA 
CAGNOLINA DOCILE E ALLEGRA, ATTENDE 
ADOZIONE DA TEMPO, ALL'ASTAD. 


All’Astad attende da tanto 
tempo un’occasione Ajsha, 
unavispa cagnolina di 13 an- 
ni e 17 kg, docile e coccolo- 
na. Per info segreteria Astad 
tel. 040211292, da lun. a 
gio.9.00-12.00, visite su ap- 
puntamento. 

IlGattileoggi riproponein 
adozione la dolce Tina. E' 
una giovane gattina bian- 
ca/tigrata, sana, sterilizza- 
ta, buona e affettuosa ma 
molto timorosa, ci mette un 
po' a fidarsi delle perso- 
ne,per questo cerca una fa- 
miglia paziente e dolce che 
sappia conquistarsi la sua fi- 
ducia. Info: Il Gattile in v. 
della Fontana 4, tel. 
040364016, orario 9-12.30 
e 18-19.30. 

La Lav Trieste chiede nuo- 
vamente aiuto per Niky, buo- 
nissima meticcia femmina 
di 5 anni. Ama stare in com- 
pagnia delle persone e va 
d'accordo con cani e gatti. 
Per problemi familiari cerca 
unanuova famiglia per sem- 


TINA 
GIOVANE GATTINA DOLCE MA INTROVERSA 
INATTESA DI UNA FAMIGLIA, AL GATTILE. 


NIKY 
CAGNOLINA BUONA, VA D'ACCORDO CON 
CANIE GATTI, IN CERCA DI CASA. 


Rinnoviamo anche l’appel- 
lo per Yago, maschio di 4 an- 
ni e 15 kg. E un cane educa- 
to, molto socievole con gli al- 
tri suoi simili, un po' timido 
all’inizio con le persone che 
non conosce ma poi diventa 
affettuoso e giocoso. Ha biso- 
gno di qualcuno che diventi 
il suo punto di riferimento. 
Info Lav Trieste, Margherita 
3480622038. 

I cani rinunciati a Trieste 


YAGO 


GIOVANE ED EDUCATO, HA BISOGNO DI UNA 
CASA IN CUI CRESCERE SERENO. 


THOR 
COLLABORATIVO E SOCIEVOLE, DA 
ADOTTARE COME FIGLIO UNICO, ABRAZZANO. 


Fratelli Boscato” a Brazzano 
di Cormons (Go). Tra questi 
c'è Thor, nato nel 2016, un 
pitbull confidente, collabo- 
rativo e socievole con le per- 
sone di riferimento. L'ado- 
zione è consigliata soltanto 
a chi non possiede già altri 
animali e bimbi piccoli. Con- 
siderata la sua taglia e forza 
è consigliabile seguire un 
percorso educativo per gesti- 
re in sicurezza le passeggia- 


LA STATUA 


Il quadrato 
d’asfalto 
delnuovo 
Santin 


Fra un po' ci saranno più trie- 
stini di metallo che in carne 
edossa? Sia come sia, nona 
tutti piace il proliferare fungi- 
no delle statue in città. Il let- 
tore Mario Francescato ci in- 
via questo scatto significati- 
vamente intitolato "Decoro 
urbano". Il suo unico com- 
mento all'immagine è: «Ser- 
vono parole?» 


Barazzoni 
are nima) 


Dal 1903 
La qualità 
italiana 
in coLiNa 


Ilcane di Blanco e la tigre di Tyson 
“Vip insensibili verso gli animali 


Nicole Cherbancich 


Non rispettare e maltrattare, 
anche non pesantemente, gli 
animali è un gesto deplorevo- 
le che purtroppo non conosce 
limiti spazio-temporali. E 
nemmeno differenze  so- 
cio-economiche, a quanto pa- 
re: sono numerosi i casi di Vip 
e personaggi pubblici, dai po- 
litici agli attori, che continua- 
no a pensare (o non pensare 
proprio) «sono solo animali» 
e approfittarsene non sarà co- 
sì grave. Così come tante per- 
sone “comuni”, agiscono sen- 
za essere deltutto consapevo- 
lidelmale che fanno o, al con- 
trario, sapendo che è meglio 
non approfondire per non do- 
ver rinunciare a qualcosa. O 
semplicemente perché non si 
è empatici abbastanza da pen- 
sare che un animale soffre co- 
me un essere umano di fronte 
aunalesione fisica. 

Una differenza tra persone 
note e non però c’è: visibilità 
e fama sono due potenti casse 
di risonanza che consentono 
dipuntare i riflettori su un fat- 
to che altrimenti rimarrebbe 
nell'oscurità. E il caso di ciò 
che è avvenuto a San Marino: 
ilciclista professionista 21en- 
ne Antonio Tiberi, dalla fine- 
stra dell’appartamento in cui 
risiede, hasparato con una ca- 
rabinaadaria compressa e uc- 
ciso un gatto domestico lì di 
passaggio. In un interrogato- 
rio ha ammesso il fatto e spie- 


È tu 


Von der Leyena una gara ippica 


ma unicamente di misurare 
la capacità di tiro della pisto- 
la. Se in questa notizia il filo 
conduttore è la mancata lega- 
lità, nella prossima tutto è a 
norma di legge. Sul lupo che 
si è intrufolato nella tenuta in 
Bassa Sassonia della famiglia 
VonderLeyeneha sbranato il 
pony trentenne della presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea è stata messa una taglia 
dalle autorità tedesche, inse- 
rendolo nella lista degli ani- 
mali da abbattere. Eppure, se 
ha ammazzato la sua preda è 
stato solo per seguire la pro- 
pria natura e nutrirsi, di certo 
non percattiveria gratuita. 
Non possiamo pretendere 
che questi carnivori inizino a 
brucare l’erba e mantenersi 
lontani dalle proprietà uma- 
ne. Questione di etologia nei 
lupi, ma anche nei cani la na- 
tura ha un ruolo fondamenta- 


ne”. Il cantante Blanco, vinci- 
tore del festival di Sanremo 
l’anno scorso per realizzare 
unvideoclipha tinto il cane di 
blu. Nonsi tratta di un effetto 
scenografico ottenuto in po- 
st-produzione, ma di una rea- 
le colorazione del manto. 
Una moda quella di trasfor- 
mare gli animali a tal punto 
non nuova e che non va asso- 
lutamente incoraggiata, in 
quanto il colore impiegato, 
sebbene non tossico, provoca 
comunque fastidio all’anima- 
le, sia per l’odore che per l’ef- 
fetto visivo. Restando sul di- 
scorso “animali domestici”, 
in passato molteplici Vip han- 
no tenuto (o detenuto, per- 
ché anche questa è una sorta 
di prigionia) nelle proprie ca- 
se animali che tra quattro mu- 
ra domestiche proprio non do- 
vrebbero starci. Per esempio 
Mike Tyson con la sua tigre 
del Bengala, Frida Kahlo con 
il suo cervo, Audrey Hepburn 
con il suo cerbiatto, Salvador 
Dalì con il suo formichiere e 
via dicendo. A chi si rende re- 
sponsabile di gesti come que- 
sti, che sia una celebrità o me- 
no, andrebbe spiegato che gli 
animali non sono oggetti, da 
utilizzare a proprio piacimen- 
to. Infine aggiungiamo che i 
personaggi pubblici hanno 
una grande responsabilità e 
devono far attenzione a non 
essere un cattivo esempio per 
chi li segue. Motivo in più per 
cuiatti del genere non dovreb- 


pre. Perinfo: Lav Trieste, Pa- sono adottabili anche pres- te. Info Patrizia gato di non aver avuto inten- le, più forte di qualsiasidome- bero accadere. — 
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A CURA DIROBERTO GRUDEN 
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- Il console onorario del Sud Africa per il Veneto edil Friuli Venezia Giu- 
lia, avv. Giorgio Irneri, offrirà domani, al Ridotto del Rossetti un ricevi- 


mento in onore del console generale. 


- La situazione dello scalo doganale di Prosecco si è fatta di nuovo 
drammatica, con carni macellate ferme da giorni a causa prima dello 
sciopero dei doganieri e poi per le due feste. 


- Ilprimo "ponte" festivo del'"73 si è concluso ieri, favorito dal bel tem- 
po dopo due gocce di pioggia, con la tradizionale gita a San Giuseppe 
della Chiusa ed alla Grotta Gigante illuminata. 


- Di nuovo il giardino di via San Michele, dove una persona, che abita 
vicino, venerdì 18 ha potuto scorgervi un "ultimo tango", protagonisti 
degli adolescenti: una ragazza e tre maschietti. 


- Stasera, nella sede del CCA, il poeta Luciano Erba presenterà la rac- 
colta di liriche "Dona de pugnai" di Claudio Grisancich, uno dei poeti 
triestini della nuova generazione fra i più quotati. 


NINO 

Tanti auguri peril 91° da Nadia, 
Maurizio, Manuela, Andrea, 
Ludovico, Lucrezia e gli amici. 


Il console di Slovenia raccontala comunità triestina 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste International 
si terrà questa sera con ini- 
zio alle 20, presso lo storico 
Caffè Tommaseo. 

Sarà relatore della serata 
del club, quest'oggi, il Con- 
sole Generale di Slovenia 
Gregor Suc, che svilupperà 
il tema “La comunità slove- 
naa Trieste”. Raccomanda- 
ta le prenotazione tramite 
email “rotary.club.trie- 
ste.internatio- 
nal@gmail.com”. 

Nell'immagine: Emigran- 
ti sloveni nel 1905 a Trieste 
in attesa di imbarcarsi alla 
volta delle Americhe. 
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L'APPELLO DI LEGAMBIENTE TRIESTE 


«Le istituzioni rinuncino a qualche parcheggio e salvino la pineta di Cattinara» 


Legambiente Trieste scrive 
una lettera appello ad Asugi, 
Comune e Regione: «E possibi- 
le non abbattere quei trecento 
alberi della pineta di Cattina- 
ra? La nostra risposta è sì, si 
possono salvare quasi comple- 
tamente, perché la scelta non 
è "Burlo sì, Burlo no", ma fra 
'Imegaposteggione' e "po- 
Steggio un po' meno"! Come si 
può vedere dalla mappa del 
progetto, infatti, l'edificio del 
nuovo Burlo sorgerà sull'attua- 
le area posteggio dipendenti 
(77 alberi scompaiono) e solo 
l'estrema parte verso est entre- 


LE LETTERE 


Il caso 
La folle storia 
del diesel italiano 


Chiedo venia, la folle storia 
del diesel medio grande ita- 
liano nonè ancora finita, an- 
zi continua. Dall’ufficialità, 
la Fincantieri rilancia il suo 
marchio Isotta Fraschini, la 
gamma di motori diesel più 
piccola della ex divisione 
motori diesel triestina. E di 
questi giorni che sono state 
inaugurate in pompa ma- 
gna a Bari nuove strutture 
per la ricerca e lo sviluppo, 
si annunciano nuovi pro- 
grammi produttivi e si assu- 
me nuovo personale inge- 
gneristico. Sempre dall’uffi- 
cialità per la Fincantieri a 
Trieste il diesel è un accesso- 
rio quasi di consumo come 
unrubinetto qualsiasi e inve- 
ce nel sud italiano diventa 
protagonista della nuova po- 
litica greenitaliana. Una fol- 
le storia di una grande tradi- 
zione locale che continua ad 
usare la complicità di trop- 
pe persone che in passato 
hanno beneficiato di ampie 
elargizioni nobiliari anche a 
Trieste. Semplici impiegati 
che sono diventati mana- 
ger, dirigenti o direttori e 
persino amministratori dele- 
gati; sindacalisti che sono di- 
ventati Pr (pubblic rela- 
tions) e persino lobbisti eu- 
ropei, apprendisti politici 
che sono saliti di rango sino 
a diventare onorevoli. An- 
che in questo caso, per com- 
prendere meglio e darmi 
qualche risposta mi affido al 
pensiero di un mio fermo ri- 


rebbe nella Pineta (se proprio 
serve...).Sarebbe questo un ab- 
battimento marginale, limita- 
to acirca un decimo degli attua- 
li 296 altofusti. L'abbattimen- 
to totale della Pineta, invece, 
programmato per l'imminente 
mese di giugno, sarebbe neces- 
sario per dare spazio al mega 
posteggio seminterrato, che 
dell'area sottostante il Burlo si 
allargherebbe fino a oltre due 
terzi della Pineta. Così sparireb- 
be quell'unica area boschiva di 
Cattinara facilmente fruibile, 
fortemente difesa dal Comita- 
to dei residenti». 


ferimento filosofico vivente 
Giorgio Agamben che in un 
suo recente saggio recita: 
“nulla è più pericoloso di un 
mentitore che non sa di men- 
tire perché le sue azioni per- 
dono ogni contatto con la 
realtà. Verità e menzogna, 
buona fede e mala fede si 
confondono nella sua men- 
te fino a diventare indiscer- 
nibili”. 

Ladi Minin 


Progetti dimenticati 
L'edilizia di Gretta 
incompiuta dal 2014 


Lavulgata narra di un perio- 
do bellissimo, denso di pro- 
poste: i rendering non man- 
cano. Da pensionato irre- 
quieto sfoglio la rassegna 
stampa e leggo del progetto 
per costruire in Gretta 4 pa- 
lazzine di edilizia popolare 
da 84 abitazioni al costo di 
tredici milioniin4annidila- 
vori. Il giornale è del 2014 e 
nove anni dopo l’unica cosa 
cresciuta bene è la sterpa- 
glia. 

Leggo pure che le palazzine 
furono dismesse nel 2008 e 
il progetto è stato rivisto nel 
tempo per difformità. Si trat- 
ta di abitazioni comuni e in 
una zona già a questo uso de- 
stinata. Non conosco le nor- 
me, ma dubito che si volesse- 
ro edificare 4 grattacieli tali 
da modificare la skyline del 
rione a me caro per avervi 
trascorso la mia giovinezza. 
Nove anni sono serviti per 
costruire la diga delle Tre 
Gole, 4 per il ponte tra Dani- 
marca e Svezia (km 15,9 tra 
strutture aeree e tunnel su- 
bacqueo) e leggo che in al- 


tre realtà italiane si sono co- 
struiti 22 condomini per to- 
tali 538 abitazioni in 5 mesi. 
Esistono strutture prefabbri- 
cate in legno lamellare ad al- 
ta resistenza ai terremoti 
conottima coibentazione. 
Nel frattempo se rivaluto i 
13 mIn del 2014 arrivo a 15, 
38 mlnalnetto degli aumen- 
ti stratosferici dei materiali 
in edilizia avvenuti negli ul- 
timi2 anni. 
Entro 33 mesi avremo una 
futuristica ovovia e in men 
che non si dica il ponte sullo 
Stretto. 
Attendo fiducioso anche se 
qualcuno sosteneva che il 
pessimista è solo un ottimi- 
stabeninformato. 

Fulvio Zonta 


Storia 
Partigiani patrioti? 
Soltanto alcuni 


Consconcertante sicurezza, 
dopo settant'anni con la ru- 
brica “intervento” del Picco- 
lo, veniamo a conoscere ciò 
che i partigiani “erano, sape- 
vano e volevano essere” . Ve- 
rosimilmente indirizzato 
verso coloro che non hanno 
vissuto né visto. Da vecchio 
trovo opinabile condividere 
questa infantile lezione sul 
patriottismo, richiamando- 
si al Nabucco, al Pisacane o 
al “pio Enea” (e sui dubbi da 
come se la sia cavata da Tro- 
ia). Dopo oltre mezzo seco- 
lo è stato possibile scrivere 
anche il lati della storia che, 
per equilibrio, bisognereb- 
be leggere. Che i partigiani 
fossero stati “prevalente- 
mente” garibaldini, mazzi- 
niani o di Giustizia e Libertà 


sembra una licenza visiona- 
ria. Che da borghesi armati 
fossero fucilati se catturati 
era una regola applicata da 
tutte le nazioni in primis da 
inglesi e americani. Mi per- 
metto di citare un passo di 
una corrispondenza tra Sal- 
vemini e Rossi che ho letto 
molti anni fa. “Non bisogna 
sopravvalutare la guerra 
partigiana in Alta Italia. Co- 
me in Francia e in Yugosla- 
via, per tre quarti è un bluff. 
La grande massa di partigia- 
ni era costituita da disertori 
che cercavano di salvarsi, di 
carabinieri, guardie carcera- 
rie e lavoratori che avevano 
preferito darsi alla monta- 
gna piuttosto che farsi tra- 
sportare in Germania. Solo 
pochi partigiani hanno vera- 
mente combattuto e solo 
una infima minoranza era 
mossa da motivi politici 
(esclusivamente comunisti 
e azionisti) “. Questa l’opi- 
nione a caldo di un tale per- 
sonaggio. Aggiungo la mia 
di ragazzino forzatamente 
emancipato che dopo anni 
di fame, freddo, paura, bom- 
bardamenti e perdite fami- 
gliari, in questo quadro non 
vedeva alcun epos. Non è 
escluso che nelle altre regio- 
ni qualche partigiano sia 
morto anche da patriota in- 
vocando l’Italia. Da queste 
parti questo sarebbe stato 
piuttosto “pericoloso”. 
Francesco Hlavaty 


Acquamarina 
E davvero necessario 
ricostruirla da zero? 


Gentile direttrice, 
apprendo che l’amministra- 


zione comunale intende de- 
molire la piscina Acquamari- 
na e realizzarne una nuova. 
Riscontro poca trasparenza 
in questa operazione. Mi do- 
mando se esiste una perizia 
attestante la necessità di de- 
molire l’edificio. Temo che 
si stia compiendo un grave 
danno erariale, perché, a 
mio giudizio, ci si dovrebbe 
limitare a ripristinare la cu- 
pola, adeguare gli impianti 
e le strutture alle nuove nor- 
me antisismiche, stimando 
a spanne (in assenza di 
un’accurata indagine cono- 
scitiva) unimporto comples- 
sivo di spesa tra 800.000 ed 
1.500.000 euro. E contro 
ogni logica di buon governo 
della cosa pubblica sostene- 
re onerose spese di demoli- 
zione per distruggere un be- 
ne che ritengo ancora di 
grande valore. Prima della 
demolizione ritengo andreb- 
be fatto, e reso noto alla col- 
lettività, uno studio compa- 
rativo che dimostri inequivo- 
cabilmente la necessità di 
condannare a morte la pisci- 
naAcquamarina. 
Osservo infine che interveni- 
re con un appalto di ripristi- 
no come sopra indicato con- 
sentirebbe all’amministra- 
zione comunale di operare 
con procedure (di progetta- 
zione, affidamento e realiz- 
zazione) snelle, con tempi 
molto ristretti (consegna 
della struttura ripristinata 
entro 6-9 mesi), motivate 
dalla assoluta urgenza di re- 
stituire servizi essenziali 
perla salute di molti cittadi- 
ni. L'alternativa della demo- 
lizione e nuova costruzione 
comporterebbe invece non 
meno di 2-3 anni per la con- 
segna. 

Guido Piras 


ILCALENDARIO 


Il santo Sant'Alessandra di Amiso 
Il giorno è il 79°, ne restano 286 
Isole sorge alle 6.11 tramonta alle 18.16 
Laluna  sorgealle5.54ecalaalle16.45 
Il proverbio Una iena che zoppica 
nonlo fa vedere 

(Proverbio del Lesotho) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina 
(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 040 200121 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza Cavana 1, 040300940 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
17 marzo 13 89 
18 marzo 20 86 
19 marzo 7 Il 
20 marzo 28 43 
21marzo 20 5l 
22 marzo 22 68 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


TERAPEUTICA 


L’ex presidente del Consiglio 
comunale Marco Gabrielli in- 
terviene sulla conferenza 
stampa del coordinamento Ac- 
qumarina: «Purtroppo, per 
motivi professionali, non ho 
potuto partecipare. Spiace sia 
disattesa la mozione, presenta- 
ta anche da me, e votata all’u- 
nanimità dalla precedente 
consiliatura. Dal punto divista 
sanitario ritengo la terapeuti- 
ca un elemento importante 
nella prevenzione e cura di 
molte patologie e rivesta an- 
che una grandeimportanza so- 
ciale. Sono dispiaciuto per la 
politica di “inaugurazione del 
rendering” a cui siamo abitua- 
ti:irendering non rispondono 
ai problemi delle persone». 


LA PROPOSTA 


Restaurare le opere scordate dello Stadio Rocco e farne un “sito artistico” 


Scrive alle segnalazoni il let- 
tore Claudio Sivini, che alle- 
ga alla sua lettera l’immagi- 
ne (una cartina dello Stadio 
Rocco con la collocazione 
di tutte le opere in oggetto) 
che presentimo qui a de- 
stra. 

Questo il testo della missi- 
va: «Ottima l’idea di conti- 
nuare a collocare nei punti 
strategici della nostra città 
le statue in bronzo di perso- 
naggi che hanno dato lustro 
a Trieste. Lodevole anche 
programmare il restauro 
dell’ippopotamo di largo Ir- 
neri. Pochi sanno però che 
esattamente 30 anni fa, 


all’interno dello stadio Ne- 
reo Rocco, venivano colloca- 
te, dopo regolare concorso 
di idee, numerose opere 
d’arte (vedi foto della plani- 
metria).Il 14aprile 1993, al- 
la presenza del vescovo e 
delle autorità cittadine, lo 
stadio fu ufficialmente inau- 
gurato. A questo punto ri- 
tengo che sarebbe opportu- 
no provvedere, oltre alla or- 
dinaria manutenzione e pu- 
lizia delle opere acquisite, 
anche a qualche piccolo e 
necessario restauro, pubbli- 
cizzando successivamente, 
in modo adeguato, lo stadio 
come "sito artistico”». 


| Fannelli decorativi: 


[A[104 BORTA; vee 
[B|] 89 PERIZI[ziv8 
84 SCHIOZZI]ts 


196 DEL ZOTTO|Ussne | DEL ZOTTO|Usne 
93 GIUSSI |civissn 
[122 PERIZI[= | 


+ 063 
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CULTURE 


Viene presentato mercoledì al Circolo della Stampa di Trieste il volume in inglese 
‘Zones of Strain'' del colonnello Bowman, ufficiale superiore del Governo militare alleato 


Quando King Alfred | 
era il sovrano assoluto 
di una Trieste in bilico 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 
66 rieste abbaglia 
con un indicibile 
splendore quan- 
do, passato il Ca- 
stello di Miramare, l’orizzon- 
te diventa libero. E un luogo 
fatato, fatto della materia di 
cui sono fatti i sogni. Sareb- 
be possibile in quel momen- 
to credere che tutti quelli 
che abitano un posto del ge- 
nere debbano essere felici, 
pieni di amore per il prossi- 
mo e per quanto li circon- 
da”. 

Cita “La tempesta” di Sha- 
kespeare il colonnello Al- 
fred Connor Bowman, nel 
suo libro “Zones of Strain” 
edito da Hoover Istitution 
Press dell'Università di Stan- 
ford nel 1982, pochi mesi pri- 
ma della morte dell'autore. 

Alfred C. Bowman racco- 
glie in questo suo “Zone di 
tensione”, titolo in italiano 
ma il libro non è stato mai 
tradotto, la sua esperienza 
di Ufficiale superiore per gli 
affari civili del Governo mili- 
tare alleato. Arriva in città 
qualche settimana dopo la 
partenza delle truppe di Tito 
avvenuta il 12 giugno ‘45. Al 
vertice delGma c’è iltenente 
generale John Harding, Bo- 
wmanè uno dei tre colonnel- 


Il colonnello Bowman in auto dal suo libro 


li che si occupano dell’ammi- 
nistrazione cittadina. Non è 
un militare di professione, è 
un avvocato, chiamato alle 
armi dopo Pearl Harbour. 
Frequenta la School of Mili- 
tary Government, poi viene 
mandato in Nord Africa, e se- 
gue l'avanzata degli Alleati 
nella penisola italiana fino 
adarrivare a Trieste. 
Bowman comprende ben 
presto che la città non è così 
idilliaca: “Si sente in bilico e 
divisa — scrive -. E la biparti- 
zione  fascisti-antifascisti 
buona per il centro Italia, 
qui è più complessa”. Perché 
esiste il problema del confi- 
ne. Bowman testimonia inol- 


tre l’atteggiamento delle 
truppe alleate verso quelle 
di Tito, sottolineando che 
“nutrivano una profonda 
ammirazione per i soldati di 
Tito e nonavrebbero accetta- 
to facilmente di combattere 
unalleato”. 

Sulla questione etnica è 
equidistante e subisce le cri- 
tiche da entrambe le parti, 
ma è il Caleidoscopio, gior- 
nale satirico degli universita- 
ri italiani, in cui si forma la 
coppia Carpinteri&Faragu- 
na, aprenderlo di mira. Attri- 
buendogli un legame pecca- 
minoso con una libraia dal 
fascino slavo, anche i circoli 
sloveni gli attribuiscono 


un'amante dell’aristocrazia 
triestina. Con molta elegan- 
zaluireplica con una foto in- 
sieme alla moglie. Si è fatto 
raggiungere dalla famiglia e 
vive in una splendida villa 
sul colle di Scorcola. 

Però, perammissione stes- 
sa del feroce Caleidoscopio, 
più che i vizi privati del co- 
lonnello, a far notizia sono 
ben presto le sue pubbliche 
virtù. E di fatto il signore qua- 
si assoluto di Trieste, tanto 
che viene scherzosamente 
soprannominato King Al- 
fred I. Dimostra di prendersi 
a cuore la parte affidata alle 
sue cure del mai nato Territo- 
rio libero di Trieste, che allo- 
ra, inattesa deltrattato di pa- 
ce, era diviso in Zona A e Zo- 
na B. Anche se dispone di ri- 
sorse che assicurano al Terri- 
torio libero condizioni mi- 
gliori rispetto allo sconfitto 
Regno d’Italia, deve confron- 
tarsi con molti problemi. Il 
primo è il mantenimento 
dell’ordine pubblico e il con- 
trollo delle manifestazioni 
pro Italia e pro Jugoslavia. 
Bowman, in breve, dispone 
di 5000 uomini e organizza 
la polizia civile, in cui arruo- 
la le donne, scegliendo la lo- 
ro divisa: giacca e pantaloni 
neri e casco bianco. Nasco- 
no i “cerini” così sopranno- 
minati dai colori del tipico 
fiammifero italiano dell’epo- 
ca. 


Bowman deve fronteggia- 
re le eredità della guerra: i 
quaranta giorni, le giustizie 
sommarie, le vendette, le foi- 
be, i “deportati” cioè le perso- 
ne scomparse. Le istruzioni 
dei governi alleati sono di te- 
nere un profilo basso, però 
le dolenti richieste delle fa- 
miglie commuovono e pre- 
occupano. Viene quindi pre- 
disposto un elenco con tre- 
mila nomi di persone scom- 
parse. Sulle foibe Bowman 
ha una valutazione molto 
personale: ogni luogo — af- 
ferma — ha il suo metodo di 
infliggere la morte: i rivolu- 
zionari francesi usavano la 
ghigliottina, nel West l’im- 
piccagione, in Sicilia il pu- 
gnale, nella Venezia Giulia 
le fosse che però “non sono 
un’invenzione jugoslava”. 
Nellibroil colonnello sottoli- 
nea che il Gma assicurava la 
più completa libertà di stam- 
pa, tanto da far fiorire una 
quantità di giornali, anche 
quelli satirici che lui apprez- 
za pure quando lo dileggia- 
no ferocemente. 

Bowman si prende a cuo- 
re il flagello della bora chein 
quegli anni soffiava partico- 
larmente violenta ed escogi- 
ta un sistema acustico per se- 
gnalare l’avvicinarsi delven- 
to, che non entrerà mai in 
azione. Del sistema da appli- 
care a Trieste “per la prima 
volta nella storia” non si sen- 
tirà più parlare: Gone with 
the wind, ovvero Via col ven- 
to. 

Lascerà la città dopo due 
anni esatti per un presunto 
caso di corruzione che secon- 
do i detrattori gli costa il po- 
sto. Ilsuo saluto è unatto d’a- 
more per la città. Ci tornerà 
ufficialmente e ufficiosa- 
mente e la porterà nel cuore. 

Il libro sarà presentato 
mercoledì 22 marzo al Circo- 
lo della Stampa, dal presi- 
dente Luciano Santin, che 
ha tradotto parti significati- 
ve del testo che saranno let- 
tedall’attore Gualtiero Gior- 
gini. Con questo incontro si 
conclude la serie di manife- 
stazioniideate dal CdS su “Il 
confine dentro, dentro il con- 
fine”. — 


LA GUIDA 


Mantarro e l'attrazione dei passi 
scavallando dallo Spluga alla Cisa 


Appassionato di valichi, l'autore 
valtellinese pubblica con Ediciclo 
una raccolta dei suoi passaggi 
montani, tra scoperte, curiosità 
e bellezze dimenticate 


Donatella Tretjak 
66 asempre mi at- 
tiral'idea di ar- 
rivare in cima 
senz'altro mo- 
tivo che soddisfare la curiosi- 


tà di osservare cosa c'è las- 
sù, adocchiare quello che c'è 
intorno, e poi contemplare 
l'orizzonte. A quel punto sce- 
gliere di girare i tacchi, op- 
pure andare a vedere dove 
porta quella strada”. 

Tino Mantarro è così, 
un'anima irrimediabilmen- 
te curiosa. Cresciuto tra le 
montagne della Valtellina, 
ha sempre cercato qualsiasi 
modo per andare a vedere 


se “di là” è meglio. Dove “di 


là” è oltre le vette. Ma non es- 
sendo portato per l'alpini- 
smo - soffre di vertigini - e 
non avendo il fiato necessa- 
rio per ardite scalate in bici, 
si è appassionato di valichi. 
In “L'attrazione dei passi” 
(Ediciclo, pagg. 94, 9,50 
euro) ripercorre, come un 
collezionista, i suoi passag- 
gimontani, a volte deluden- 
ti, a volte entusiasmanti. Dà 
valore storico a quegli attra- 
versamenti, restituisce, so- 


prattutto, una grande veri- 
tà: ciò che peril senso comu- 
ne divide, spesso invece uni- 
sce. Ha un unico difetto il li- 
bro (piacevole davvero) di 
Mantarro: è troppo breve. 

Il debutto di questo filoso- 
fo d'alta quota è sulla Y10 
rossa dell'amico Francesco. 
L'evasione dalla valle preve- 
de un caffè e una fetta di tor- 
ta da qualche parte, purché 
in cima. Il passo preferito è 
lo Spluga, pervia di un alber- 
go dalle ottime torte, una 
bella stufa e una scelta di 
giornali che va oltre il bar 
del paese (“c'era Diario, c'e- 
ra addirittura il Manife- 
sto”). E c'era la consapevo- 
lezza - acquisita dopo una pi- 
pìinterra elvetica - che quel- 
le e molte altre montagne so- 
no come porte girevoli, la 


cerniera perfetta tra mondo 
tedesco e bacino mediterra- 
neo. E che i paesini di monta- 
gna molte volte sono come 
Montespluga: villaggi ac- 
quattati a poche curve dalla 
sommità, un'austera chieset- 

E : © ta, un al- 
bergo ri- 
storante, 
una latte- 
ria coope- 
rativa, 
una man- 
ciata di ca- 
se. Per al- 
cuni è tran- 
quillità, 
per altri è 
isolamento. Dipende. 

Tra una dissertazione sui 
cippi di confine (“i confini 
sono arbitrari, iniziano sem- 
pre dove ognuno vuole che 


siano, stiracchiandoli in ba- 
se alle necessità”), la carne 
salada alla trentina, i vecchi 
espositori di cartoline, gli 
adesivi sul parabrezza e il 
contrabbando di sigarette, 
Mantarro racconta la storia 
della via alpina che porta al 
Grossglockner (oggi terza 
attrazione turistica dell'Au- 
stria), del museo delle moto- 
ciclette sul passo del Rom- 
bo, del Giovo (“quanto di 
meno turistico ci sia”), del 
Sempione (citato da Lord 
Byron e Dickens); del passo 
del Gran San Bernardo, do- 
ve solo il Covid è riuscito a 
chiudere l'ospizio aperto da 
mille anni. 

Pure il contributo del Giro 
d'Italia al magnetismo dei 
passi non è da poco. “Le stra- 
de di montagna sono vec- 
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Carmen Consoli torna live toccando tut- 
tal'Italia con due tournée, una delle qua- 
li farà tappa giovedì 27 luglio all'Arena 
del Castello di Gradisca d'Isonzo per la 
2T°edizione del Festival Onde Mediter- 


ranee, organizzato da Euritmica. Dopo 
la conferma del concerto di Nick Mason 
a Palmanova, ecco l'annuncio di un duo 
esplosivo: Marina Rei, alla batteria, e la 
Cantantessa con la sua band che mo- 


strerà al pubblico la sua versione più 
rock. Carmen Consoli (foto Paolo Leo- 
ne), narratrice originale e sensibile, nei 
suoi lavori racconta spesso la sua Sici- 
lia e gli aspetti legati alla condizione 
femminile. Ha fatto la storia del club 
Tenco vincendo la targa come miglior al- 


bum dell'anno con "Elettra", prima don- 
na a raggiungere questo traguardo; è 
stata inoltre la prima donna scelta co- 
me maestro concertatore del festival 
"La notte della Taranta". Le prevendite 
sul circuito Ticketone. Info: www.eurit- 
mica.it, tel 04321720214. 
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Il colonnello Alfred Connor Bowmanarrivò a Trieste nel giugno 


® 1945.Ilsuolibro sulla città è "Zones of Strain" 
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chie, malandate, ma quan- 
do arriva il Giro vengono 
asfaltate. E senza Giro la ne- 
ve forse non verrebbe spala- 
ta”.Evai poi coniricordi del- 
le nevicate fitte fitte sul Ga- 
via, o lo Stelvio con la Cima 
Coppi, “un cartello talmen- 
te ricoperto di adesivi di 
club motociclistici, associa- 
zionidi alpini, gruppidi tifo- 
si di squadre slovacche, che 
neanche si riesce a leggere”. 
E che dire di certi passi dove 
non passa più nessuno, per- 
ché quel che conta è arriva- 
re, non andare. Luoghi co- 
me la Cisa, di una bellezza 
dimenticata. Eppure come 
diceva Nietzsche, uno che le 
montagne amava frequen- 
tarle, “guardate da lontano, 
le cose appaiono migliori”. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAUNE & SPA 


Modernissimo centro benessere, 
500 m° di puro relax 


+386 51 608 666 
info@oasi.si 
WWww.oasi.si 


Aperto 
OGNI GIORNO! 


All' ex confine di Rabuiese, 10 minuti da Trieste 


TEATRO 


Brachetti è “Solo” in scena 
ma porta al Rossetti 
la sua fantasiosa galleria 


Oggi e domani il trasformista da Guinness dei primati 
invita il pubblico a entrare nelle sue stanze piene di sogni 


Arturo Brachetti "raddoppia" al Rossetti: inscena per due sere 


Gabriele Sala 


o scorso anno sono 

stati due “sold out” 

e anche nella Sta- 

gione 2022-2023 è 
stato necessario “raddop- 
piare” la presenza di Artu- 
ro Brachetti a Trieste con il 
suo show “Solo”: l’appun- 
tamento dunque è per 0g- 
gi e domani al Politeama 
Rossetti. 

Adispetto del titolo, “So- 
lo” è uno spettacolo popo- 
lato da una miriade di per- 
sonaggi: tutti però hanno 
un solo creatore, il travol- 
gente Arturo Brachetti che 
instancabile si trasforma, 
passando dall’uno all’altro 
con incredibile velocità. I 
suoi cambi di costume so- 
no registrati nel Guinness 
dei Primati, imbattuti nel 
mondo per la loro rapidità 
(meno di2 secondi). 

Durante lo spettacolo il 
pubblico si divertirà con 
ben 60 figure, molte delle 
quali ideate proprio per 
questo show mentre altre 
appartengono all’amato re- 
pertorio del re di tutti i tra- 
sformisti. 

Avviene allora che sul 
palco appaiano star della 
musica pop, i protagonisti 
di alcune favole, personag- 
gi famosi del cinema e del- 
le serie televisive o che ci si 
addentri in una dimensio- 
ne strana e magica, che 
sembra rubata a un qua- 


dro diMaggritte. 

Il pubblico vive un conti- 
nuo crescendo con Arturo 
Brachetti: oltre a essere un 
esempio di trasformismo 
d’altissimo livello, l’artista 
intreccia questa volta altre 
interessanti discipline in 
cui eccelle. Ecco allora la 
sorpresa delle ombre cine- 
si, ’ironia del mimo, la cha- 
peaugraphie, la poesia del- 
la sand painting e i giochi 
conilraggiolaser... 

Armato di tutti questi lin- 
guaggi, Brachetti invita gli 
spettatori - grandi e bambi- 
ni- adentrare nella sua ca- 
sa, nelle stanze che conten- 
gono le sue fantasie, i so- 
gnie tantiricordi: ogni tas- 
sello racconta qualcosa 
dell’artista e dell’uomo, e 
ogni oggetto trova il modo 
di essere animato e di con- 
correre a una trasformazio- 
ne bizzarra e divertente, 
per mostrare come la real- 
tà - nelle sue mani sapienti 
- sia fonte inesauribile di 
giochi dai quali farsi am- 
maliare. 

Arturo Brachetti è accla- 
mato come grande mae- 
stro del trasformismo in- 
ternazionale: è considera- 
to un mito vivente nel mon- 
do del teatro e della visual 
performingart. 

“Appare"inItalia, a Tori- 
no, città magica per eccel- 
lenza, nel 1957 ma la sua 
carriera comincia a Parigi, 
dove ventenne reinventa e 
riporta in auge l’arte di- 
menticata di Fregoli, di- 
ventando per anni l’attra- 


zione di punta del Paradis 
Latin. Da qui in poi la sua 
carriera è inarrestabile, in 
un crescendo continuo 
che lo afferma come uno 
dei pochi artisti italiani di 
livello internazionale, con 
una solida notorietà all’e- 
stero. 

A quarant'anni dal de- 
butto di Parigi, Brachetti 
possiede una “galleria” di 
oltre 400 personaggi: rie- 
sce a interpretarne 100 in 
una serata. In scena porta 
lasua vasta esperienza arti- 
stica: quick change, illusio- 
nismo, sand painting, mi- 
mo, ombre cinesi, laser... il 
suo repertorio è in conti- 
nuaevoluzione. 

Trairiconoscimentirice- 
vuti figurano il premio Mo- 
lièére e il Laurence Olivier 
Award. Nel 2014 viene in- 
signito del titolo di Com- 
mendatore dal Presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano con una nomi- 
na motu proprio. 

È anche un ottimo regi- 
sta e direttore artistico, fir- 
ma spettacoli, concerti, 
musical e collabora con ar- 
tisti importanti, fra cui Al- 
do, Giovanni e Giacomo 
con cui ha un rapporto sto- 
rico, fin dagli esordi. 

biglietti - disponibili sul- 
la data aggiunta di oggi - si 
acquistano alla bigletteria 
del Politeama Rossetti, ne- 
gli altri consueti punti ven- 
dita, o via internet sul sito 
www.ilrossetti.it. Informa- 
zioni anche al numero del 
Teatro 040-3593511.— 
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Alle 18 
‘Missione a Vitunia" 
di Andrea Bonifacio 


Oggi, alle 18, all'Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare 
Battisti 18) Andrea Bonifa- 
cio presenta il suo libro "Mis- 
sione a Vitunia". Dialoga 
con l'autore, l'attore Julian 
Sgherla. Il libro è ambienta- 
to nell'Italia del Nord, deci- 
mo secolo. Il vescovo-conte 
Gandolfo si impossessa in se- 
greto dell’autobiografia del 
defunto Fazio, appartenen- 
te alla nobile famiglia degli 
Aghileri. 


Alle 17.30 
"Romeo andJuliet" 
di Renato Zanella 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4) per il car- 
tellone dei “Lunedì dello 
Schmidl”, si terrà l’incontro 
dedicato al balletto “Romeo 
and Juliet” di Sergej Pro- 
kofevil quinto appuntamen- 
to della stagione con “Fuori 
scena”. Il balletto, nella pro- 
duzione firmata da Renato 
Zanella per la Sng Opera in 
Balet Ljubljana, sarà in sce- 
nadal21al26marzoal“Ver- 
di” di Trieste. Allo “Sch- 
midl” saranno Renato Zanel- 
lae Oscar Cecchi a guidare il 
pubblico, avvalendosi an- 
che di esempi musicali e vi- 
deo. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
della Lega Nazionale (via 
Donota 2, III piano), un in- 
contro di poesia del "Salotto 
dei Poeti di Trieste” aperto a 
tutti. Saranno i benvenuti 
tutti quelli che vorranno leg- 


gere i loro versi su qualsiasi 
argomento. 


Alle 17 
La figura e l'opera 
di Giuseppe Tartini 


Oggi, alle 17, nella sala audi- 
torium della Casa della Mu- 
sica, via Capitelli 3, Marghe- 
rita Canale, già docente al 
Conservatorio Tartini, pre- 
senterà la figura e l'opera di 
Giuseppe Tartini, personag- 
gio singolare, violinista, 
compositore, teorico della 
musica e grande didatta, 
con alcuni ascolti. Ingresso 
libero. 


Alle 20 
Rotary Club 
Trieste International 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste International si 
terrà questa sera con inizio 
alle 20 allo storico Caffè 
Tommaseo. Relatore il con- 
sole generale di Slovenia 
Gregor Suc, che svilupperà 
il tema “La comunità slove- 
na a Trieste”. accomandata 
le prenotazione tramite 
email rotary.club.trieste.in- 
ternational@gmail.com 


Domani 
Vent'anni 
di Knulp 


Domani, alle 19, in occasio- 
ne dei vent’anni del barlibre- 
ria Knulp, inaugurazione 
della mostra collettiva con Il 
Ricreattorio di Stolen Wor- 
dz e Daydream Project. Buf- 
fet offerto dal Knulp. La mo- 
stra propone alcune tra le 
più significative firme che in 
tutte queste stagioni d’arte e 
d'immagine, hanno parteci- 
pato dell’attività espositiva 
nata dal sodalizio tra DDPro- 
jecte Knulpkp. 


“Fitzcarraldo” di Herzog all’Ariston 


Oggi, alCinema Ariston (Viale Romolo Gessi 14) in programma 
alle 17 e alle 20.30, "Fitzcarraldo" di Werner Herzog con Klaus 
Kinski e Claudia Cardinale. Un film-limite, un'impareggiabile 
avventura durata oltre tre anni. Il film sarà proiettato in versio- 
ne originale rimasterizzata in4K sottotitolata in italiano. 


Lucilla Giagnoni oggi inscena a Pordenone Foto Luca D'Agostino 


OGGI A PORDENONE 


Dedica porta in scena 
“A che punto è la notte” 
tratta da “Lampedusa” 


PORDENONE 


Sono stati tanti, negli anni, 
gli attori e le attrici che han- 
no messo a disposizione del 
Festival Dedica di Pordeno- 
ne il loro talento, curando 
le trasposizioni perla scena 
di libri dell'autore dedicata- 
rio. Per questa edizione, la 
prima delle letture sceni- 
che, oggi, alle 20.45, nel 
convento di San Francesco, 
intitolata”A che punto è la 
notte” e tratta anche in que- 
sto caso dal libro di Maylis 
de Kerangal “Lampedusa”, 
è stata affidata a Lucilla Gia- 
gnoni, già protagonista in 
passato sul palco del festi- 
val, che sarà in scena accom- 
pagnata dalle musiche di 
Paolo Pizzimenti. 

Prima dello spettacolo la 
scrittrice al centro di questa 
29° edizione di Dedica rice- 
verà un nuovo riconosci- 
mento, dopo il sigillo della 
vittà che le è stato consegna- 
to sabato in apertura di fe- 
stival: una targa da parte di 
Carta di Pordenone, il pro- 
tocollo d’intesa fondato nel 
2015 che ha l’obiettivo di 
promuovere un'immagine 
equilibrata e plurale di don- 
ne e uomini nell’informa- 
zione e di contrastare gli ste- 
reotipidi genere. 

«Sono abituata alla lunga 
notte oscura. Ogni atto crea- 
tivo ha origine nell’oscuri- 
tà. Ogni racconto nasce dal 


del mio percorso teatrale — 
afferma Giagnoni a proposi- 
to dell’allestimento della 
lettura scenica - la devo 
all'immagine di una donna 
che una notte decide di 
scendere nel suo giardino 
intorno al quale ha costrui- 
to un muro. Lì la donna af- 
fronta la sua notte dell’ani- 
ma, e, togliendo pietra su 
pietra dal muro, arriva all’i- 
nesorabile illuminarsi del 
mattino. Quella donna so- 
noio». 

«Oggi - continua l’attrice 
- arrivo grazie a Dedica a 
Maylis de Kerangal e a una 
donna che una notte, il 3 ot- 
tobre 2013, sente alla radio 
la notizia della tragedia del- 
la morte di 300 persone in 
mare al largo di Lampedu- 
sa. Quella donna seduta in 
una cucina di Parigi è una 
scrittrice. Lampedusa si ri- 
vela come condizione del 
nostro stare al mondo: nar- 
ratori e narratrici, attori e 
attrici, navigatori/trici, 
camminatori/trici, ma, so- 
prattutto (e sono condizio- 
ni che nella nostra lingua 
non prevedono genere ses- 
suale), esuli, migranti, ospi- 
tl». 

Lucilla Giagnoni è attrice 
e autrice di teatro, cinema, 
televisione e radio. Si è for- 
mata alla Bottega di Vitto- 
rio Gassman a Firenze e la- 
vora con grandi personaggi 
come Paolo Giuranna e 
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TEATRO 


Quei “Tre uomini 
e una culla” 
combinano guai 
alVerdidi Gorizia 


Oggicon Gabriele Pignotta, Giorgio Lupano 
e Attilio Fontana. «E una versione 2.0» 


Alex Pessotto / GORIZIA 


La prima inregione è stata 
nel marzo dello scorso an- 
no, al Comunale di Cor- 
mons, mentre il debutto, 
al festival di Borgio Verez- 
zi, risale all'agosto del 
2021. Per “Tre uomini e 
una culla” sono poi segui- 
te altre date inFriuliVene- 
zia Giulia. Ora, la produ- 
zione dei goriziani a.Arti- 
stiAssociati approda pro- 
prio nel capoluogo isonti- 
no, alteatro Verdi. La si po- 
trà applaudire oggi, alle 
20.45, e il cast, come sem- 
pre, è formato da Gabriele 
Pignotta, anche regista 


LupanoeAttilio Fontana. 

Oggi, inoltre, alle 18, al 
Ridotto Macedonio del lo 
sesso teatro, il cast incon- 
trerà il pubblico. 

La vicenda è quella del 
celebre film dell’85, scrit- 
to e diretto da Coline Ser- 
reau. Dalla commedia è 
nato pure un adattamen- 
to teatrale firmato dall'au- 
trice e da Samuel Tasina- 
je. La trama, quindi, rical- 
ca quella del lungometrag- 
gio che, oltre ad aver vinto 
due Premi César, è stato 
candidato all’Oscar al mi- 
glior film straniero. 

Sull'onda del successo 
di questo film, tra l’altro, 


buio. La parte più intensa Jeanne Moreau. — dello spettacolo, Giorgio nell’87èstatotratto unre- 
eci 
CINEMA TEATRI TRIESTE 
RIESTE Shazam-Furia degli Dei Marvel-Ant Man and the Wasp: |j:\| 3503 ore 18.00: "UNA FAMIGLIA IN BIBLIOTECA”. Luigi Sospeso 
16.30,18.45, 210002100 inoriginale const) —Quantumania 17.00 ci... sar e rr I libri i] 
ARISTON TEATRO STABILE DEL FRIULI si sentono soli" dialoga con la giornalista Alessan- 
www.lacappellaunderground.org Creed Il 180,145 VENEZIA GIULIA dra Longo. Quadri scenici a cura di Ivan Zerbinati e l concerto 
Fitecanaldo(vasn) 17.00 20,30 Mummie-Aspasso neltempo 1640 [\TjNINKEON wwwilrossetti.it tel. 040-3593511 = LauraBussani. Ingresso libero. d ei K el em en 
Coni ! What'slove? 16.15,18.30,21.00 
opia restaurata. MULTIPLEX KINEMAX POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- MONFALCONE] 
Women- talkyng.il diritto disceglie- ,wwkinemaxit info:0481-712020 NIGENERALI 20.30 Arturo Brachetti - SO- 
re 20.00 LO die con Arturo Brachetti; 1h 80". 
SETURELIEALA CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE Lemina Teste 
www. triestecinema.it iii ‘nima www.teatromonfalcone.it 
The whale 16.30, 18.45, 21.00 Nr A È Oggi alle 20.45 Progetto Bach. L'ARTE DELLA FU- a sea 
Vincitore Oscar miglior attore. para DID Tor JE - GORIZIA urca tel040-948471 pl'Accadermia Strumentale talana: Rossella Cro- LaSocietà dei Concerti di Trie- 
Ligabue-30 anniinun giorno 20.00 TEATRO ORAZIO BOBBIO ste comunica che è stato ri- 


L'ultima notte di amore 
16.45,19.00, 21.15 


Educazione fisica 16.30,19.50, 21.20 


Il capofamiglia 18.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Ligabue-30 anni in un giorno 


Shazam-Furia degli Dei 


KINEMAX 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


17.15,18.15, 20.30 
7 Oscar - Everything everywhere all 
atonce 17.30, 20.45 
The whale 16.30, 19.15 


Oscar miglior attore Protagonista e trucco. 


What's love? 15.30, 22.00 


Everything everywhere all at once Creedili 16.00, 18.45,21.30 
Vincitore di 7 Oscar 16.15,18.45,2115 L'ultimanotte di amore 16.00, 21.15 
Jodorowsky: ElTopo 16.80,18.45,2100 —Educazionefisica 19.00 


Everything everywhere... 


NN 


Da giovedì 23 marzo LA ROBA, di Giovanni Verga 
con Enrico Guarneri. 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-94847 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi ore 18 TRE SULL'ALTALENA di Luigi Lunari, 
adattamento e regia di Elke Burul, con Marzia Posto- 
gna, Veronica Dariol, Elke Burul, Valentino Pagliei. 
Perla stagione TEATRO A LEGGIO 2022-2023. 


TEATRO MIELA 
PEQUOD itinerari di letteratura e giornalismo - Oggi, 


ce (violino), Alberto Rasi (viola da gamba soprano e 
direzione), Claudia Pasetto (viola da gamba tenore), 
Paolo Biordi (viola da gamba al Michele Zeoli 
(violone), Luca Guglielmi (organo). 


Mercoledì 22 marzo alle 20.45 IL DIO BAMBINO, con 
Fabio Troiano. Testo e musiche di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini, regia di Giorgio Gallione. In collabo- 
razione con Fondazione Giorgio Gaber / Teatro Pub- 
blico Pugliese. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


mandato a data da destinarsi 
il concerto del Quartetto Kele- 
men, ospite nel cartellone al 
Teatro Verdi e inizialmente 
previsto per oggi alle 20.30. 
«La formazione - si legge in un 
comunicato -, a causa di una 
indisposizione improvvisa, ha 
dovuto rinunciare al concerto 
di stasera. La nuova data sarà 
comunicata appena nota» 
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make americano con tito- 
lo “Tre scapoli e un bebé”. 
Inquesto caso, la regia era 
firmata da Leonard Ni- 
moy. Gli attori, invece, 
erano Tom Selleck, Steve 
Guttenberg e Ted Dan- 
son. 

Pignotta, può raccon- 
tare la sua visione di 
“Tre uomini e una cul- 
la”? 

«Ho tentato di concilia- 
re il divertimento e la bel- 
lezza della commedia, del 
film che abbiamo tutti ap- 
prezzato con trovate, toc- 
chi del mio stile. Ciò per 
rendere lo spettacolo più 
coinvolgente, più ritma- 
to, asciutto e snello. Vuole 
quindi essere una versio- 
nedi Tre uominie una cul- 
la 2.0. Ho desiderato crea- 
re un prodotto adatto a 
tutta la famiglia, mesco- 
lando romanticismo, risa- 
te e tenerezza, all'interno 
di una splendida sceno- 
grafia. Comunque, lo spet- 
tacolo resta ambientato 
negli anni '80 e ha colon- 
na sonora di quel periodo: 
è vintage e ciò rappresen- 
ta un altro suo elemento 
importante, anche se la 
messinscena rispetta i 
tempi, i ritmi, la struttura 
di un lavoro moderno. In- 
somma, scorre come un 
film di Netflix. Porta il pub- 
blico negli anni Ottanta 
utilizzando il linguaggio 
di oggi, avvicinandolo al- 
le serie e al digitale». 


Più che a “Tre scapoli 
e un bebé”, comunque, 
illavoro si rifà a “Tre uo- 
minieunaculla”. 

«E un po' un mix dei 
due. Mi sono piaciute alcu- 
ne componenti del rema- 
ke americano, anche se il 
sapore dell'ambientazio- 
ne parigina, più spettina- 
ta e meno patinata, è sicu- 
ramente preferibile: la tro- 
vo più autentica e incisiva 
rispetto all'altra». 

Secondo lei quali sono 
le ragioni alla base del 
successo della tournée? 
C'è immedesimazione 
da parte del pubblico? 

«Lo spettacolo si vede 
con facilità, con totale flui- 
dità. E, per così dire, lar- 
go, adatto a tutta le fami- 
glie: a quelle degli anni ot- 
tanta ma anche a quelle di 
oggi. Consegna una sera- 
ta all’insegna dell’intratte- 
nimento puro ed è quindi 
perfetto per chi abbia vo- 
glia di divertirsi». — 


LA VICENDA 
TRATTA DAL FAMOSO FILM 
DEL 1985 (FOTO IN ALTO CHIAROT) 


«E un prodotto 
adatto a tutta 

la famiglia 

perché mescola 
romanticismo 
risate e tenerezze» 


L'Accademia Strumentale Italiana 


ALLE 20.45 


“L'arte della fuga” di Bach 
al Comunale di Monfalcone 
conl'Accademia Italiana 


MONFALCONE 


Tra i sommi capolavori di 
ogni tempo, “L’arte della 
fuga” di Johann Sebastian 
Bach potrà essere applau- 
dita stasera, alle 20.45, al 
teatro Comunale di Mon- 
falcone. Sul palco ci sarà 
l'Accademia Strumentale 
Italiana, formata da Alber- 
to Rasi (viola da gamba e 
direzione), Rossella Croce 
(violino), Claudia Pasetto 
(viola da gamba tenore), 
Paolo Biordi (viola da gam- 
ba bassa), Michele Zeoli 
(violone), Luca Guglielmi 
(organo). 

A cimentarsi con il capo- 
lavoro è quindi una forma- 
zione piuttosto particola- 
re. La composizione, che 
occupò l’ultimo decennio 
di vita del Kantor, è infatti 
pensata per organo, ma il 
suo manoscritto autografo 
conservato a Berlino ne of- 
fre una libera interpreta- 
zione. 

«Suono la viola da gam- 
ba e, anche la formazione 
che ho fondato circa 35 an- 
ni fa, ha questo strumento 
al centro - afferma il vero- 
nese Alberto Rasi -. Di con- 
seguenza, mi è venuto 
spontaneo proporre que- 
sta lettura del capolavoro, 
anche con qualche elemen- 
to di spettacolarità, dato 
che parliamo di un’opera 
scientifica, non propria- 
mente di facile ascolto 


nemmeno per il pubblico 
abituato ai concerti. Noi, 
per l’interpretazione, ab- 
biamo allora seguito diret- 
tamente il manoscritto au- 
tografo e non l’edizione a 
stampa, successiva alla 
morte dell’autore, ritenen- 
do che esso abbia già tutti i 
caratteri di compiutezza. 
Inoltre sappiamo che, per 
l'edizione a stampa, gli in- 
terventi dei figli e degli al- 
lievi di Bach sono stati as- 
sainumerosi». 

Tral’altra, de “L’arte del- 
la fuga” nell'esecuzione 
dell’Accademia Strumen- 
tale Italiana è anche uscito 
un Cd nel 2020 per la casa 
discografica olandese 
Challenge Records. «La 
grandezza dell’opera risie- 
de proprio nella trasforma- 
zione in arte di qualcosa di 
scientifico - aggiunge il 
maestro Rasi -. Bach, rie- 
sce a rendere meraviglio- 
so, divino, qualcosa che 
sulla carta, altrimenti, ri- 
sulterebbe solo matemati- 
co. “L’arte della fuga” è 
quindi la summa della sua 
maestria». 

Il concerto di questa sera 
sarà inoltre presentato, al- 
le 20, al Bar del Teatro Co- 
munale di Monfalcone, in 
un appuntamento del ci- 
clo “Dietro le Quinte”. Ne 
parleranno il musicologo 
Mauro Masiero e lo stesso 
Alberto Rasi. — 

AP. 
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Alle 17 
La Nota tripartita 
del 20 marzo 1948 


«I governi americano, bri- 
tannico e francese hanno de- 
ciso di raccomandare che il 
Territorio Libero di Trieste 
sia posto di nuovo sotto la so- 
vranità italiana». Era questa 
la parte più significativa del- 
la Dichiarazione tripartita 
del 20 marzo 1948 sul Terri- 
torio Libero di Trieste. Di 
questo si parlerà proprio 0g- 
gi, alle 17, nella conferenza 
rievocativa del 75° anniver- 
sario della Dichiarazione 
Tripartita che l'Unione degli 
Istriani ha voluto dedicarvi 
a Trieste nella sede di Palaz- 
zo Tonello (via Silvio Pellico 
2a) chiamando a relaziona- 
re lo studioso Gianluigi 
Ugo, autore di diversi saggi, 
traiquali una lucida analisi, 
intitolata “Il problema jugo- 
slavo e l’Italia 1915-2000. 
La condotta occidentale”, 
pubblicata molti anni fa ma 
tuttora molto attuale. 


Domani 
Poeti croati 
alSan Marco 


Da domanial29 aprile si ter- 
rà un ciclo di quattro incon- 
tri aperti al pubblico sulla 
poesia e i poeti croati del 
900 dal titolo “Poeti moder- 
ni e contemporanei croati — 
Letture e riflessioni”. Il ciclo 
prende il via domani - nella 
Giornata mondiale della 
Poesia - con una conferenza 
stampa aperta al pubblico al- 
le 11 al Caffè San Marco (via 
Battisti 18) alla presenza di 
Mladen Machiedo, del presi- 
dente della Comunità Croa- 
ta Damir Murkovic, di Mari- 
jana Sutic insegnante di lin- 
guae cultura croata, e di Car- 
lo Alberto Sitta poeta, idea- 
tore del “Laboratorio di poe- 
sia” di Modena e della rivi- 
sta di poesia “Steve”. La pro- 
lusione “Da Montale a Paso- 
lini, reminiscenze zagabre- 
si” di Mladen Machiedo 
chiuderà questo primo ap- 
puntamento. Modera la 
giornalista Cristina Bona- 
dei. 


Domani 

Gli tsunami 

sismici 

Domani, alle 17, alla Biblio- 
teca Statale Stelio Crise 
(Larggo Papa Giovanni 
XXIII 6), Antonella Peresan 
illustrerà gli studi relativi 
aglitsunamidi origine sismi- 


ca nel Mare Adriatico e i ri- 
sultati recentemente ottenu- 
ti dalla modellazione di 
un'ampia serie di scenari di 
tsunami, considerando pos- 
sibili sorgenti associate ad 
eventi storici. Organizzato 
dal Circolo della Cultura e 
delle Arti, per la Sezione 
Scienze matematiche e na- 
turali, diretta da Andrea 
Sgarro, l'evento è gratuito. 


Domani 
Visita ecologica 
a Ugo Borsatti 


Domani, alle 17.30, nella sa- 
la Selva di palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4), visita gui- 
data ecologica della mostra 
fotografica "Foto Omnia di 
Ugo Borsatti Scatti in Comu- 
ne” condotta dal conservato- 
re del Museo civico di Storia 
Naturale Nicola Bressi e dal- 
la curatrice Claudia Colec- 
chia. La visita guidata, pro- 
posta nella Giornata mon- 
diale dell’acqua, sarà arric- 
chita da alcune riflessioni di 
storia naturale testimoniate 
dalle foto di Ugo Borsatti. 
Aperta liberamente al pub- 
blico tutti giorni da martedì 
a domenica (chiuso il lune- 
dì) fino al 26 marzo, dalle 
10 alle 17, per l'occasione, 
la mostra sarà accessibile fi- 
no alle 18.45. Prenotazione 
a cmsafototeca@comu- 
ne.trieste.it 


Parrocchie 
Mercatino 
di primavera 


Per venire incontro alle tan- 
te necessità delle famiglie 
povere che si rivolgono alla 
parrocchia chiedendo soste- 
gno, la San Vincenzo di Gret- 
ta organizza presso le sale 
della parrocchia S. Maria 
del Carmelo dalle 15 alle 19 
il mercatino di primavera 
da mercoledì a sabato. 


Domani 
Omaggio 
a Franco Giraldi 


Domani alle 19 al Cinema 
Ariston in programma il se- 
condo appuntamento con 
l'omaggio a Franco Giraldi 
proposto dal mondo del ci- 
nema del Friuli Venezia Giu- 
lia alla vigilia della Capitale 
europea della Cultura 
G02025! Per l'occasione sa- 
ranno proiettati, a ingresso 
libero, “Un anno di scuola” e 
il cortometraggio “Il Carso”. 
L'introduzione dei film è di 
Alessandro Cuk. 


TRIESTE - ALLE 18 


“Tre sull’altalena” al Teatro Bobbio 
con Postogna, Dariol e Pagliei 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Surreale, a tratti inquietante 
e ricco di colpi di scena, il te- 
sto più noto del drammatur- 
go milanese Luigi Lunari, 
“Tre sull’altalena”, coniugan- 
do comicità e mistero vivrà la 
sua dimensione in lettura sce- 
nica, oggi alle 18 al Teatro 
Bobbio” in un’inusuale versio- 
ne al femminile. Regia e adat- 
tamento sono di Elke Burul 
che sarà a leggio assieme a 


Marzia Postogna, Veronica 
Dariol e Valentino Pagliei. E 
ilquinto appuntamento della 
rassegna organizzata dagli 
Amici della Contrada. “Tre 
sull’altalena”, del 1990, si è 
imposto come grande succes- 
sointernazionale in particola- 
re dopo un clamoroso succes- 
so al Festival di Avignone nel 
1994. La commedia, tradotta 
in venticinque lingue, conti- 
nua ad essere rappresentata 
in tutto il mondo. Nella ver- 


sione a leggio sono tre don- 


ne, molto diverse tra loro, a 


essere catapultate in una di- 
mensione incomprensibile 
che le porterà a guardare la 
propria vita ordinaria e a met- 
tere in dubbio molte certez- 
ze.La Signora, la Professores- 
sae il Sergente si ritrovano in 
un ufficio a cui si accede per 
porte distinte. Ognuna affer- 
ma di avere un appuntamen- 
to con una persona diversa. 
Giunte tutte, inspiegabilmen- 


Veronica Dariol oggi al Bobbio per "Tre sull'Altalena" di Lunari 


te, allo stesso indirizzo, han- 
no ragioni e aspettative com- 
pletamente differenti. La cir- 
costanza e il luogo stesso ini- 


ziano ad assumere tratti mi- 
steriosi e l’incontro di ognu- 
na con il proprio “qualcuno” 
rimane in sospeso. In com- 


penso le protagoniste sono 
costrette a rimanere nell'uffi- 
cio molto più a lungo a causa 
del maltempo e di un’esercita- 
zione. E mentre cercano il 
modo di uscirne riveleranno i 
loro caratteri e ossessioni e 
debolezze. Il classico effetto 
di contrasto tra personaggi 
costretti a “convivere” in un 
determinato spazio si arric- 
chisce nella commedia di trat- 
ti sospesi, reazioni e ipotesi 
che tanto più mantengono 
una tensione costante. 

Rinnovi e nuove adesioni 
agli Amici della Contrada al 
Teatro Bobbio dalle 15.30 al- 
le 18.30, ma nelle giornate 
delle letture di “Teatro a Leg- 
gìo” soltanto dalle 16 alle 17. 
Info sulla pagina dedicata 
all’Associazione suwww.con- 
trada.it. — 
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COSTRUZIONI 


RISTRUTTURAZIONE 


Via Gambini, 30 - TRIESTE (0. 40.0.0100 


La Triestina funziona 
La rete di Mbakogu 
vale un pari stretto 


Applausi dei tifosi tornati al Rocco per un derby intenso con il Vicenza che passa 
con il bomber Ferrari ma viene raggiunto da un colpo di testa del nigeriano 


gu 
Triestina (4-2-3-1): Matosevic; Malo- 
mo (st 32' Dual) Piacentini, Masi, Roc- 
chetti: Celeghin (st 30' Lollo); Gori (st 
15' Crimi); Germano (st 1' Tessiore), Ta- 
vernelli (st 15' Pezzella), Paganini; Mba- 
kagu. All. Gentilini. 


Vicenza (4-3-3): lacobucci; Valietti, Pa- 
sini, Cappelletti, Sandon; Cavion (st 31' 
Zonta), Ronaldo (st 20' Jimenez), Greco; 
Della Morte (st 25' Stoppa) Ferrari, Dal- 
monte (st 41' Begic). AÎI Thomassen. 


Arbitro: Enrico Maggio di Lodi. 

NOTE - Calci d'an dn Triestina 11, Vicen- 
za 5. Ammonti: Mbakogi, Lollo, Gori, Pia- 
centini, Germano.; Pasini. AI43' st espul- 
so Jimenez 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il Rocco finalmente ha potuto 
rivivere un derby vero. Tifosi 
nelle due curve, qualche centi- 
naio in più del solito in tribuna 
e soprattutto due squadre che 
in campo non si sono tirate in- 
dietro. Anzi sono stati gli ala- 
bardatii più intensi, concentra- 
ti e intraprendenti tanto da 


mettere più volte alle corde un 
Vicenza che sta tanto più in su 
in classifica ma con meno fa- 
me. 

Ai punti questa Triestina 
avrebbe meritato qualcosina 
di più per il volume di gioco 
espresso soprattutto nel pri- 
mo tempo. Ma poiché il calcio 
non è la boxe e bisogna segna- 
re (e non fare errori difensivi 
specie su corner) c’è da essere 
ottimisti peril pareggio ottenu- 
to in rimonta. Recupero che 
c'era stato anche a Meda tre 
giorni fama contro il Vicenza è 
era più difficile visto lo spesso- 
re dell'avversario pur sbiadito 
soprattutto in difesa. Il primo 
gol di Mbakogu, conla corsali- 
beratoria, e questo pareggio 
sono il segnale tangibile che 
l'Unione è diventata un collet- 
tivo e si giocherà la salvezza fi- 
no in fondo. La prestazione è 
stata di spessore, il punticino 
serve a poco ma dà continuità 
e va bene così. Perché, dopo 
aver attaccato per mezz'ora, la 
rete del vantaggio berico di 
bomber Ferrari poteva taglia- 
rele gambe ai ragazzi di Genti- 
lini e così nonè stato. Il pubbli- 
co ha riabbracciato l'Unione 
anche se resta un pizzico di 
amaro in bocca per l'esito fina- 
lee anche per l’infortunio (pro- 


babile stiramento) che terrà 
fuori per un po’ una pedina de- 
cisivacome Enrico Celeghin. 

PARTENZA FORTE Gentili- 
ni fa un minimo di turnover ri- 
spetto a tre giorni fa. Rientra 
Rocchetti a sinistra e Tavernel- 
li prende il posto di Pezzella. 
Mala struttura della squadra è 
quella collaudata ed è subito 
pronta ad aggredire alta i vi- 
centini guidati dal nuovo alle- 
natore ed ex alabardato Tho- 
massen.Italentuosi ma leziosi 
Ronaldo e Greco vanno in af- 
fanno sulle uscite di Celeghin 
e soprattutto di Gori. E poi da- 
vanti Tavernelli è ispirato ma 
dopo 1’e qualche secondo tira 
alto da buona posizione. Il tre- 
quartista si ripete all’8° racco- 
gliendo al volo un cross di Roc- 
chetti mentre sempre sulla sua 
stoccata (su assist di Mbako- 
gu) al 16’ è il portiere a metter- 
ciuna pezza. 

LO SVANTAGGIO Insom- 
ma l’Unione padrona del cam- 
po crea 4-5 occasioni ma, co- 
me le capita spesso, non con- 
cretizza. Il Vicenza, anche se al- 
le corde, ha alcuni elementi di 
spessore. Uno di questi è il cen- 
travanti Ferrari che al 26° sfrut- 
ta una grave distrazione di Pia- 
centini su un corner per piazza- 
relazuccata vincente. 


LA REAZIONE L'Unione re- 
sta tramortita solo per un paio 
di minuti poi continua la sua 
manovra come non fosse suc- 
cesso nulla. Un diagonale di 
Paganini sfila davanti alla por- 
ta mentre su una bordata di 
Dalmonte è Matosevic a salire 
incattedra. E l’unica chance co- 
struita dal Vicenza davvero po- 
co per chi ha l'ambizione di sa- 
lireinB. 

LA CONTINUITA? La Triesti- 
nainvece, con un obiettivo sal- 
vezza in testa, non si rilassa. E 
anche nella ripresa i padroni 
di casa partono con piglio so- 
spinti dalla Furlan e anche dal 
cambio più offensivo Germa- 
no-Tessiore. Il ritmo non è 
quello dei primi 45° ma è suffi- 
ciente a mettere in costante ap- 
prensione il sistema difensivo 
degli ospiti. Malomo e compa- 
gni collezionano calci d’ango- 
lo in serie. E proprio da corner 
nasce l’azione del pareggio 
con Tavernelli che trova un 
pertugio a destra e sul cross 
Mbakogu trova lo stacco vin- 
cente con palla nell’angolino. 
Eil giusto premio perun gioca- 
tore che lotta e si fa valere an- 
cheseinareaè balbettante. 

IL FINALE Cambi da una 
parte e dell’altra. L’ultimo bri- 
vido e per un colpo di testa 


sballato di Ferrari mentre si 
ferma Celeghin che esce a spal- 
la. Un vero peccato ma succe- 
de. La Triestina non è arrem- 
bantema nel finale dà la sensa- 
zione di essere superiore all’av- 
versario sempre più pasticcio- 
ne ma non trova la stoccata. 
Poi tutti a prendersi gli applau- 


si della curva. La Triestina c'è e 
non sembra aver intenzione di 
mollare. Dopo la trasferta di 
Lecco comincia il ciclo degli 
scontri diretti. Quello sarà il 
momento chiave per arrivare 
ai play-out. L'Unione, con la 
verve di questo derby, è in cor- 
sa. 


IL PROTAGONISTA 


La corsa di Jerry verso la Furlan 
«Per me è stata una liberazione 
la punta vuole sempre segnare» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Quasi cento metri di corsa per 
esultare sotto la Furlan. A 
qualcuno sarà venuto in men- 
te uno scatto analogo di Co- 
stantino nell’anno del cente- 
nario, altri avranno cercato 
nei cassetti dellamemoria l’ul- 
tima volta che un gol al Rocco 
ha provocato un boato così 
forte. Jerry Mbakogu final- 
mente ha vissuto l'emozione 


del gol con la maglia della 
Triestina. Un gol prezioso, me- 
ritato, fermamente voluto, 
commenta l’autore del gol. 
«Ho provato una sensazio- 
ne liberatoria, un attaccante 
vuole sempre segnare in una 
partita così importante e farlo 
da punteggio di svantaggio 
mi ha dato una carica incredi- 
bile. Da quando sono arrivato 
inoltre ho subito sentito il fee- 
ling con i tifosi quindi la corsa 


miè venuta naturale». 

Il nigeriano si è mosso bene 
lungo il fronte offensivo, l’abi- 
lità nel creare gli spazi era già 
nota. A Meda aveva aperto 
l’azione del gol di Pezzella, 
ieri gia’ nel primo tempo ha 
servito unottimo assista Ta- 
vernelli, ma il gol è un’altra 
cosa. 

«L'attaccante vuole sempre 
segnare ma la cosa più impor- 
tante per noi in questo mo- 
mento è vincere, se segno e 
vinciamo è normale che sono 
ancora più felice». 

Lei è arrivato sul finire del 
mercato, quindi non ha vis- 
sutola prima parte disastro- 
sa. Che Triestina ha trova- 
to? 

«Jo ho accettato di venire 
qui quando ho visto la rosa 
che c’era, una rosa con gioca- 


Il colpo di testa di Jerry Mbakogusi infila nell'angolino 


tori forti ed ero convinto che 
avremmo potuto fare questa 
parte di campionato molto be- 
ne e ci stiamo conoscendo 
molto meglio. I risultati dimo- 
strano che siamo una bella 
squadra ma ora dobbiamo 


concentrarci sulle partite che 
restano e fare molto di più». 
In questa consapevolezza 
conquistata negli ultimi 
tempi da voi come gruppo, 
sia emotiva che tattica, 
quanto ha inciso positiva- 


mente il fatto che il tecnico 
vi ha proposto un modulo 
preciso e da quello non si è 
mai sostanzialmente disco- 
stato? 

«Il mister crede nel modulo 
e noi crediamo nel mister, rie- 
sce a trasmetterci convinzio- 
ne nel suo modo di fare calcio 
e noi lo seguiamo. Siamo un 
gruppo di giocatori forti ed 
esperti, crediamo nelle nostre 
potenzialità». 

Avete ritrovato anche un 
maggior afflusso di pubbli- 
co.E una conquista. 

«Siamo veramente conten- 
ti di aver trovato il pubblico. 
Ricevere gli applausi alla fine 
di una partita in casa dimo- 
stra il fatto che vedono che 
stiamo dando tutto per la ma- 
glia ed è quello che faremo da 
qui fino alla fine». 
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Gli alabardati sistringono altermine del derby con il Vicenza. 


Asinistra la gioia di Mbakogu ela Furlan (Foto Lasorte) 


Iltecnico ha visto una squadra ancora in crescita rispetto alle ultime 
gare e si rammarica per il risultato e per l'infortunio di Celeghin 


Gentilini: «Una prova di livello 
è mancata un po' di cattiveria 
Dobbiamo evitare certi errori» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


ncora una volta mi- 

ster Gentilini si tro- 

va a commentare 

una bella prova del- 
la sua Triestina, ma come 
troppe volte è accaduto, an- 
che con il Vicenza resta ilram- 
marico di aver raccolto forse 
troppo poco rispetto a quanto 
si meritava. E che il pareggio 
stia un po’ stretto. «E stata 
una grande prestazione sotto 
ogni punto di vista - dice Gen- 
tilini - contro una grande 
squadra con calciatori vera- 
mente bravi. Per l'ennesima 
volta i ragazzi hanno dimo- 
strato di saper stare in campo 
in maniera idonea, certo c'è il 
rammarico che con un po’ più 
di cinismo e di cattiveria 
avremmo potuto chiudere il 
primo tempo in vantaggio. 
Poi è normale che contro 
squadre così forti sul piano 
tecnico e fisico, devi sopperi- 
re a delle situazioni di gara. 
Ma anche stavolta c'è stata 
unareazione, anzi forse si è vi- 
sto perfino qualcosa di più 
delle ultime gare». Non è sfug- 


Augusto Gentilini 


gito a Gentilini che parecchi 
degli ultimi gol presi sono ar- 
rivati da situazioni di corner, 
dove evidentemente bisogna 
farmeglio: «Sono disattenzio- 
ni che bisogna andare a mi- 
gliorare come tante altre co- 
se, questa è una delle più evi- 
denti perché quando accade 
lì, prendi gol. Ma ci sono an- 
che altre cose su cui lavoria- 
mo per commettere sempre 
meno errori». Cè grande pre- 
occupazione per l'infortunio 
di Celeghin: «Mi auguro di 
non perderlo a lungo - affer- 


ma il tecnico alabardato - ma 
valuteremo in questi giorni, è 
un giocatore importante sot- 
totanti aspetti. Ma è inutile fa- 
sciarsi la testa, abbiamo altri 
ragazzi a disposizione dei 
quali mi fido ciecamente». 
Un aspetto in cui la Triestina 
è migliorata notevolmente 
negli ultimi tempi è nell’inten- 
sità che riesce a metterci dal 
primo all’ultimo minuto. «Ab- 
biamo trovato delle basi im- 
portanti, l'ho detto fin dall’ini- 
zio, sulle quali stiamo metten- 
do il nostro lavoro, le nostre 
idee di calcio e di lavoro fisi- 
co. I ragazzi dimostrano che 
man mano sta crescendo la 
condizione. Certo la condizio- 
ne mentale aiuta, ma è anche 
frutto del lavoro che si fa quo- 
tidianamente». Infine la gioia 
di vedere finalmente un Roc- 
copiù pieno, contanti tifosi ri- 
conquistati e un grande sup- 
porto alla squadra: «Questo 
messaggio sta a significare 
che piano piano, attraverso la 
prestazione dei ragazzi, stia- 
moridando fiducia alla città e 
ai tifosi. C'è stata una cornice 
meravigliosa, ci hanno incita- 
to tutta la gara, soprattutto 
sotto di un gol. L’unione fa 
davvero la forza». — 


SLA ne LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


Gori e Tavernelli in forma 
In ombra i centrali difensivi 


iii 


* 
i i 


[RE] Matosevic 


Non è molto impegnato ma suuna staf- 
filata di Dalmonte se la cava bene. Non i 
può fare oggettivamente nulla sul gol di 
Ferrari. 


[HE] Malomo O 


Anche daterzinofa valere la sua presen- 
zaela grinta. 


[] Masi 
Tenere a bada Ferrari è durama non è la 
miglior giornata del centrale. 


Il migliore 


Mbakogu 


Un paio di volte pasticcia in area ma 
lotta su ogni pallone, fa salire la 
squadra, serve assist e poi final- 
mente trova il gol. 


[AE] Piacentini 


Si perde Ferrari sul gole fa un altro sva- 


rione nel secondo tempo. È la prima vol- 
ta da quando è arrivato che mostra qual- 
che crepa. 


[HE] Rocchetti 


Rientra tra i titolari con tanta energie e 


buoni cross fino agli ultimi minuti. 


Gori 


[RE] Celeghin 

Come sempre la sua prestazione è deter- 
minante anche per l'equilibrio che riesce a 
dare a mediana e difesa. Il suo infortunio 
muscolare pesera parecchio. 


G5 Germano 


Torna da mezzala e mantiene un buon ren- 
dimento. 


[AA Tavernelli 


Scatenato nella prima mezz'ora, sempre 
attivo e pericoloso 


[] Paganini 

Sacrifica la qualità alla sostanza. 
[]] Tessiore 

Entra e dà vivacità alla fascia 

[] Crimi 

Prende.il posto di Gori e si fa valere. 


[] Lollo 


Glitocca entrare a freddo per Celeghin. Fa 


: unpaio di recuperi molto utili nel finale. 


Solo un tempo ma di grande spessore : 
! testa. 


sia in copertura che in appoggio. 


[E Pezzella 
Un paio di giocate di fino e una botta alla 


Risultati: Giornata 33 
AlbinoLeffe - Padova 2-8 
Arzignano - Sangiuliano 0-0 
Feralpisalò - Mantova 31: 
Juve Next Gen - Pro Patria LL 
Novara - Pordenone 4-] 
Pergolettese - Pro Vercelli 1-0 
Piacenza - Lecco 0-0 
Pro Sesto - Renate 0-0 
Triestina - Vicenza Ll 
Virtus VR - Trento 10. 


Prossimo turno: 26/03 
SABATO 25 ORE 14.30 
Renate - Padova SABATO 25 ORE 14.30 
Mantova - Juve Next Gen — DOMENICA 26 ORE 14.30 
Lecco - Triestina DOMENICA 26 ORE 14.30 
Pro Patria - AlbinoLeffe —DOMENICA 26 ORE 14.30 
Sangiuliano - Pro Vercelli DOMENICA 260RE 17.30 
Piacenza - Novara DOMENICA 26 ORE 17.30 
Virtus VR - Pergolettese DOMENICA 26 0RE17.30 
Vicenza - Arzignano DOMENICA 26 ORE 17.30 


Trento - Feralpisalò 


i Classifica 
SQUADRE PUNTI È PG 
| O. FERALPISALÒ 6 33 
| 02. PROSESTO S| 39 
‘ 03. PORDENONE 56 | 99 
‘ 04. LECCO 5499 
‘05. VICENZA 5 33 
| 06. VIRTUSVR 48 33 
| 07. PADOVA Ml 33 
| 08. NOVARA M 9 
‘09. ARZIGNANO 46 33 
“10. RENATE 4633 
‘IL JUVENEXTGEN 45 33 
| 12. PROPATRIA 45° 33 
‘13. PERGOLETTESE = 44 33 
‘14. TRENTO 4 33 
| 15. PROVERCELLI 99 33 
| 16. SANGIULIANO 9 39 
‘17. MANTOVA 95 39 
‘18. ALBINOLEFFE 949 
‘19. TRIESTINA dA) 9 
‘ 20. PIACENZA 29 33 


Pordenone - Pro Sesto LUNEDÌ 27 ORE 20,30 


le 9 10° 38 39 -l 
129 12° 33 396 -3 
le 8 13° 39 98 l 
1 8 14° 97 37 0 
10 9 14° 36 44 © -8 
1 5 7; 97 42 - 

8 16. 39 07 | -18 
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CALCIO SERIA A 


LaJuventus fa suo il derby d'Italia grazie alla rete di Kostic 


Kostic rilancia la Juventus 
Inter, nuova battuta d'arresto 


I bianconeri dopo la vittoria dell'andata si confermano anche al Meazza 
I nerazzurri alla seconda sconfitta di fila devono abbandonare il secondo posto 


ne__ © 
uas__d 


Marcatore: nel pt 24' Kostic. 


Inter (3-5-2): Onana; Darmian (84' st 
Correa), De Vrij, Acerbi; Dumfries (38' st 
Bellanova), Barella (18' st Mkhitaryan), 
Brozovic, Calhanoglu, Dimarco (18' st 
D'Ambrosio); Lukaku (34' st Dzeko), 
Lautaro. AII.: S. Inzaghi. 


Juventus (3-5-2): Szczesny; Gatti, Bre- 
mer, Danilo; De Sciglio (30' st Cuadra- 
do), Fagioli, Locatelli, Rabiot, Kostic; Sou- 
lé (21' st Chiesa, 38' st Paredes), Vlaho- 
vic. AII: Allegri. 


MILANO 


Dopo il successo nella gara 
d'andata dell’Allianz Sta- 
dium (2-0), la Juventus fa 
suo anche il derby d’Italia di 
ritorno contro l’Inter. A San 
Siro stavolta finisce 1-0 peri 
bianconeri grazie al gol di 
Kostic nel corso della prima 
frazione di gioco. La squa- 
dra di Allegri sale così a 41 
punti in classifica, mentre 
gliuomini di Inzaghi, alla se- 
conda sconfitta di fila in 
campionato e terza nelle ul- 
time quattro uscite, sono co- 
stretti a restare a quota 50 
vedendosi scavalcare dalla 
Lazio alsecondo posto. 

In un avvio di gara molto 
equilibrato e combattuto, le 


prime due occasioni sono 
nerazzurre e portano la fir- 
ma di Barella, che per due 
volte trova l'opposizione di 
uno Szcezesny provvidenzia- 
le. A123’a passare invantag- 
gio sono invece i biancone- 
ri, con Kostic bravo ad indo- 
vinare un diagonale manci- 
no dall’interno dell’area sul 
tocco di Rabiot. La squadra 
di Inzaghinon sembra riusci- 
readimbastire la giusta rea- 
zione, peccando di incisivi- 
tà negli ultimi metri di cam- 
po. 

Ad inizio ripresa Brozovic 
ha una buona chance, ma 
spreca tutto dopo l’assist di 
Dimarco, mentre dall’altra 
parte ci prova Locatelli con 
untiro a giro bloccato in due 


tempi da Onana. Il match è 
vivo, i padroni di casa conti- 
nuano a premere alla ricer- 
ca del pareggio, mentre gli 
ospiti difendono con caratte- 
reil gol divantaggio provan- 
do comunque a cercare il 
varco per far male in ripar- 
tenza. Nel finale è ancora la 
Juve ad avere due potenzia- 
li match point, ma Kosticvie- 
ne prima deviato in corner, 
poi Onana tocca quel tanto 
che basta su cross di Chiesa 
per evitare che Locatelli in- 
tervenga per segnare il rad- 
doppio. Gli assalti finali 
dell’Inter non vanno invece 
abuonfine, cosìla triplice fi- 
schio la squadra di Allegri 
può far festa. — 
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CAPOLISTA SCATENATA 


Napoli sempre travolgente 
ne fa quattro al Torino 
Il derby di Roma è laziale 


remo ©) 
u_D 


Marcatori: pt 9' Osimhen, 35' rig. Kva- 
iii st 6' Osimhen, 23' Ndombe- 
e. 


Torino (94-81) Milinkovic Savic; 
Gravillon (OI) chuurs,,R pu 
Sin 0 (fina) icci, Linet Uli, ovo 
da pon Vlasic A Radon- 
jic; Sanabria All: Juric. 


Napoli (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
Rrahmani ostida , Kim, Olivera; An- 
uissa, Lobotka (Gaetano), Zielinski 

dombele); Lozano (mec) Osim- 
hen SimeGne) Kvaratskhelia. All: 
Spalletti. 


TORINO 


La corsa verso lo scudetto 
del Napoli non si ferma 
nemmeno a Torino: isoliti 
Osimhen e Kvaratskhelia 
trascinano i partenopei e 
Ndombele mette la firma 
sul poker finale. 

Spalletti festeggia al 
Grande Torino a fortissi- 
me tinte azzurre, Juric col- 
leziona la sua sconfitta 
più pesante alla guida dei 
granata. Spalletti lancia 
ancora una volta i titolaris- 
simi, senza pensare mini- 
mamente al turnover: in 
attacco insieme alla cop- 
pia d'oro Osimhen-Kvara- 
tskhelia gioca Lozano, i 
tre di centrocampo sono i 
soliti Anguissa, Lobotka e 
Zielinski. Come terzino si- 
nistro c'è Olivera e non 
Rui, completano il quartet- 
to Di Lorenzo, Rrahmani e 
Kim. 

Il Napoli parte fortissi- 
mo, il Toro patisce un po’ 
l'emozione: i granata sba- 
gliano una rimessa latera- 
le e Rodriguez è costretto 
a chiudere in scivolata sul 
tiro a botta a sicura di Lo- 
zano, dalla bandierina la 
traiettoria di Zielinski tro- 
va la testa di Osimhen per 


Luo € 
on _V 


Marcatore: nel st 20' Zaccagni. 


Lazio (4-3-3): Provedel, Marusic, Ca- 
sale, Romagnoli, Hysaj, Milinkovic, Ca- 
taldi, Luis Alberto, Pedro (44' st Ba- 
sic), Felipe Anderson, Zaccagni (38' st 
Cancellieri). AI: Sarti. 


Roma (3-4-2-1): Rui Patricio, Manci- 
ni, Smalling, Ibafiez, Zalewski, Cristan- 
te, Wijnaldum (22' st Matic), Spinazzo- 
la, Dybala (1' st Llorente, 93' st EI 
Shaarawy), Lo. Pellegrini (39' st Sol- 
bakken), Belotti (22' st Abraham). AI: 
Foti (Mourinho squalificato). 
il vantaggio immediato. 
Larete subita scuote la for- 
mazione di Juric, Meretin- 
terviene maldestramente 
sul tentativo di Ricci da 
fuori e Sanabria piomba 
sul pallone vagante, col- 
pendo il palo. Ci provano 
anche Vlasic, Vojvoda e an- 
cora il centrocampista ex 
Empoli, la squadra di Spal- 
letti sisalva e supera il mo- 
mento di maggiore pres- 
sione dei padroni di casa. 
AI 35', la nuova disatten- 
zione del Toro: Linetty at- 
terra Kvaratskhelia in 
area di rigore, lo stesso 
georgiano realizza il pe- 
naltye firma il raddoppio. 
L'inerzia della sfida è 
cambiata, Spalletti vuole 
chiuderla subito e i suoi 
hanno un ottimo approc- 
cio alla ripresa. E il tris è 
immediato: tacco di Kva- 
ratskhelia, cross di Olive- 
ra sul secondo palo e testa 
di Osimhen perlo 0-3. 
Juric cerca le contromi- 
sure inserendo Djidji, Ilic 
e Buongiorno, la sua squa- 
dra nonne ha più e Ndom- 
bele, al primo pallone toc- 
cato dal suo ingresso in 
campo, deposita in rete 
l'assistdiOsimhen. — 
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Serie A Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 
Chiarbola P. - Zaule Rabuiese 2-2 
Atalanta - Empoli 25 Fiume V. Bannia - Spal Cordovado 0-0 Azz. Premariacco - Cormonese 9-0 Azzurra - Calcio Ruda 152 Buttrio - Moraro 11 Audax Sanrocchese - Pieris 3-0 
Fiorentina - Lecce 10 Juventina S, Andrea - Forum Julîi 0-0 Mariano - Maranese 0-2 Costalunga - Romana Monfalcone 1-1 Corno Calcio - Strassoldo 2-2 Breg - Primorje 1-0 
Inter - Juventus 0- Kras Repen - Pro Fagagna 00 ProRomansMedea-0L3 l1 Fiumicello - Trieste Victory Academy 3-0 —Gradese - Manzanese ll C.6S.-Turriaco 20 
paci = Poma a) Maniago Vajont - Sistiana Sesffan 12 Risanese-Ronchi 1-0. Îsontina-Sovodnje 1-0 SanVitoalTorre-La Fortezza 1-2 MontebelloD.B.- Campanelle 10 
—__— VE) Pol. Codroîpo - San Luigi 21° $.AndreaS.Vito-LavarianMort.Esperia 0-0 Isonzo-1..M. Gradisca 2-0 Terzo-Seren.Pradamano 1-0 Muggia-ArisS.Polo 10 
—1—— e mk Sanvitese - Chions 1 Sangiorgina - Aquileia 2-0. Mladost-S. Giovanni 01 Villanova-Mossa 0-2. Poggio-MugliaF. 0-5 
e ani Sani Li Sevegliano Fauglis - Pri 11 Roianese-Domo ——10 Villesse-UnFriulilsontina = 01 Vesna-0picina == == 00 
Sassuolo - Spezia TO Tricesimo - Pro Gorizia TI evegliano Fauglis - Primorec oianese - Domio illesse - Un.Friuli Isontina ‘esna - Opicina 
Torino - Napoli 0-4 Virtus Como - Pro Cervignano Leo) UFM - Santamaria 3-0 Zarja - Bisiaca 2-1 Ha riposato: Torre T.C.. 
Udinese - Milan 3- CLASSIFICA 
CLASSIFICA SORDIE PVON CPF 50 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VON PF S Chions 67207 4 6525 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S 
lapoli mala Azz. Premariacco iumicello i lanzanese 91 i _Muggia 
Napoli 71232 2 6416 Tama 581711 6134 = A7zPremari 45718 = Fiumiceli 63203 16527 M 5919 2 15518 = Muggi 561821559 
È Brian Lignano 5817 77 5031 | 59]. 4 4 SR rs 7 DE i OR 
Lazio 5215 7 5 4219 a 3 52 16 S 815 3 5 603 re ; 69 26 
Milan 4814 6 7 4496 Pro Gorizia 54159 7 4729 SASSI Foro San = na 
istiana Sesljan 451 4 LI LI 0a dies ù a FOnezza DIE Urd Elo dle U 
Atalanta 4513 6 8 44 91 ProFaneona 4514 3 14 42.50 Cormonese 83 Isonzo 187 Villesse 35105839 Vesna 361137 
Juventus 4117 5 5 4522. ManiagoVajont 4312 7 12 5049 = SeveglianoFaugis 36108 8 2624 Roianese 37114 9 4985 Buttrio 328 86 3232 Turiaco 28849 3494 
Di SO OLD Sal ZauleRabuese 43IL1010 4749 ProfiomensMedea 95105 9 3095 Midost 339 6 9 4131 Mossa 329 59 2529 CGS 268 211 3840 
To AT 10 7 10 20 00 Fiume V, Bannia 41 8 17 6 3682 Maranese 359 87 3833 Sovodnje 32.9 510 4239 Corno Calcio 257 411 33 36 Campanelle 21 6 3 12 32.46 
i ATO 7 10 92 BI Sani E; MAE 1 il Sangiorgina 329 5103230 = RomanaMonfalcone 929 5104639 Villanova 246 8111893 = Pieris 205 5 11 2045 
ol. Lodrino Risanese 28 8 412 33 40 S. Giovanni 31 879 3530 Strassoldo 224108 2429 Muglia F. 19 5 4122742 
Sassuolo 3610 6 11 3540 Juventina S. Andrea 97 9 1012 4346 5 = i 
; Ronchi 267 5 12 2528 Calcio Ruda 287 7103939 Terzo 21 5 6 12 2740 Primorje 13 3 414 1755 
Monza 94 9 7 11 3237 Pro Cervignano 3610 6 15 45 59 - 1 x 
Empoli 28 6 10 ll 24 36 Chiarbola P. 359 8 19 32 43 S. Andrea S. Vito 20 6 2 16 2860 Domio 28 8 412 37 42 Gradese 21 6 3 13 2235 Poggio 13 4 1 16 26 67 
Lecce 278 9122432 Tricesimo 28 6 1015 3354 Mariano 19 5 4 15 26 42 Zarja 16 4 4 16 2158 Moraro 19 2 7 13 2136 ArisS. Polo 10 2 415 19 55 
Salernitana 276 9123147 Forumluli 2441215 3555 = Aquileia 142 8141748 = 1SM.Gradisca 512211798 = SanViallore 122 614 2154 
Spezia 245 913 23943 Virtus Corno 23 5 8 18 3358 Santamaria 13 3 4 17 1963 Bisiaca 3 1 0 23 15 82 
DI 
Verona 194 718 22 41 Kras Repen 19 2 13 16 33 60 
dei È ° ii ni È Ù PROSSIMO TURNO: 28/03/2023 PROSSIMO TURNO: 26/03/2023 PROSSIMO TURNO: 26/03/2023 PROSSIMO TURNO: 26/03/2023 PROSSIMO TURNO: 26/03/2023 


PROSSIMO TURNO: 02/04/2023 

Bologna - Udinese, Cremonese - Atalanta, Empoli - Lecce, Inter 
— Fiorentina, Juventus - Verona, Monza - Lazio, Napoli - Milan, 
Roma - Sampdoria, Sassuolo - Torino, Spezia - Salemitana. 


Brian Lignano - Tricesimo, Chions - Juventina S. 
Andrea, Forum Juli - Pol. Codroipo, Pro Cervignano 
- Spal Cordovado, Pro Fagagna - Maniago Vajont, 
Pro Gorizia - Kras Repen, San Luigi - Fiume V. 
Bannia, Sistiana Sesljan - Sanvitese, Virtus Corno - 
Chiarbola P., Zaule Rabuiese - Tamai. 


Aquileia - Pro Romans Medea, Cormonese - $. 
Andrea. Vito, Lavarian Mort.Esperia - Mariano, 
Maranese - Risanese, 0L3 - Sevegliano Fauglis, 
Primorec - Azz. Premariacco, Ronchi - UFM, 
Santamaria - Sangiorgina. 


Bisiaca - Fiumicello, Calcio Ruda - Zarja, Domio 
- Isonzo, 1.S.M. Gradisca - Isontina, Romana 
Monfalcone - Mladost, S. Giovanni - Roianese, 
Sovodnje - Azzurra, Trieste Victory Academy - 
Costalunga. 


La Fortezza - Villesse, Manzanese - Corno Calcio, 
Moraro - Gradese, Seren. Pradamano - Villanova, 
Strassoldo - San Vito al Torre, Torre T.C. - Buttrio, 
Un.Friuli Isontina - Terzo. Riposa:Mossa. 


Campanelle - Muggia, Muglia F. - Aris S. Polo, 
Opicina - Montebello D.B,, Pieris - Breg, Poggio 
- Audax Sanrocchese, Primorje - C.6.S., 
Turriaco - Vesna. 


LUNEDÌ 20 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 31 


BASKET SERIE A 


Trieste, bisogna ritrovare presto un'identità 
Un rebus Terry, superlavoro per Hudson 


La pesante sconfitta casalinga contro Reggio Emilia rimette in discussione la tabella salvezza e qualche certezza 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Poteva essere l'occasione 
per celebrare mezza salvez- 
za, è diventato invece nuova 
fonte di stress. La Pallacane- 
stro Trieste perdendo in ca- 
sacontro Reggio Emilia hari- 
messo in discussione qual- 
siasi tabella di marcia verso 
la salvezza ma anche qual- 
che propria certezza. Se l’al- 
tra sera all’Allianz Dome do- 
veva andare in scena una 
prova dirabbia e orgoglio do- 
po l’imbarazzante tracollo a 
Brescia non è successo. Nien- 
te di tutto questo. Nessuna 
rabbia. Nessun furore agoni- 
stico. Ma, soprattutto, nessu- 
na identità. Al primo mo- 
mento di difficoltà Trieste 
ha opposto solo l’inconteni- 
bile vena di Bartley, provvi- 
denzialmente recuperato. 
L’identità difensiva non 
sta nel concedere tiri aperti 
o in paio di occasioni a spa- 
lancarele porte agli avversa- 
ri in entrata. L’equilibro di 
squadra non sta nel vedere i 
due lunghi titolari prendersi 
complessivamente otto tiri 
dal campo, di cui peraltro 
due dai 6,75. Emanuel Ter- 
ry, innesto (oneroso) di ripa- 
razione dopo il taglio di Pa- 
cher, non sta facendo in al- 
cun modo la differenza. Un 
esordio con i fuochi d’artifi- 
cio contro Milano e poi un 
rendimento in costante calo 
fino al meno 1 di valutazio- 
ne contro Reggio Emilia. 
L’impressione è che non rie- 
sca a dare nè quello che po- 
trebbe effettivamente forni- 
re nè quello che si vorrebbe 
desse. In sostanza, non sino- 
tal’upgrade difensivo grazie 
a rapidità di gambe e atleti- 
smo e non si intravvedono 
nemmeno i primi segnali 


Basket Serie A Maschile 


Carpegna PU - Germani Brescia 
Dolomiti Trento - Bertram Tortona 
EAT Armani MI - Virtus Bologna 
Gevi Napoli - Happy Casa Brindisi 
Nutribullet Treviso - Givova Scafati 
Pallacanestro Trieste - UnaHotels RE 
Tezenis Verona - Reyer Venezia 
PROSSIMO TURNO: 26/03/2023 
sabato 25 ore 20 
domenica 26 ore 17.30 
domenica 26 ore 18 
domenica 26 ore 18.30 
domenica 26 ore 19 


Givova Scafati - Trieste 

Trento - Gevi Napoli 

Reyer Venezia - UnaHotels RE 

Brindisi - Nutribullet Treviso 

Virtus Bologna - Carpegna PU 
domenica 26 ore 19 

domenica 26 ore 19.30 
domenica 26 ore 20 


Germani Brescia - EA7 Armani MI 
Banco Sardegna SS - Tortona 
Varese - Tezenis Verona 


dell'adeguamento ad ala for- 
te. Nè lungo che intimidisce 
nèlungo chesegna. 

Un problema che va risol- 
to in fretta. L'adattamento a 
“4” è un esperimento in cor- 
so ma ci sono il tempo e le 
condizioni per aspettare il ri- 


Illungo fatica 
nell’adeguamento a 4 
Forse meglio sfruttarlo 
per ciò che sa dare ora 


sultato della trasformazio- 
ne? Con sana praticità, dato 
che l’unico lungo che la met- 
te da tre è Lever, Terry è me- 
glio sfruttarlo per i mezzi 
che ha di sicuro, gestendo la 
coabitazione in area con 
Spencer. La priorità è con- 
quistare in fretta quei punti 
che permettano di tirare il 


: CLASSIFICA 
Banco Sardegna SS - Openjob Varese 102-73 : 
88-79. 
13-75. 
69-75. 
80-96. 
89-88. 
75-80. 
92-95” 


SQUADRE 
Virtus Bi I 


2010 12 1773 1860 
2010 12 1812 1775 
18 9 19 1714 1814 
16 8 14 1830 1818 


Nutribullet Treviso 
Reyer Venezia 
Pallacanestro Trieste 
Germani Brescia 


Givova Scafati 14 7 15 17041744 
Tezenis Verona 14 7 15 1725 1899 
Gevi Napoli 14 7 15 16991864 
UnaHotels RE 14 7 15 16511699 


fiato senza rimandare ver- 
dettiinvolata o almatch con 
Verona. E in casi come que- 
stiil pragmatismo paga. 

Lo stesso pragmatismo 
che servirà con Jalen Hud- 
son. Neldopogara Legovich, 
commentando gli otto minu- 
ti del nuovo arrivato, ha sot- 
tolineato che «deve fare un 
passo avanti verso la squa- 
dra» alludendo alla necessi- 
tà di una prestazione con 
maggior energia e applica- 
zione. Hudson, che nei vi- 
deo di presentazione di 
prammatica si è detto certo 
di portare «energia e leader- 
ship», a Scafati avrà la prima 
occasione per dimostrarlo. 
Trieste ha bisogno di un’al- 
ternativa in attacco a Bar- 
tley, in grado di prendersi ti- 
ri pesanti. Gli otto minuti vi- 
sticontro Reggio Emilia han- 
no raccontato poco: cinque 
giorni di allenamento, un 


Jalen Hudson va a canestro Foto Bruni 


campionato completamen- 
te nuovo, metro arbitrale da 
collaudare, avversari scono- 
sciuti. Due rimbalzi e una 
stoppata dicono che Hud- 
son ha reattività atletica, le 
due palle perse e una difesa 
abbastanza blanda sul 3 reg- 
giano suggeriscono un ri- 


chiamoastare sul pezzo. 
Anche in questo caso non 
c'è il tempo per fare esperi- 
menti. Questa settimana ser- 
virà a inquadrare Hudson 
nei giochi biancorossi e lo 
staff potrà valutare come 
sfruttarlo. Una settimana 
che sarà bene sfruttare an- 


che per esercitarsi a lungo 
dalla lunetta. Contro l’Una- 
hotels Trieste ha chiuso con 
il 67%. Nei finali punto a 
punto sono i dettagli a fare 
la differenza. Anche un tiro 
libero alla fine può pesare. 
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Le altre partite: il big-match della giornata 
è della Virtus Bologna che piega Milano 


Ko Verona e Napoli 
Scafati cade a Treviso 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Domenica dolce domenica 
per la Pallacanestro Trieste 
che grazie alle sconfitte casa- 
linghe di Verona e Napoli e 
al passo falso di Scafati a Tre- 
viso mantiene quattro lun- 
ghezze di vantaggio nei con- 
fronti dellazona salvezza. 
C'è voluto un tiratissimo 
supplementare all'Umana 
Venezia per spegnere le vel- 
leità della Tezenis ed espu- 
gnare il parquet dell'Agsm 
Forum. Partita agonistica- 
mente accesa con Verona 
che ha tenuto a lungo in ma- 
no il comando delle opera- 
zioni allungando sul 73-67 
con meno di cinque minuti 
da giocare. La Reyer non ha 
alzato bandiera bianca ribat- 


tendo colpo su colpo e nel fi- 
nale si è aggrappata al talen- 
to di Jordan Parks che con 
una fondamentale tripla e 
due liberi trasformati con 
freddezza ha impattato a 
quota 78 rimandando il ver- 
detto all'overtime. Supple- 
mentare che in due occasio- 
ni ha visto Verona cercare 
l'allungo: è stato ancora 
Parks con un fondamentale 
rimbalzo d'attacco converti- 
to a pareggiare la partita 
sull'89-89 prima della bom- 
ba di Willis che ha spaccato 
lapartita. Guerra di liberi nei 
secondi finali, la Reyer man- 
tiene lucidità e freddezza e 
porta a casaidue punti. 
Continua a sorprendere 
l'HappyCasa di Frank Vituc- 
ci che passa d'autorità sul 


parquet del PalaBarbuto. La 
Ge.Vi di Pancotto resta nel 
match per tre quarti di gara 
trascinata da un Wimbush 
quasi perfetto, nell'ultimo 
parziale però Napoli si scio- 
glie e il parziale di 31-11 fa 
volare Brindisi fino al 96-80 
finale. Prova maiuscola del 
centro pugliese Perkins, top 
scorer con 25 punti ben coa- 
diuvato da Bowman (16) e 
Reed (15), alla Ge.Vinon ba- 
stal'ottimo match diun Wim- 
bush da21 puntiin35'. 

La Nutribulletsfrutta il fat- 
tore campo regolando al Pa- 
laVerdela Givova. Scafati re- 
sta nel match nel primo tem- 
po, il break che indirizza la 
partita nel terzo quarto che 
si chiude sul 62-50. Scafatiri- 
monta ma si ferma a un pun- 
to da Treviso. Giornata che 
regala la vetta della classifi- 
ca alla Segafredo Bologna 
che passando al Mediola- 
num Forum si prende il pri- 
matosolitario. Virtus con me- 
rito contro un Armani che ha 
inseguito alungo ma nel fina- 
le, nonostante le prove di Ba- 
ron (20) e Napier (16) non è 
riuscita a rientrare. — 


Serie C Gold: affermazione dell'Is Copy 
In Silver il Bor batte San Daniele e respira 


Jadran al primo stop 
lus ispira | cussini 


Guido Roberti /TRIESTE 


Prima sconfitta nella secon- 
da fase per lo Jadran Monti- 
colo&Foti. La squadra di 
Oberdan, dopo tre successi, 
viene battuta a San Bonifa- 
cio 78-64, al termine di una 
gara nata sotto buoni auspici 
periveronesi, sempre avanti 
nel punteggio con buon mar- 
gine. Approccio sbagliato 
per la formazione carsolina, 
passo indietro soprattutto in 
difesa, la vera arma di queste 
ultime settimane condite sin 
qui da sole vittorie. Il succes- 
so di Murano a Montebellu- 
natuttavia mantiene la classi- 
fica compatta e al netto 
dell’ottava, Vicenza, per tut- 
tele posizionisibattaglierà fi- 
no alla fine, primo posto com- 


preso. Nello Jadran 17 punti 
per Ban, 12 di Milisavljevic e 
10 di De Petris. Classifica Gi- 
rone Oro: Montebelluna, Mu- 
rano, Oderzo 12; Jadrani, 
Pordenone, S.Bonifacio 10; 
e Bolzano 8; Vicenza 4. 

Vince invece l’Is Copy Cus 
nel girone Argento. Dopo l’a- 
marezza della scorsa settima- 
na, pronto riscatto per la 
squadra di Gianluca Pozzec- 
co, con un ultimo quarto au- 
toritario sul campo di Bassa- 
no e il secondo successo su 
tre incontri. 66-50 il punteg- 
gio sul parquet del fanalino 
di coda del girone. Protagoni- 
sti in particolare dell’ultimo 
periodo il giovane Ius (19) e 
Demarchi, 12 punti come 
Rolli. Classifica Girone Ar- 
gento: Jesolo 16; Riese e Is 


Copy Cus 14; Venezia 8; Co- 
droipo e S.Donà 6; Verona 4; 
Bassano0. 

In C Silver il Bor Radenska 
vince e tiene vive le speranze 
salvezza. Contro San Danie- 
le erano fondamentali i due 
punti e ribaltare il passivo 
dell’andata, la squadra di Kr- 
calic lo ha fatto (73-58). Sal- 
varsi resta una impresa, ser- 
vono tre vittorie e tre sconfit- 
te di San Daniele, ma intanto 
i bianco-blu (Mozina 14, D. 
Zettin e Gallocchio 10) han- 
noscongiurato la retrocessio- 
ne, già certa da tempo per l’A- 
vantpack Basket 4 Trieste tra- 
volto dalla capolista Corno 
di Rosazzo 129-73 (Fragiaco- 
mo 32, Balbi 24). Sfiora il col- 
paccio la Lussetti Servolana, 
battuta di misura a Cervigna- 
no 65-64 dopo essere stata 
avanti per oltre 30' (52-41 
per la squadra di Trani al 
30”). 17 punti per Giustolisi, 
14 Schillani. Classifica: Dina- 
mo Go e Corno 40; Corde- 
nons30; Cervignano 26; Ubc 
e Vis 24; Cividale 22; Sacile 
20; Lussetti Servolana e S.Da- 
niele 16; Bor Radenska 10; 
Torre 6; AvantpackB4T2.— 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Chiarbola Ponziana e Zaule 
si spartiscono la posta in palio 


Cofone apre e chiude la contesa in cui si inseriscono a referto Casselere Tomat 


Per i viola espulso Maracchi. | biancob 


IEIICICONINE ©) 
ace 


Marcatori: pt 28' Cofone, 31' Casse- 
ler,44'Tomat, st 3' Cofone. 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Surez, 
Trevisan, Farosich, Casseler, Comu- 
naro, Montestella, Delmoro, Tomat 
i 10' Costa), Sistiani, Coppola. All. 
Musolino 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Miot, Mil- 
lo, Venturini, Dilena (st 43' Surez), Ser- 
gi, Olio (st 31' Crevatin), Maracchi, Co- 
fone (st 38' Menichini), Palmegiano, 
Lombardi (st 38' Girardini). AII. Carola 


Arbitro: Gaudino (Maniago). 


Note: ammoniti Maracchi, Trevisan, 
Farosich, Zetto, Comugnaro, Ventuini; 
espulso Maracchi. 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Finisce 2-2 il derby tra Chiar- 
bola Ponziana e Zaule Rabuie- 
se con le squadre che si sono 
avvicendate sul tabellino sen- 
za esclusioni di colpi. Il risulta- 
to evidenzia una straprovincia- 
le avvincente e a tratti nervosa 
ma che non smuove la classifi- 
ca. I chiarbolini restano a di- 
stanza dalla lotta salvezza ma 
sprecano il sorpasso alla Pro 
Cervignano mentre lo Zaule, 
in 10 per più di mezz'ora, ag- 
gancia il Maniago Vajont a me- 
tà graduatoria. 

La prima fiammata è dei pa- 
droni di casa con una punizio- 
ne di Sistiani sulla barriera che 
favorisce la conclusione di Co- 
mugnaro, imprecisa, per fortu- 
na degli ospiti. Al 12° si affac- 
cia in avanti lo Zaule con Lom- 
bardi che sguscia in mezzo a 


ae? 


EDIL IMPI 
TRIETE 


a 13 QIACTAtAe 
Rytet SENO ty 


ù sono ancora in lotta per la salvezza 


[px] 
su 


Il derby tra Chiarbola Ponziana e Zaule Rabuiese è finita sul 2-2 Foto Franceco Bruni 


tre e sfodera un pallonetto de- 
viato che obbliga Zetto al di- 
simpegno in corner. Il ritmo 
scende e premia due difese ef- 
fettivamente ben posizionate 
a scapito di un gioco che ha bi- 
sogno delle individualità per 
accendersi. Al 20° è il turno di 
Cofone che vede Zetto fuori 
dai pali e prova la botta dalla 
distanza con il Chiarbola che 
se la cava con un brivido e un 
rinvio dal fondo. I biancoblù 
impostano palla a terra: nulla 
che negli ultimi venti metri im- 
pensierisca le maglie viola che 
prediligono i lanci lunghi 
all’indirizzo di Lombardi e Co- 
fone, tra i più attivi della squa- 
dra di Carola. Uno di questi tra- 
versoni è preda proprio di 
Lombardi che vince il contra- 
sto con Farosich al quale non 
resta altro che gettarsi sulla 
sfera trattenendola con un 


braccio: Gaudino ha pochi 
dubbi e indica il dischetto, 
qualche incertezza ce l'ha inve- 
ce Cofone che si fa ipnotizzare 
da Zetto sul rigore prima di ri- 
badire in rete il secondo tenta- 
tivo. Alla mezz'ora il Chiarbo- 
la torna in avanti con Trevisan 
che mette in mezzo un ciocco- 
latino sul quale arriva Casse- 
ler che di testa scaglia il pallo- 
ne alle spalle di D’Agnolo. 
L’1-1 regala freschezza ai pa- 
dronidi casa che ribaltano ilri- 
sultato dopo un affondo ir- 
ruente di Montestella dove si 
fionda Tomat che in ribattino 
mette arefertoil2-1. 

Nella ripresa, il gioco dello 
Zaule acquista intensità con le 
aquile che spingono sulle fa- 
sce ripristinando immediata- 
mente il pareggio con un altro 
gol di Cofone, premiato dal 
cross dalla sinistra di Millo per 


il compagno che di destro im- 
buca. Trovato il 2-2, gli ospiti 
insistono con la conclusione, 
alta, di Lombardi e la serpenti- 
na di Millo che spaventa ma 
trova pronto Zetto, tra i miglio- 
ri dei suoi. Il secondo giallo a 
Maracchi per simulazione 
non scombina gli equilibri di 
una gara che resta accesa: Co- 
mugnaro, Coppola e Sistiani 
provano a mettersi in proprio 
con quest’ultimo che si divora 
il 3-2 stregato da D’Agnolo in 
un duello vis a vi. Carola prova 
qualche mossa in attacco: den- 
tro Girardini e Menichini che 
riescono in qualche combina- 
zione senza però trovare l’af- 
fondo giusto. Al 43° Venturini 
impegna Zetto con un tiro 
all'incrocio e dall'altra parte 
Costa mette un cross di Trevi- 
san sulla traversa per l’ultimo 
acuto prima della fine. — 


BUON PUNTO PER GLI ISONTINI 


La Pro Gorizia dei giovani 
pareggia a Tricesimo 


TRICESIMO 


Botta e risposta in due minuti 
all’inizio del match, e Tricesi- 
mo e Pro Gorizia si spartisco- 
no la posta in palio, con un 
punto a testa che serve a poco 
alle rispettive classifiche ma 
può far più felice probabil- 
mente la Pro dei tanti giovani 
incampo. Ilvantaggio dei friu- 
lani, alla disperata ricerca di 
punti per tenere aperto il di- 
scorso salvezza, arriva all'11’ 
con Alessandro Osso Armelli- 
no, che trasforma ilrigore con- 
cesso per fallo di Maria su De- 
dushaj. La Pro al 13’ pareggia 
con Predan, bravissimo a su- 
perare Tullio con un pallonet- 
to sfruttando un bel lancio in 
profondità. Poi occasioni per 
entrambe ma il punteggio 
noncambia più. — 

M.B. 


[Mcssro 6 
Frvconea 6 


Marcatori: ll'pt Alessandro Osso Ar- 
mellino, 13'pt Predan. 


Tricesimo: Tullio, Quaino, Nardini, 050 
Armellino Andrea, Pretato, Cargnello, 
Dedushaj (15'st Llani), Condolo (30°st 
Piccolotto), Battaino, Osso Armellino 
Alessandro, Del Riccio. All. Lizzi 


Pro Gorizia: Bruno, Duca, Maria, Fall, 
Vecchio, Sambo, Lucheo, Kogoi, Predan 
(20'st Presti), Msatfi (35'st Mosetti), 
Franco. All. Franti 


Arbitro: Fabio Cosimo Calò (Udine). 


Note: ammoniti: Alessandro Osso Ar- 
mellino, Fall, Kogoi. 


IN FRIULI NULLA DA FARE PER TRIESTINI 


San Luigi, primo ko dell'anno 
A Codroipo finisce 2-1 


TRIESTE 


Finisce 2-1 tra Polisportiva 
Codroipo e San Luigi. Parto- 
no forte i biancorossi di casa, 
che passano in vantaggio do- 
po soli 6 giri di lancette con il 
puntuale tap-in di Rizzi che 
castiga l’incolpevole Suarez 
Diaz. La reazione biancover- 
de è immediata ed il meritato 
pareggio arriva al 19’, con 
Mazzoleni che si fionda a cen- 
tro area su un cross rasoterra 
di Germane inscivolata firma 
la rete che manda le squadre 
alriposo sul parziale di 1-1. Al 
36° della ripresa Ruffo si invo- 
la in velocità, dribbla due av- 
versari e batte con un diagona- 
le Suarez Diaz, infliggendo 
all’undici di Luigino Sandrin 
la prima sconfitta esterna in 
un 2023 che era stato fin qui 
quasiimpeccabile. — 

F.D.S. 


cono 
Gnu 6 


Marcatori: pt 6' Rizzi, 19' Mazzoleni, st 
36' Ruffo. 


Codroipo: Asquini, Rizzi, Facchinutti, 
Mallardo, Pramparo (st 1' Munzone), Na- 
dalini, Facchini (st 13' Beltrame), Leo- 
narduzzi, Toffolini (st 46' Pertoldi), La- 
scala (st 38' Bortolussi), Ruffo. AII. Sal- 
gher 


San Luigi: Suarez Diaz, Caramelli, Tuc- 
cia (st 17' Grujic), Boschetti, Zetto, Gio- 
vannini (st 1' Di Lenardo), Carlevaris, 
German (st 28' Marin), Lionetti (st 26 
Codan), Mazzoleni, lanezic. AII Sandrin 


Arbitro: Biscontin di Pordenone. 


Note: ammoniti Leonarduzzi, Boschet- 
ti, Carlevaris, Di Lenardo. 


POCHE EMOZIONI A SANT'ANDREA DI GORIZIA 


Termina senza reti il match 
tra Juventina e Forum Julii 


GORIZIA 


Esce un pareggio dal campo di 
Sant'Andrea tra Juventina e 
Forum Julii: non quello che le 
due squadre volevano, ma co- 
munque un passettino in avan- 
ti perla “Juve” verso la salvez- 
za, e un risultato che non con- 
danna ancora i cividalesi. Pri- 
mo tempo spettacolare con oc- 
casioni per entrambe, tra cui 
un palo ospite con Comisso e 
due legni perlaJuventina (tra- 
versa di Martinovic e montan- 
te di Colonna Romano), che 
sfiora più volte ilvantaggio an- 
che con Hoti, De Cecco e Goz. 
Ripresa meno bella, squadre 
più stanche e poco lucide e ri- 
sultato che non si sblocca. — 
M.B. 


ama 
miO 


Juventina: Gregoris, Furlani, Celcer, Cer- 
ne (st 18' Kerpan), De Cecco, Tuan, Colon- 
na Romano (st 35' Garic), Piscopo (st 29' 
Racca), Martinovic, Hoti, Goz (st 18' Sel- 
va). All. Bernardo 


Forum Julii: Lizzi, Calderini (st 42' Tull), 
Maestrutti (pt 31' Bolzicco), Snidarcig (st 
28' Ponton), De Nardin, Delutti, Durat, 
Bric, Comisso, Diallo (st 35' Castenetto), 
Del Fabro (st 26' Andassio). AII. Bruno 


Arbitro: Ernesto Lepera di Rossano. 


Note: ammoniti De Cecco e Tuan. 


A MONRUPINO FINISCE A RETI INVIOLATE 


Kras Repen e Pro Fagagna 
si annullano a vicenda 


REPEN 


ARepenla Pro Fagagna pensa- 
va di mettere subito altappeto 
il Kras che, invece, ha sfodera- 
tolasua grinta e determinazio- 
nebloccando gli ostici avversa- 
ri che solo al 17’ riuscivano a 
farsi pericolosi con Tommaso 
Domini che ci provava con un 
teso che Umari riusciva a de- 
viare in corner. Nella ripresa 
ospiti vicini al gol al 6° con Si- 
mone Domini che con un raso- 
terra sfiorava il secondo palo. I 
friulani continuavano a preme- 
re ma i ragazzi dell’allenatore 
Rok Bozic contenevano gli av- 
versari che al 45’ subivano l’e- 
spulsione di Clarini. Risultato 
finale 0-0. — 

D.M. 


KRAS REPEN 0) 
PRO FAGAGNA 0] 


Kras Repen: Umari, Sancin, Degrassi 
(pt 33' Zaugna), Catera, Dukic, Rajce- 
vic, Racanelli ( st 31'Taucer), Peric È l 
Dekovic), Palliaga (st 36 Debenjak), 
Kocman (st 11'Pitacco), Autiero. AII. Bo- 
zic 


Pro Fagagna: Zuccolo, Bozzo, Ermaco- 
ra (st 36' Venuti), Del Piccolo, Zuliani, 
Peressini, Craviari (st 44' Fadini), Pinza- 
no (st.30' Tell), Simone Domini, Tomma- 
so Domini (st 36'Petrovic), Clarini. All. 
Giatti 


DELFINI BELLI E CONCRETI 


Sistiana corsaro a Maniago 
grazie al bis di Disnan 


VISOGLIANO 


Il Sistiana Sesljan confeziona 
ilsesto risultato utile consecu- 
tivo sul campo del Maniago 
Vajont che fino alla fine ha 
provato ad arginare le due re- 
ti di Disnan senza successo. Il 
vantaggio dei delfini nasce su 
una triangolazione iniziata 
da Tomasetig, bravo a libera- 
re Schiavon per il tocco all’in- 
dirizzo di Disnan che conclu- 
de in rete. A19’ della ripresa il 
centravanti è ancora protago- 
nista con il raddoppio di testa 
nato dal cross dalla sinistra di 
Erik Colja. Il Maniago reagi- 
sceal30’ con Zanierche fa 2-1 
dagli sviluppi di un corner bat- 
tuto da Roveredo. — 

F.B. 


Marcatori: pt 26'est.9' Disnan, 32' Za- 
nier. 


lie t: Nutta, Zoccoletto, Val- 
lerugo, ant 22' Mazzoli , Ser, ft 
22' Presotto), Belgrado, Bigatton (st 1' 
Piozner), Roveredo, Zannier, Gurgu, Si- 
monella. All. Mussoletto 


Sistiana Sesljan: Colonna, Loggia, To- 
masetig, Madotto, Pelengic, Vecchio, L. 
Crosato, Disnan, Schiavon sE Got- 
O) Germani È t 16' D. Colja), E. Colja 
st44'Francio] ) AI. Godeas 


Arbitro: Iliano (Napoli). 

Note: ammoniti Sera, Infanti, Gurgu, 
Belgrado, Zoccoletto, Nutta, Tomase- 
tig, Pelengic; espulsi Dolivo e Carli. 
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PROMOZIONE 


IlSant'Andrea blocca la corazzata Lavarian Mortean 


Pareggio ad occhiali in via Locchi. Punto prezioso peritriestini che continuano la corsa verso ilmantenimento della categoria 


Filippo Zivoli / TRIESTE 


Due universi completamen- 
te opposti in cui orbitano il 
Sant'Andrea San Vito, im- 
merso nella zona play-out 
con sei giornate alla fine del 
campionato, e il Lavarian 
Mortean, in vetta alla classifi- 
ca con 9 vittorie consecutive 
e tallonato solamente 
dall’Azzurra Premariacco, in 
un duello acceso per la vitto- 
ria del titolo e l’accesso in Ec- 
cellenza. 

Nonostante i pronostici, il 
“Santa” riesce a beffare in ca- 
sa gli avversari di Lavariano 
e a rallentare la loro striscia 
positiva, bloccandoli in uno 
zero a zero né caldo né fred- 
do, complessivamente bilan- 
ciato in cui entrambe le for- 


mazioni hanno giocato più 
in difesa che in attacco, sen- 
za essere notevolmente inci- 
sive. 

La prima frazione di gara ri- 
sulta equilibrata con alcune 
occasioni da entrambe le par- 
ti, anche se tutte sono state 
poco pericolose. A inizio ga- 
ra, Rosero impegna la difesa 
del Sant'Andrea con un man- 
cino dentro l’area, senza pe- 
rò spaventare Baldassi, men- 
tre intorno alla mezz'ora Ci- 
roi, autore di una grande pre- 
stazione, tenta un tiro dopo 
un corner, che finisce però di 
poco a lato. A regalare qual- 
che emozione in più è il se- 
condo tempo, che si apre con 
un Lavarian più fiducioso e 
che tenta di mettere inrete di- 
versi palloni da calcio d’ango- 


lo. Nonostante ciò, i padroni 
di casa non si lasciano sor- 
prendere più di tanto e avan- 
zano specialmente con Gua- 
nin: al 25’ un cross dalla sini- 
stra arriva sui piedi del nume- 
ro 11 del Sant'Andrea, che 
prova subito la conclusione, 
il tiro viene deviato da un di- 
fensore e scalfisce il palo, ne- 
gando il gol. Cinque minuti 
più tardi grande opportunità 
per la formazione di casa: 
grandiosa azione personale 
di Carocci, che avanza in 
area e, dopo aver saltato due 
uomini, prova infilzare il por- 
tiere, ma Cortiula si impegna 
e manda la palla sul secondo 
legno della gara colpito dagli 
avversari. All’azione del nu- 
mero 3 dei padroni di casa, ri- 
sponde presente il Lavarian 


che sfiora il gol in due diver- 
se occasioni: prima con il col- 
po di testa di Rosero, che in- 
torno al 32’ incorna la sfera 
negli sviluppi di un calcio 
d’angolo, ma mandandola 
fuori, mentre 35’ Ietri, sem- 
pre molto pericoloso nelle re- 
trovie dei padroni di casa, col- 
pisce forte la traversa, senza 
però gonfiare la rete. La gara 
però si ferma: Guanin, in un 
contrasto con un avversario 
ametà campo, si fa male al gi- 
nocchio e rimane aterra dolo- 
rante. Il gioco riprende dopo 
cheilnumero 11 del Sant'An- 
drea lascia il campo in barel- 
la e viene portato via con 
l'ambulanza. L'arbitro conce- 
de dieci minuti di recupero, 
ma la partita finisce con en- 
trambele porte inviolate. — 


SANDREASVITO (I) 
LAVARIAN MORTEAN  ((1)) 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Hov- 
hannessian, Carocci, Toffoli (st 20' Si- 
gnore), Matutinovic, Ciroi, Semplice (st 
48' Romano), Zaro, Bovino (52' Martinel- 
li, Lorenzet (st 36' Masserdotti), Guanin 
(st39' Favone). All. Busetti 


Lavarian Mortean: Cortiula, Vittorelli 
(st39' Cencig), Resente, Lo Manto D. (st 
39' Tirelli), Mantovani, Avian, Palma (st 
23' Calligaris), Borsetta, Rosero (st 17' 
Tomada), letri, Lo Manto E. AII. Candon 


Arbitro: Matteo Moschion (Gradisca d'- 
sonzo). 


Note: ammoniti Toffoli, Guanin, Ciroi, Vit- 
torelli. 


SERIE D 


Finiscono in parità 
i match di Cjarlins 
e Torviscosa 


Nel 28° turno di serie D-giro- 
ne C 1-1 tra il Torviscos e 
Union Clodiense Chioggia. 
Pariesterno peril Cjarlins Mu- 
zane che fa 1-1 col Campodar- 
sego. La classifica: Legnago 
50; Chioggia 49; Este e Adrie- 
se 45; Campodarsego 43; Bol- 
zano e Cjarlins 42; Luparense 
41; Dolomiti, Cartigliano e 
Caldiero 38; Mestre 37; Mon- 
tecchio 33; Torviscosa 31; Vil- 
lafranca e Portogruaro 27; Le- 
vico 25; Montebelluna 22. — 


PASSO AVANTI IN CLASSIFICA DEI GIALLOROSSI 


La Pro Romans Medea 
impatta in casa con l'OI3 
a Sicco replica Merlo 


EEN 3) 
c___ 


Marcatori: pt 28' Sicco, 40 Merlo. 


Pro Romans Medea: Dovier (st 8' Brano- 
vacki), Tomasin (st 30' Zanon M), Dika, 
Zanon N, Decrescenzo, Bossi, Merlo (St 
33' Prevete), Rocco, Jogan, Lombardo, 
Cecchin (st 18'Scabar). AII. Radolli 


013: Spollero, Gressani, Gerussi, Miche- 
lutto (st 30' Rossi) pa Stefa- 
nutti (st 21' Rocco), Del Fabbro, Scotto 
(st.38' Picco), Gregorutti D. (st 17' Grego- 
rutti 0.), Sicco, Samba (st 18' PanatoR.). 
All. Gorenszach 


Arbitro: Cesetti (Pordenone). 

Note: ammoniti Tomasin, Merlo, Dika, 
Zanon N., Rocco, Samba, Gressani e 
Scotto. 


Edo Calligaris /ROMANS 


Pareggio utile ma sofferto 
perla Pro Romans Medea, ot- 
tenuto al termine di una gara 
molto fisica, combattuta e 
nervosa, in cui l’agonismo 
non ha lasciato molto spazio 
all'aspetto tecnico, alla luci- 
dità di manovra e al bel gio- 
co. Agli ospiti, che hanno cer- 
cato con più insistenza le 
triangolazioni, serviva una 
vittoria per continuare a spe- 
rare di poter raggiungere i 
play-off, mentre alla Pro Ro- 
mans Medea poteva bastare 
anche il pareggio e lo ha con- 
quistato con molta caparbie- 
tà. 

Ne è uscita una gara assai 
spezzettata dai tanti falli, la- 
sciati correre fin troppo 
dall'arbitro, e pochissimi 
emozionida gol. 

Nel primo tempo l’agoni- 
smo l’ha fatta subito da pa- 
drone e si dovuto attendere 
fino al 28’ per poter provare 
la prima emozione, scaturita 
dalla rete del vantaggio ospi- 
te. Una rete frutto di una leg- 
gerezza della difesa romane- 
se, che lasciava filtrare una 


Pro Romans Medea in azione 


palla fino al limite della pro- 
pria area, raccolta da Del Fab- 
bro, il quale la smistava sulla 
destra per il liberissimo Sic- 
co, mettendolo nelle condi- 
zioni di presentarsi tutto solo 
davanti a Dovier, che insacca- 
va con un rasoterra ravvicina- 
to. La formazione locale rea- 
giva gettandosi in avanti fino 
atrovare il pareggio al 40’ su- 
gli sviluppi di una calcio di 
punizione in diagonale dalla 
lunga distanza: palla in cen- 
tro dell’area ospite, raccolta 
da Dika, che calciava in porta 
costringendo Spollero a de- 
viare la sfera sulla sua sini- 
stra a ridosso della porta, do- 
ve era ben appostato Merlo, 
pronto adinsaccare con unti- 
ro ravvicinato, nonostante il 
tocco dell’estremo difensore 
ospite. 

Poco da segnalare nel se- 
condo tempo, con gli ospiti 
molto attivi nella prima 
mezz'ora poi il ritorno della 
Pro Romans Medea, che al 
36’ andava vicina al gol con 
un colpo di testa ravvicinato 
diM. Zanon, deviato in ango- 
lo dalla difesa ospite. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA ZONA PLAY-OFF 


Ufm, grande tris 
al SantaMaria 
Pari per il Primorec 


Ibisiachi tornano a -5 dalla vetta 
dopo il positivo exploit contro 

il fanalino di coda friulano. 

Il team di Trebiciano rimane 

al quarto posto della classifica 


MONFALCONE 


L'Unione Fincantieri Monfal- 
cone rispetta il pronostico, re- 
gola il fanalino di coda Santa- 
Maria con tre reti e continua 
l'inseguimento alla vetta del gi- 
rone Bdi Promozione piazzan- 
dosia -5 dalla capolista Azzur- 
raPremariacco. 

AI di là del punteggio, però, 
non è stata una passeggiata 
quella dei cantierini contro la 
formazione ospite, combatti- 
va seppurin condizione di clas- 
sifica disperata. Ancora una 
volta protagonista per gli ison- 
tini Cristofoli, autore di una 
doppietta. Il primo gol già do- 
po 5 minuti, con un bel colpo 
di testa sugli sviluppi di un cal- 
cio di punizione dalla fascia de- 


stra. Poi l’Ufm ha controllato e 
provato a raddoppiare, ma i 
gol della tranquillità sono arri- 
vati solo nella ripresa. Al 18° 
ancora show di Cristofoli, con 
un tiro sotto l'incrocio da di- 
stanza ravvicinata dopo esser- 
si liberato di un avversario in 
area piccola, e infine al 38' il si- 
gillo di Gabrieli in contropie- 
de, bravo a infilare con un raso- 
terra Zanor dopo un errore di 
valutazione in anticipo del di- 
fensore che gli aveva spalanca- 
to la via del gol. In attesa del 
derby con il Ronchi, la lotta al 
vertice si fa sempre più appas- 
sionante. 

Un pari equilibrato quello 
tra il Sevegliano e il Primorec, 
in cui entrambe le squadre si 
destreggiano bene già a parti- 
re dal primo tempo. A creare 
maggiori occasioni però è il Pri- 
morec: al 15’ calcio lungo di 
Curzolo per Pisani, che antici- 
pa il portiere in uscita ma che 
nontrova il gol perun salvatag- 


SANTAMARIA 0) 


Marcatori: pt 5' Cristofoli, st 18' Cristofo- 
li,98' Gabrieli. 


Unione Fincantieri Monfalcone: Grubiz- 
za, Lo Cascio, Di Matteo, Cesselon, Da- 
miani, Battaglini, Saccomani, Dijust, Cri- 
stofoli, Puntar, Gabrieli. AII. Gregoratti 


SantaMaria: Zanor, Coloricchio, Gobbo, 
Penna, Pivetta, Durmisi, Rizzi, France- 
schetto, Santarelli, Codromaz, Grassi. 
AII. Bearzi 


Arbitro: Comar di Udine. 


gio sulla linea da parte di un di- 
fensore avversario. La rete 
dell’1-0 arriva meritatamente 
al 25’ per la formazione di mi- 
ster Campo, grazie al rigore 
calciato da Lo Perfido. Poco 
prima dell’intervallo Coppola 
sfiora il raddoppio con una sci- 
volata per impattare una palla 
spizzata da Pisani, mentre nel- 
la ripresa, dopo un tiro calcia- 
to alto da Pisani, il Sevegliano 
finalmente si accende e rag- 
giunge il pari: al 15’ cross dalla 


SEVEGLIANO FAUGLIS. @) 
PRIMOREC 1] 


Marcatori: pt 25' Lo Perfido (rig), st 15° 
Paravano. 


Sevegliano Fauglis: Paolo Tacchini, Ni- 
gris, Ferrari (st 45' Osso), Battistin (st 
31' Drecogna A.), Pastorello, Muffato, 
Turchetti È 8' Filippo), Amadio (st 41' 
Murano), Paravano, Nardella, Caraccio 
(st19' Drecogna N). AII. loan 


Primorec: Madzar, Kunigi, Ferluga (st 
25' Ferro), Lombisani (st 39' Perfetto), 
Curzolo, Zacchigna, Coppola (st 37° 
Acic), Zaro (st 10' Cilbet), Pisani (st 10' 
Hoti), Lo Perfido, Schiavon. All. Campo 


Arbitro: Francesco Muzzarelli. 


Note: ammoniti Nardella, Amadio, Pa- 
storello, Ferlug, Coppola, Ciliberti. 
sinistra di Amadio, Paravano 
conclude una prima volta, Ku- 
nigi respinge sulla linea ma in 
tuffo ci arriva nuovamente Pa- 
ravano, che di testa la mette 
dentro. A tre minuti dalla fine, 
il subentrato Hoti sfiora il van- 
taggio con un colpo di testa ne- 
gli sviluppi di un calcio d’ango- 
lo, ma Paoli Tacchini respinge 
il tiro con una bella parata. La 
gara finisce così per 1-1. — 


LA ZONA PLAY-OUT 


Brutti passi falsi in coda 
per Mariano e Ronchi 
corsa salvezza in salita 


GORIZIA 


Domenica amara nella zona 
lotta per la salvezza del girone 
B di Promozione per Ronchi e 
Mariano. Il Ronchi scivola in 
zona play-out dopo il ko per 
1-0 a Risano, coni friulani che 
mettono la freccia proprio sul- 
la squadra di Caiffa. Decisivo il 
gol di Michelin al quarto d’ora 
del primo tempo, dopo un brut- 
to pallone perso in uscita dal 


Ronchi. Per i bisiachi occasio- 
ni per il pari con Dominutti e 
Venier, ma niente gol, malgra- 
do gli ospiti abbiano giocato in 
10 peroltreuntempo. 

Perde anche il Mariano, 2-0 
in casa contro la Maranese che 
segna una volta per tempo: 
apre Banini al 30° del primo, 
chiude Nin a metà ripresa. Ira- 
gazzidiTomizza restano quin- 
diterzultimi a quota 19.— 

M.B. 


ECCONE 0) 
ECC 2) 


Marcatori: pt 31'Banini, st 26' Nin. 


Mariano: Tiussi, Gamberini, Capovilla, 
D'Odorico, Snidaro, Losetti, Pelos, Dissa- 
bo (st 30' Gregorutti), Stacco, Tulisso (st 
30' Giardinelli (st 41' Olivo), Amasio. 
All. Tomizza 


Maranese: Ciroi, Boemo, Fredrick, Mar- 
cuzzo, Peresson, Della Rocca, Banini, 
Pez, Battistella, Nin, Popesso. All. Fave- 


Arbitro: Sisti di Trieste. 


Note: ammoniti Pelos, Fredrick, Marcuz- 
zo e Battistella; espulso Pafundi dalla 
panchina. 


Marcatore: pt 15' Michelin. 


Risanese: Tasselli, Pevere, Cignola, Pu- 
to, Folla, Cantarutti, Mosanghini (st 40' 
Folla), Paludetto, Rossi (st 32' Zampa- 
ro), Michelin (st 19' Monte), Vit (st 26' 
Braidotti). AII Paviz 


Ronchi: Passaro, Malaroda (st 31' Tel), 
Calistore, Bucca, Dominutti, Rebecchi, 
Piccolo, Felluga (st 45' Capasso), Ve- 
nier, Veneziano, Visintin. AII. Caiffa 


Arbitro: Vendrame di Trieste. 


Note: ammoniti Folla, Pevere, Rossi, Ci- 
gnola, Piccolo, Visintin, Dominutti; espul- 
so Puto al 42' pt. 
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IsmeBisiaca retrocesse, Fiumicello in vetta a +11 


L'Azzurra Gorizia sconfitta dal Ruda. Vincono San Giovanni e Roianese. Pareggio tra Costalunga e Romana 


TRIESTE 


Nel 24° turno del girone C di 
Prima Categoria le notizie di 
giornata sono tre: da una par- 
te la retrocessione matemati- 
ca dell’Ism Gradisca e della Bi- 
siaca, dall'altra l’allungo in 
vetta del Fiumicello, che scon- 
figge per 3-0 la Trieste Victory 
Academy e complice il ko 
dell’inseguitrice Azzurra Gori- 
ziavolainfugaa+11. 

Nella gara contro i triestini, 
Sangiovanni ci mette 4 minu- 
ti a sbloccare il match in favo- 
re del Fiumicello, prima del 
raddoppio di Corbatto in chiu- 
sura di frazione e del definiti- 
vo 3-0 di Sangiovanni su rigo- 
re al 34’della ripresa. Finisce 
invece in Seconda Categoria 
con 6 giornate di anticipo la Bi- 
siaca, sconfitta per 2-1 sul 
campo dello Zarja. La compa- 
gine di Staranzano si porta 
avanti con Vanzo al 35’, ma 
viene prima raggiunta da Rac- 
manal40’e poi condannata al- 
la retrocessione dalla rete di 
Fabrisasette minuti daltermi- 
ne. 

Vincela Roianese, che tra le 
mura amiche regola per 1-0 il 
Domionell’unico derbytriesti- 
no della domenica. A decide- 
re la sfida è Montebugnoli, 
con la rete al 22° del primo 
tempo che regala a mister 
Sciarronelaterza vittoria con- 
secutiva e 3 punti fondamen- 
tali per mantenere a distanza 
la zona calda. Successo anche 
per il San Giovanni, che a Do- 
berdò si afferma nel finale 
con il gol di Bernobi dagli un- 
dici metri dopo una partita 
più che equilibrata e piazza 
un importante colpo in zona 
salvezza. 

Tra le squadre triestine, pa- 
riinfine in zona Cesarini per il 
Costalunga di Gratton contro 
la Romana. I monfalconesi 
vanno in vantaggio al 30°del 
primo tempo grazie al preciso 
colpo di testa di Yahya, ma i 
gialloneri — in inferiorità nu- 


merica per l'infortunio di Per- 
tosia cambi esauriti - trovano 
la rete dell’1-1 finale al 4’mi- 
nuto di recupero con Semani 
abile a inzuccare di testa su 
corner. 

Pronostici totalmente ribal- 
tati al termine della sfida tra 
la lanciata Azzurra e il perico- 
lante Ruda. Ha vinto a sorpre- 
sa la formazione friulana che 
ha superato per 2-1 i più quo- 
tati avversari, dimostrando di 
non avere nessuna voglia di 
mollare e di credere ancora 
nella salvezza. Giornata nera 
invece peri goriziani che vedo- 
nosalire il distacco dalla capo- 
lista Fiumicello a undici punti 
eterminanola gara in nove uo- 
mini. Il Ruda è passato in van- 
taggio con Simeone con un 
gol nato da una sua posizione 
di fuorigioco che l’arbitro ha 
però giudicato regolare. L’Az- 
zurra ha cercato di reagire, 
manonè riuscita a sfruttare al- 
cune occasioni e il portiere Po- 
hlen è sempre stato attento. 
Nella ripresa i padroni di casa 
hanno pareggiato al 16°, gra- 
zie ad un rigore trasformato 
da Wozniak. Al 26° Azzurra è 
rimasta in dieci uomini per l’e- 
spulsione di Marini. Ne ha ap- 
profittato il Ruda che al 45’ ha 
trovato il gol della vittoria con 
Allegrini, che ha sfruttato un 
pasticcio difensivo goriziano 
per trovare dalla distanza il 
gol decisivo. Superando l’Ism 
con due segnature a cavallo 
dei due tempi, l’Isonzo ha cen- 
trato il suo secondo risultato 
utile consecutivo ed è salito al 
sesto posto in una posizione 
tranquilla di classifica. L’Ison- 
zo è passato in vantaggio al 
40’ con Falanga e ha raddop- 
piato al 3’ della ripresa con 
Clama. Nell’anticipo l’Isonti- 
na ha battuto 1-0 il Sovodnje 
con rete di Stabile. Con que- 
sto successo la formazione di 
Likar ha raggiunto l’Azzurra 
in seconda posizione. — 

FRANCESCO DANIEL SEVERI 
MARCO SILVESTRI 
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Marcatori: pt 4' Sangiovanni, 34' Cor- 
batto, st34'Sangiovanni (rig.). 


Fiumicello: Mirante, Bergamo, Sar, 
Strussiat (st 37' Glereani), Sessi, Savic 
(st:36' Vezil), Sirach (st 21' Paderi), Cuz- 
zolin, Sangiovanni, Corbatto (st 35' P. 
Russo), D. Russo. All. Trentin 


Trieste Victory Academy: Fr. Aiello, 
Vendola, Ciave (st 21' Romeo), Vascot- 
to, Vouk, Fichera (st 28' Duiz), Gridel (st 
10' Marincich), De Luca, Ruzzier, Gileno, 
Tawgui. All. Braini 


Arbitro: Da Pieve di Pordenone. 


Note: ammoniti De Luca, Vouk, Marinci- 
ch; espulso Tawqui. 


ESTESE.) 


Marcatori: pt 35' Vanzo, 40' Racman, st 
38' Fabris. 


Zarja: Flego, Carli, Racman, Skabar, Ma- 
tassi (st 8' Gavric), Malalan (st 30' Rade- 
tic), Miniussi (st 30' Stocca Kralj), Rizzot- 
to, Kocic (st 41' Mazzarino), Fabris, Di Do- 
nato (st 8' Gosdan). AII. Lakoseljac 


Bisiaca: Strangolini, Miniussi, Lala, Fer- 
rara, Ronfani, Stoduto, Vanzo, Calligaris 
(st32' Potenza), Biondo, Facchinetti, Ma- 
scarin. AII. Alfredo 


Arbitro: Pedace di Udine. 
Note: ammoniti Kocic, Carli, Radetic, Fer- 
rara, Biondo. 


Marcatori: pt 30' Yahya, st49' Semani. 


Costalunga: Nisi, De Losa, De Mola (st 
8' Vasilievic), Bandiera, Bianchin (st 1' 
tomai Della Casa (st 25' Romich), 
Pertosi, Bonetti, Spinoso (st 33' Mosca- 
to), Wellington (st 8' Grando), Petracci. 
All. Gratton 


Romana: Stoduto, Bertugno, Diawla, 
Contin, Pruonto, Boscarolli, Deschi, Fer- 
raioli, Yahya, Pelos, Perrone. All. Zuppic- 
chini 

Arbitro: Zoratti di Udine. 

Note: ammoniti Bianchin, Bonetti, De- 
schi, Ferraioli, Yahya. 


zano © 
on © 


Marcatori: pt 14' Simeone; st 16' Woz- 
niak (rig.); st 45' Allegrini. 


Azzurra Gorizia: Nardin, lansig, Gostelli, 
Pantuso (st 29' Ferri), Manfreda,Mari- 
ni,Semolic (st 29' Vecchione),Bur- 
lon,Wozniak, Della Ventura ( st99' Sim- 
cic), Pussi (st 42' Ermacora). AII. Terpin 


Ruda: Pohlen, Ferrigno, Venuti ( pt 13' 
Milanese), Furlan,Turchetti, Branca, Ari 
stone ( st 21' Vesca), Allegrini, Simeone 
(pt 42' Matteo), Pin. P. Bedin(st 14'Brai- 
da). AII. on 


Arbitro: Carannante di Gradisca d'Ison- 
Z0. 


Note: ammoniti Marini , Furlan,Pin, Mila- 
nese, Matteo; espulsi Costelli, Marini. 


Marcatore: pt 22' Montebugnoli. 


Roianese: Candido, Bellussi, Sperti 
(st37' Steiner), Cauzer, Janjic (st12' Si- 
neri), Caputo, Markovic (st 1' Norbe- 
do), Busolini, Montebugnoli, Shala (st 
29' Incontrera), Sammartini. AII. Sciar- 
rone 


Domio: Bombardieri, Jurincic, Pisani 
(pt 43' Minen), F. Burolo, Benco, 6. Bu- 
rolo, D'Aquino (st 20' Guadagnin), Mi- 
stron, Male, Gorla, Guccione (st 32' 
Craus). All. Giacomin 


Arbitro: Slavich di Trieste. 


Note: ammoniti Bellussi, Caputo, Cau- 
zer, Guadagnin, Pisani, Benco, F. Buro- 
lo. 


ISITCUDNNE -) 
ESE 0) 


Marcatori: pt 40' Falanga, st 2' Clama. 


Isonzo San Pier: Poian, Bole (Spanghe- 
ro), Clama, Bevilacqua, Businelli, Fonta- 
not, Pez, Trevisan, Zvab (Scappatura), 
Petriccione (Driussi), Falanga. AII. Nunez 


Ism Gradisca: Melchiorre, Alshufaikawi, 
Greco, Camara, Arcaba, Ba, Bah (Willa- 
ne), Di Bernardo, Niang, Famea, Martini. 
AII. Arcaba/Volante 


Arbitro: De Luisa di Udine. 
Note: ammoniti Martini. 


Marcatore: st 44' Bernobi (rig.). 


Mladost: Gon, Petronio (st 26' Milan), 
Pelos, Mucci, Negrin (st 20'S. Mucci), lo- 
dice, Ocretti, L'Veneziano, Cuzzolin, Scoc- 
chi, Di Giorgio. AI. R. Veneziano 


San Giovanni: Manfren, Vascotto, Go- 
das (st 22' Forza), Roccella (st 48' Matte- 
ra), Zucca, Varglien, Madrusan (st 38' Ga- 
gic), Cottiga, Bernobi, Muiesan (st 41' Ca- 
mara), Ceglie. AII. Nonis 


Arbitro: lozzi di Trieste. 

Note: ammoniti Negrin, lodice, Ocretti, 
Cottiga, Godas, Ceglie, Gagic; espulsi Zin 
e R. Veneziano. 


(som 
soon) 


Marcatore: st 21' Stabile. 


Isontina: Antoni, Diew, Bardieru, Ferjan- 
cic, Filej, Stabile, Cocolet, Sarr, Zejnuni 
(st38' Canola), Molli, Scarbolo. AII. Likar 


Sovodnje: Zanier, AJuren, Falcone (st 
32' Dornik), Rijavec, Petejan, Ribolica, 
M.Juren, Komjanc, Marassi Ci 21' Semo- 
lic), Klancic, Tomsic ( st 35' Boskin). AIIL 
Trangoni 


Arbitro: Masutti di Udine. 
Note: ammoniti Falcone, Molli, Rijavec, 
Filej. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Manzanese, pari con la Gradese 
La Fortezza abbatte il San Vito 


GORIZIA 


A sorpresa la capolista del 
girone E della Seconda Ca- 
tegoria, la Manzanese, è sta- 
ta fermata sul pari dalla Gra- 
dese (scesain campo conta- 
tissima con in campo anche 
ilportiere di riserva). Invan- 
taggio gli ospiti nella prima 
frazione e lagunari a pareg- 
giare nella ripresa con Deve- 
svovi. Negli ultimi secondi 
di gioco, Pinotti aveva l’oc- 
casione per arrivare alla vit- 
toriamala Gradese riusciva 
amantenere il pareggio. 
Bottino pieno per la For- 
tezza Gradisca abile ad im- 
porsi 2-1 sul San Vito al Tor- 
re grazie ai gol di Battistut- 
ta e Noto; punteggio impor- 
tante, anche per il concomi- 
tante turno di riposo del 
Torre che ora si vede tallo- 


natostretto dagli isontini. 

Il Moraro, dal canto suo, 
ha bloccato sull’1-1 il But- 
trio che è riuscito a pareg- 
giare solo nel finale. I gori- 
ziani, infatti, hanno giocato 
bene e sonoriusciti a portar- 
si in vantaggio con Petric- 
cionema non hanno saputo 
conservareitrepunti. 

Il Terzo con gol di Donda 
si è imposto di misura (1-0) 
sulla Serenissima Pradama- 
no. Il Villesse ha dovuto al- 
zare bandiera bianca, nono- 
stante la pericolosità in ri- 
partenza, contro l'Unione 
Friuli Isontina che, nono- 
stante la squadra molto gio- 
vane, ha dimostrato grandi 
cose e, dopo aver sfiorato la 
marcatura nella prima fra- 
zione, al 30’ della ripresa 
un cross di Graziano sulla 
destra permetteva l’inseri- 


mento di Merenda che cen- 
trava all'altezza del secon- 
do palo. 

Pareggio per 2-2, poi, tra 
il Corno e lo Strassoldo che 
si sono portati a casa un 
punto che, tutto sommato, 
non apporta grossi cambia- 
menti alle rispettive classifi- 
che. 

Nell’anticipo di sabato 
scontro tra i padroni di casa 
del Villanova ed il Mossa. 
Gli ospiti erano reduci da 
unmomento non proprio fa- 
vorevole, con quattro scon- 
fitte diseguito. 

E contro gli ostici friulani, 
che hanno spesso alzato la 
voce, i goriziani dell’allena- 
tore Roberto Bernot sono 
riusciti a rialzarsi ed hanno 
messo a segno una doppiet- 
tache havisto al 15’ della ri- 
presa Zaggia calciare una 
punizione che il portiere re- 
spingeva e Biteznik ripren- 
deva la palla ed insaccava. 
AI 45° poi, sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo, Svjgeli 
dava a Valdiserra che non 
poteva mancare il bersa- 
glio. — 

DOMENICO MUSUMARRA 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Il Muggia cala il tris all'Aris 
Breg, sette sberle al Primorje 


TRIESTE 


Nel girone F della Seconda 
Categoria è già primavera 
per praticamente tutte le 
triestine che nella ventune- 
sima di campionato hanno 
collezionato solamente vit- 
torieareti inviolate. 

Brindano Muggia 2020, 
Breg, Montebello Don Bo- 
sco, Cgse Muglia mentre Ve- 
sna ed Opicina si congeda- 
no senza farsi male. L’ecce- 
zione di turno è del Primor- 
je, netto ko sul campo del 
Breg e del Campanelle, su- 
perato di misura dal Monte- 
bello. 

Continua ad incantare il 
Muggia 2020, sempre più 
solo al comando grazie al 
3-0 sull’Aris San Polo inizia- 
to da Benvenuto (al 5’ del 
primo tempo) e arrotonda- 


to nella ripresa dalle reti di 
Ellero (al 6°) e Zogaj (al 
45). 

Risultato pirotecnico an- 
che per il Breg che ormai da 
5 partite ha chiuso la pro- 
pria porta. A rovinare la do- 
menica al Primorje, nel 7-0 
del 90° ci hanno pensato Sa- 
badin (2 reti nel primo tem- 
po, al7 ed al 32’) e Carbone 
prima della ripresa dove la 
scatenata formazione di Ber- 
tucci ha infierito con Aba- 
tangelo (al 3’), nuovamente 
Sabadin (10°), Marchio 
(18°) eD’Aliesio (40°). 

A Gorizia, l’Audax centra 
il secondo successo consecu- 
tivo grazie ai timbri di Santo- 
ro, M. Pelesson e Gueye; suf- 
ficienti a fermare il Pieris 
per 3-0. Al Montebello Don 
Bosco basta la rete di Cepar 
nel secondo tempo per deci- 


dere il derby con il Campa- 
nelle (1-0) e superare il Ve- 
sna che non va oltre lo 0-0 
conl’Opicina. 

AI “Comunale” di viale 
Sanzio il quarto d’ora sugli 
scudi di Bobul consente al 
Cgsdisuperare 2-0ilTurria- 
co (gol al 15’ ed al 31”) e ri- 
scattare il passo falso di do- 
menica scorsa. 

A Poggio, manita del Mu- 
glia Fortitudo che scappa 
dalla zona calda della classi- 
fica con un 5-0 nell’ultima 
mezz'ora che porta le firme 
di Baxa (al 10”), Momic (al 
15’), Carpenetti (20’e 35’) 
edinfine Cifarelli (al90”). 

Nel turno di domenica 
prossima (gare che con l’ini- 
zio della primavera si posti- 
ciperanno alle 15.30) il Pie- 
ris ospiterà il Breg mentre il 
Campanelle giocherà in ca- 
sa contro il Muggia 2020. 
Trasferta anche per l’Aris 
San Polo che sarà sulcampo 
del Muglia, quindi il Monte- 
bello se la dovrà vedere con 
l’Opicina. L’Audax giocherà 
aPoggio. Chiudono Primor- 
je-Cgs e Turriaco-Vesna. — 

FRANCESCO BEVILACQUA 
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PALLAVOLO - B2 FEMMINILE 


Una sfortunata Belletti 
sfiora il colpaccio in casa 
contro la Sangiorgina 


Le ragazze di Della Maria portano le friulane al quinto set 
Nel sestetto triestino buone le prestazioni di Russo e Blasi 


Erre ? ) 
suc © 


(22-25, 25-17, 22-25, 26-24, 
14-16) 


CG Impianti srl Belletti Trieste: Riccio 
(K) 19, Tonizzo 15, Marandici 1, Murer 5, 
Russo 27, Blasi 22, Presello (L), Borto- 
luzzi 0, N.e: Dodini (L2), Fortunati, Tient- 
cheu. Allenatore: C. Della Maria, vice: F. 
Dapiran 


Pallavolo Sangiorgina: Morettin, Mat- 
tiuzzi, Piccinno, Volcan, Casotto, Martel- 
lossi (K), Bertossi, Bosco, Simoncello, Pi- 
tacco, Baldin. Liberi: Dri A. AII. M. Bellinet- 
ti 


Arbitri: Dandolo e Gambato di Campo- 
sanpiero (Padova) 


Note: Durata set: 25, 22, 25, 26, 19 per 
untotale di 2h e 10' 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Una bella CG Impianti Bellet- 
ti, pimpante ma sfortunata, 
vavicino al colpo grosso inca- 
sa sfiorando il successo con- 
tro una rivale di tutto rispet- 
to comela Pallavolo Sangior- 
gina, seconda forza del giro- 
ne E di NordEst della serie 
B2. Le ragazze di coach Della 
Maria portano l'armata friu- 
lana al quinto sete cedono so- 
lo 2-3 in via Giulia, davanti 
ad un pubblico numeroso e 
rumoroso, e dopo oltre due 
ore di aspra battaglia. Una 
Virtusin difficoltà, senza il pi- 
lastro Martina, e con molte 
defezioni: il sestetto triesti- 
no ha giocato praticamente 
con una centrale, e ha trova- 
to molti punti dalla solita 
Russo e dalla Blasi, innesto 
stagionale importante per 
questo sestetto. Primo set di 
studio e punto delle ospiti, 
ma nella ripresa la CG Srl si 


armadi grinta e buona volon- 
tà e trova subito il pareggio. 
Nel terzo è equilibrio fino a 
20e a 22, poi la Virtus spreca 
con tre errori consecutivi, 
ma nel quarto riesce a tenere 
testa al team nogarese e lo 
batte al fotofinish 26-24. Il 
quinto periodo è di fuoco: al- 
ta la posta in palio, per la CG 
che cerca gloria, e per la for- 
mazione ospite che cerca vit- 
toria e punti-promozione. Si 
arriva a braccetto sino al 12 e 
al 14, poi il team di Bellinetti 
ne ha di più e trova il varco 
per il quindicesimo successo 
stagionale. 

Questa l'analisi finale della 
gara, a caldo, da parte dello 
staff virtussino, per voce del 
prof. Dapiran, che spiega: « 
Gara che avremmo potuto 
vincere noi 3-1, in condizioni 
difficili, con diverse defezio- 
nie l'assenza importante del- 
la centrale Martina che per 
noi è un grande punto di rife- 


La Virtus CG Impianti Belletti in una vittoria d'archivio 


rimento. Avevamo chiesto al- 
le avversarie lo spostamento 
della gara per serie ragioni, 
ma ci è stato risposto un niet, 
e quindi abbiamo affrontato 
la sfida con questa amarezza 
e con una rosa striminzita. 
Bravissime le nostre, vere leo- 
nesse, hanno dato tutto, ani- 
ma e corpo, riuscendo sem- 
pre a pareggiare e rimonta- 
re, e sfiorando veramente 
nel finale un clamoroso ma 


giusto successo. Questa squa- 
dra ha dimostrato di possede- 
re un animo nobile e batta- 
gliero, contro una Sangiorgi- 
na possente, in grado di rigio- 
care molte palle sporche e te- 
nere acceso il gioco per lun- 
ghi tratti. Ora testa al prossi- 
mo incontro e a questi turni fi- 
nali, che ci diranno il nostro 
posizionamento nella griglia 
della classifica». 

Classifica B2 femm giro- 


neE20ma g.: Clodia Venezia 
47 punti; Pall. Sangiorgina 
45, Conegliano 44; Eagles 
Vergati Sarmeola PD 40; Aso- 
lo 39; Cus Venezia Antenore 
38; New Virtus CG sr] Belletti 
35; Estvolley Natisonia 28; 
Synergy Venezia 27; Ther- 
mal Abano 25; Villadies Far- 
maderbe 23; Vega Fusion VE 
16; CFV Chions 10; System- 
volleyFvg3.— 
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SERIE D FEMMINILE 


Olympia travolgente in casa 
Il successo con la Cobolli 
la proietta al secondo posto 


TRIESTE 


Successo travolgente ed im- 
portante nella serie D rosa 
per l'Olympia Trieste vitto- 
riosa per 3-1 in casa alla Co- 
bolli nello spareggio infuoca- 
to dello scontro diretto per il 
secondo posto, contro il Tiki 
Taka Staranzano, piegato in 
quattro set. Grande afferma- 
zione, la 18ma dell'anno, 
per le olympiche, che con 
Pauli e Gavagnin superstar, 
battono lo Staranzano, sono 
seconde da sole a quota 54, e 


Esultanza in casa Olympia 


distanziano di tre lunghezze 
le ospiti, che sono ora terze 
nel girone. A cinque turni 
dal termine della stagione, 
leragazze di coach Paron de- 
vono dunque difendere il 
vantaggio e la seconda piaz- 
za, che vorrebbero dire pro- 
mozione storica in serie C ro- 
sa. 

Olympia Trieste: Visintin 
(K) 7, Gavagnin 16, G. Pauli 
31, F. Riccio 4, Lenghi 8, 
Sfreddo 7, Floreani 0, Polese 
(L1), Varljen (L2), Padoan 
0, Penso ne. All. ParonF., as- 
sist. F. Vivona. 25-21, 15-25, 
25-17, 25-21, questiiparzia- 
li dell'incontro, vinto col cuo- 
re e col carattere da una 
Olympia guardinga e atten- 
ta fino alla fine, brava anche 
a rifarsi senza remore e sen- 
za tremori, dopo il brutto 
passo falso della seconda fra- 
zione, gettata alle ortiche 
senza battagliare. 


Un primo tempo col Tiki 
Taka alle spalle, aggrappato 
alla gara, ma sempre ad inse- 
guire, col team di casa che 
chiude avanti di 4 e trova l'u- 
no a zero. Poi nella ripresa, 
un calo tremendo, e il ritmo 
indiavolato al servizio delle 
ospiti ha massacrato la retro- 
guardia neroarancio, in gi- 
nocchio contro le conclusio- 
nidainove metri delle isonti- 
ne. 
Dal terzo si cambia passo e 
ritmo, l'Olympia torna a ruo- 
tare e a funzionare come un 
meccanismo ben oliato, e ri- 
cama due ottimi set che le 
dannoil3-1. All'andata fuun 
3-2 per lo Staranzano, con 
molto rammarico per l'Olym- 
pia, che nei prossimi turni af- 
fronterà l'Fvg Academy ulti- 
mo del girone, e poi Ur Bun 
San Vito. — 

AT. 
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SERIE D MASCHILE 


Vittoria sofferta dell'Altura 
a San Vito al Tagliamento 
Ottimo il Rosso Volley Club 


TRIESTE 


InD maschile, perla seconda 
fase del torneo, nella pou- 
le-promozione, vincono en- 
trambe le compagini triesti- 
ne. 
G.S. Favria - Pallavolo Altu- 
ra 2-3 (16/25, 25/19, 
25/14, 23/25, 4/15). Affer- 
mazione sofferta perla Palla- 
volo Altura nella disagevole 
trasferta in quel di San Vito al 


Tagliamento. A complicarsi 
la vita sono stati Guido e soci 
che, dopo aver dominato il 
primo set, hanno inspiegabil- 
mente smarrito la bussola 
per buona parte del match, 
salvo ritrovarla sul finire del- 
la quarta frazione. Tanti gli 
errori per gli alturini soprat- 
tutto in ricezione, vera nota 
dolente della serata, che ha 
condizionato pesantemente 
lo sviluppo della fase offensi- 


va, e alservizio. Sicuramente 
positiva, invece, la capacità 
dimostrata dai ragazzi di coa- 
ch Jeroncic di ritrovarsi e 
rientrare in partita nella se- 
conda parte del quarto atto, 
quando le sorti del match 
sembravano già segnate. Me- 
riti indubbiamente vanno 
ascritti anche ai coriacei pa- 
droni casa che dal secondo 
set in poi hanno sfoderato 
una prestazione di squadra 
eccellente, specie in fase di- 
fensiva, salvo crollare sul fi- 
nale di gara di fronte alla vee- 
mente reazione dei triestini. 
Queste le parole analitiche 
del direttore sportivo alturi- 
no Antonello Taliento dopo 
la gara: «Siamo partiti bene, 
per poi rilassarci sul risultato 
del primo set e Favria ne ha 
approfittato. Bene la reazio- 


ne dei ragazzi anche se un po' 
tardiva. La gara di oggi (saba- 
to sera, ndr) dimostra anco- 
ra di più che, nei playoff, 
ogni partita deve essere pre- 
parata e approcciata nel mi- 
gliore dei modi». 

Pall. Altura: Guido 4, Cot- 
tur 23, Taliento 8, Naglieri 1, 
Salich 8, Motta 5, Iannuzzi9, 
Meschini 4, Cristofoletti, Ri- 
goni, Calvino, Shinaj, Calus- 
si, Moretti. All. G. Jeroncic. 

Ottimo debutto, in ester- 
na, in questo secondo turno, 
per il Rosso Volley Club, che 
vaavincere 1a3aMuzzana, 
contro una rivale quadrata. 
Dopo l'1-1 iniziale, 26-28 e 
20-25 i due set in favore dei 
bianconeri di coach Diego 
Rota. — 

AT. 
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SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet cade a Pordenone 
L'Evsvince il derby triestino 
con l'Antica Sartoria 


TRIESTE 


InCrosa, capitombolo ester- 
no nello spareggio a Porde- 
none per uno Zalet falcidia- 
to dagli infortuni, che cede 
3-1 (25:15, 23-25, 10, 15) 
Zalet: Furlan 5, Ilaria Mi- 
sciali 12, Stergonsek 9, 
Tromba 3, Vattovaz, Win- 
kler 5, Lovriha (L) , Giurda, 
Grilanc0, F.Misciali n.e, Su- 
rian 4. All. Privileggi Squa- 
dra del Carso giunta a Por- 
denone con numeri ridotti, 
con Francesca Misciali che 
come la Giurda e altre, han- 
no guardato la gara dalla 
panchina per onor di firma 
essendo infortunate. Defe- 
zioni e problemi che han 
avuto un effetto psicologico 
su una gara mai accesa, fat- 
ta eccezione per il secondo 
periodo. Collio in fuga, Por- 
denone secondo a -4, Zalet 
scivolato al quarto posto. 

Il derby triestino alla Don 
Milani finisce col 3-1 per il 
Midstream (18, 30-32, 18, 
26), Evs alla prima vittoria 
piena da 3 punti stagionale 
contro L’Antica Sartoria Vol- 
ley Club. Esemplare condot- 
tadi gara, obbligandola for- 
mazione ospite a rincorrere 
quasi sempre un' Eurovol- 
leyschool attenta e determi- 
nata, forse anche galvaniz- 
zata dal successo in u18. 
Già da un po' le prestazioni 
delle ragazze di Sparello 
erano salite di livello, man- 


cava solo l'acuto, giunto gra- 
zie ad una prova collettiva 
di spessore nella quale bril- 
la la prestazione di una Mi- 
losevic in serata di grazia, 
autentica bestia nera per la 
difesa avversaria e ben af- 
fiancata da una Zotti effica- 
cequanto a percentuali d'at- 
tacco. Sugli scudi anche le 
altre, in particolare Vicinan- 
za uscita alla grande alla di- 
stanza dopo un avvio di ga- 
ra con qualche difficoltà, 
mentre un valido contribu- 
toè venuto anche dalla pan- 
china. In particolare la 
Guarniero che ha permesso 
di farrifiatare per tutto il ter- 
zo setla palleggiatrice titola- 
re Bosich. Partita avvincen- 
te peril pubblico, in partico- 
lare nel secondo e nel quar- 
to set, entrambi contraddi- 
stinti da un sostanziale equi- 
librio nel punteggio tanto 
da terminare ai vantaggi 
con dei finali thrilling. Evs: 
Bosich 1, De Vidovich 7, De 
Sero 6, Milosevic 27, Zotti 
19, Vicinanza 8, Rigo (L1), 
Sefusatti 2, Guarniero, Co- 
retti. ne: Marsiglia, Porro 
(L2). AI.: Sparello, vice: Bo- 
sich. Antica Sartoria: Vatto- 
vaz 2, Crucitti A.16, Rescali 
13, Udina I. 5, Zanne 2, 
Aqueci 0, Bodigoi 7, Faven- 
to 6, Beltrame 1, De Toni 4, 
Berliavaz n.e, Barnabà, Me- 
le(L).AIl. Stefini. — 

AT. 
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PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE 


Il Cus riparte alla grande 
sul campo della Libertas 


La squadra triestina vince in soli tre set a Fiume Veneto 
A guidare la partita l'inossidabile D'Orlando con 16 punti 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In C maschile, sezione poule 
promozione, parte alla gran- 
de e nel migliore dei modi la 
seconda fase per il Cus Trie- 
ste Mv Group di volley ma- 
schile. Un bel 0-3 rotondo fa 
capolino nella vittoria sul par- 
quet della Libertas Fiume Ve- 
neto, dopo due settimane di 
stop dagli impegni agonistici 
(la settimana di pausa e di 
stacco tra le due fasi, eilturno 
di riposo nel primo turno im- 
posto dal calendario). 

A dire il vero e dirla tutta 
una partita non giocata al me- 
glio dai gialloblù, che doveva- 
no togliersi un po di “ruggi- 
ne” da dosso dopo la lunga 
pausa e le ultime partite della 
prima fase giocata in maniera 
rilassata e forse apatica. «Fre- 
no a mano tirato» dunque, 
questo il commento dallo 
staff tecnico, ma nonostante 
la fatica a entrare e rientrare 
nel ritmo gara, il Cus MV 
Group riesce ugualmente a 
conquistare tutti e tre i set, 
contro una Libertas Fiume Ve- 


neto che ci mette buona vo- 
lontà e tanta garra, e riesce a 
farsudare al Cusle proverbia- 
li sette camicie sia nel primo 
che nel terzo periodo. Sestet- 
to “tipo” per il Cus del tecnico 
Begic, con l’unica variante di 
Bellocchio al posto di Miche- 
lone gara che scorre viainma- 
niera abbastanza agevole, 
masoloa tratti, purcon unrit- 
modi gioco migliorabile. 

Il solito inossidabile D’Or- 
lando (16) èiltopscorerdella 
gara per il sestetto universita- 
rio, che quindi prosegue nella 
sua striscia positiva e conqui- 
sta il primo successo di questa 
seconda fase del torneo, la fa- 
se della verità che dirà quale 
compagine regionale potrà 
compiere ilsaltoinBnaziona- 
le. «Diciamo in tutta onestà 
che non disputavamo una par- 
tita “vera” e da tre punti, dalla 
Coppa Regione Fvg - le parole 
del ds cussino Gianluca Messi- 
na -, siamo ovviamente con- 
tenti del risultato ottenuto, 
ma non possiamo crogiolarci 
e rilassarci: pensiamo subito 
al big match della prossima 
settimana contro lo SloVolley 
Zkb, che a sorpresa ha perso 
con Pordenone e quindi vorrà 
riscattarsi fin da subito, perte- 
nere aperte le proprie chance 
dipromozione». 

Libertas Fiume Veneto - 
Cus Trieste 0-3 (24-26; 
19-25; 23-25) Mv Group Cus 
Trieste: Pilot, D'Orlando 16, 
Gnani 11, Dervishi 6, Gerdol 


E - 
Muro vincente e coeso del MV Group Cus Trieste 


(L1), Gambardella 7, Miche- 
lon, Bellocchio 5, Tosato n.e, 
f Barazzuolne,Regonaschine, 
î = Salti (L2) ne. All. Senad Be- 
gic.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ALTRE DELLA SERIE C MASCHILE 


Lo Zkb cade a Pordenone 
Il Monfalcone si aggiudica 
la sfida con lo Sloga Tabor 


TRIESTE 


Per le altre squadre di C ma- 
schile, sempre nel "grup- 
po-promozione", SloVolley 
Zkb - Pordenone 0-3 
(23:25, 21:25, 26:28) Slo- 
Volley: Antoni 3, Cobello 7, 
Cotic 9, Hlede 4, Komjanc 
13, Kosmina 10, Margarito 
(L1), Cavdek (L2), Corsi 0, 
Lupoli, Terpin 1. All: Am- 
broz Peterlin. Lo Zkbha subi- 
to una sconfitta in qualche 
modo inaspettata, in questo 
turno. Nella prima partita 
senza l'infortunato capitan 
Kante, per il quale il campio- 
nato è ormai terminato, il 
teamrossoblu è stato sconfit- 
to dai pordenonesi, ed è sta- 
tala prima volta battuta d'ar- 
resto di questa fase. Primo e 
terzo atto della sfida, davve- 
ro lunghi ed equilibrati, dal 
finale incerto. Già sabato 
prossimo la "squadra unita" 
avrà modo di riscattarsi, ma 
in un altro difficile incontro, 
in trasferta a Montecengio 
contro il Cus Trieste. 

Nella poule-salvezza, Slo- 
ga Tabor Studio Vegliach — 
Fincantieri Monfalcone ter- 
mina 0-3 (19-25, 22-25, 
18-25) per gli ospiti. Sloga 
Tabor: Castellani 1, Jeric 12, 
Milic 2, Riccobon 10, Skili- 


tsis 12, Stefani 4, Dessanti 
(L1), Petaros (L2), Grassi, 
Mania’ 0, Trento, Vremec 1. 
AII. Berlot. Una prova in chia- 
roscuro, con troppi errori, 
un primo set fragile, e nella 
ripresa, nonostante l'impe- 
gno, larimonta si è fermata a 
22. Sullo 0-2, ha prevalso il 
teamdi Pica e compagni. 
Prata- Soca ZKB Lokanda 
Devetak 3-1 (25:17, 16:25, 
25:17, 25:20) SOCA: Juren 
15, Hlede ne, Persoglia 8, 
Cernic 6, Devetta n, Makuc 
14, Vizintin 0, Venuti (L2), 
Conte 0, Manfreda 8, Boskin 
n.e, Miklus 7, A. Cavdek 
(L1).All.: Battisti. Il Soca De- 
vetak è tornato dalla trasfer- 
ta a mani vuote. I players di 
coach Battisti, dopo un pri- 
mo set andato male, hanno 
giocato meglio solo nel se- 
condo, grazie anche alla rice- 
zione. Nel resto della gara, 
andamento discreto ed equi- 
librato sino a metà e al 20, 
poi un Prata che è apparso 
più raccolto, attento e preci- 
sonei finali di set, eha così ot- 
tenuto una vittoria importan- 
te. Nel prossimo turno, il De- 
vetakospiterà proprio lo Slo- 
ga Tabor a Savogna, per un 
interessante derby. — 
AT. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


n A 
Car che 


Con Frenata Autonoma d’Emergenza e Sistema di Mantenimento Attivo della Corsia di serie. 


Tutte le info su Hyundai.it 


Autopiu.... 


Autopiù Spa 
Autopiù Spa Via Caboto, 24 - Trieste (TS) 


Tel. 040.3898111 
vendite@autopiuspa.com - www.autopiu.it 


FD HYUNDAI 


5 * 
EH Garanzia 
km illimitati 


Gamma i10: consumi 1/100km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,02 a 5,515. Emissioni CO, g/km da 114 a 126, Valori di em ssioni celcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da veriticare con il tuo concessionarie Hyundai di fiducia. 
Inogni caso, peri valori di emissioni fa fede il COC. *Condizioni a limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/ servizipostvendita/Sanni.asox. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le somponerti delle autovetture e può variare a seconda della 
cestinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica asclusivamenta ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, soma specificato dalle condizioni contrattuali contenuta nal libretto 


ci garanzia 


LUNEDÌ 20 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


GP DELL'ARABIA SAUDITA 


‘’Solita'' doppietta Red Bull, Ferrarisesta e settima 


Si impone Perez davanti a uno scaltro Verstappen, Alonso terzo al traguardo viene penalizzato a beneficio di Russell 


Sergio Perez 


JEDDAH 


Doppietta in Bahrain, doppiet- 
ta in Arabia Saudita: la Red 
Bull domina anche il secondo 
appuntamento della stagione 
di Formula 1 e conferma, co- 
me se ce ne fosse ancora biso- 
gno, che quest'anno sembra ve- 
ramente non avere alcun riva- 
lein pista. 

Sul circuito di Jeddah stavol- 
ta trionfa Sergio Perez davanti 
a Max Verstappen, protagoni- 
sta di una sontuosa rimonta 
partendo dalla 15esima posi- 
zione dopo il problema di ieri 
inqualifica. Terzo chiude nuo- 
vamente Fernando Alonso 


conl’Aston Martin maviene pe- 
nalizzato di 10”, facendo sali- 
re sul podio la Mercedes con 
George Russell. Quinto Lewis 
Hamilton, mentre le Ferrari, 
ancora una volta deludenti, ta- 
gliano il traguardo in sesta e 
settima posizione, rispettiva- 
mente con Carlos Sainz e Char- 
lesLeclerc (che partiva 12). 
Alonso è protagonista di 
una super partenza, che gli per- 
mette di soffiare subito il pri- 
mo posto a Perez, ma lo spa- 
gnolo non era posizionato be- 
ne sulla griglia e si becca subi- 
to una penalità di cinque se- 
condi. Nel corso del quarto gi- 
ro, comunque, il messicano 


della Red Bullsi riprende la lea- 
dership della gara compiendo 
un bel sorpasso ai danni del ri- 
vale dell’Aston Martin. Dietro 
di loro tiene bene la terza piaz- 
za Russell, mentre Sainz viene 
sopravanzato da un ottimo 
Stroll. Fari puntati anche in 
mezzo al gruppo, dove Leclerc 
(in partenza 12.) sale in pochi 
giri fino alla settima posizione, 
mentre Verstappen (15 allo 
start) riesce a recuperare fino 
al nono posto. Il monegasco e 
l'olandese accendono la gara 
con i loro sorpassi che gli per- 
mettono di recuperare ulterio- 
ri posizioni, poi dal 18 giro, do- 
po il ritiro di Stroll e l’entrata 


della Safety Car, la situazione 
sistravolge completamente. 
Verstappen, che ancora non 
si era fermato tra quelli davan- 
ti, ne approfitta per rientrare 
aiboxe scalare ancorala classi- 
fica fino a mettersi alle spalle 
del compagno discuderia, ope- 
rando altri sorpassi in pista ai 
danni di Russell ed Alonso. Le 
Ferrari invece perdono ritmo e 
restano rispettivamente in se- 
sta e settima posizione con 
Sainze Leclerc. Nel finale di ga- 
ra non succede più nulla, da- 
vanti le posizioni restano inva- 
riate e al traguardo trionfa Pe- 
rez davanti a Verstappen ed 
Alonso, con il campione del 


mondo che si prende il punto 
addizionale centrando il giro 
veloce. 

L'ordine d'arrivo del GP 
d'Arabia di Formula 1: 1) Ser- 
gio Perez (Red Bull) 2) Max 
Verstappen (Red Bull) a 
5”355 3) George Russell (Mer- 
cedes) a 25”866 4) Fernando 
Alonso (Aston Martin) a 
30”728 5) Lewis Hamilton 
(Mercedes) a 31”065 6) Car- 
los Sainz (Ferrari) a 3578767) 
Charles Leclerc (Ferrari) a 
437162. 

Mondiale piloti: 1) Verstap- 
pen (Red Bull) 44 2) Perez 
(Red Bull) 43 3) Alonso 
(Aston Martin) 27.— 


Corsa in montagna: successo di partecipanti 
per la manifestazione dell'Evinrude 


Kokos Trail nelsegno 
di Becan e Krcoc 
nella 16 chilometri 
Stenta sul podio 


TRIESTE 


Grande entusiasmo e tanta 
partecipazione perla prima 
edizione della rinnovata Eu- 
ro Kokos Trail, gara di corsa 
in montagna che si è svolta 
ieri tra Basovizza, il Monte 
Cocusso, il Monte Castella- 
ro, Pese, Ghiacciaie e il Mon- 
te Grociana. Oltre 500 i par- 
tecipanti che hanno preso 
parte alla manifestazione, 
divisa in 3 tracciati: 16 km, 
10kme8km (non competi- 
tiva). 

Nella 16 km dominio di 
Becan Timotej della KGT 
Papez Kamnik in 1h05’35”, 
aseguire Marko Tratnik del- 
la SD Nanos Podnanos con 
1h7°37”. Terzo gradino del 


podio per Bregar Gasper, 
podista della nazionale slo- 
vena, che ha chiuso in 
1h8'44” 

Per quanto riguarda la 
classifica femminile, Lucija 
Krcoc (SD Nanos Podna- 
nos) ha conquistato il pri- 
mo posto in 1h14’15”. Se- 
conda piazza per Caterina 
Stenta di Trieste Atletica e 
campionessa di Sup in 
1h16°44”. Terzo posto per 
Petra Tratnik - anche lei tes- 
serata SD Nanos Podnanos 
- che chiudein 1h17’01”. 

Nella 10kmhavinto Nico- 
la D'Andrea del team Aldo 
Moro Nortekin45’39”, a se- 
guire Pasquale Notarange- 
lo (Ssd Arl Dynamyk Fit- 
ness) in 46’50”. Terza piaz- 


za conquistata da Riccardo 
Sterni - Daytona Triathlon 
Trieste - in 48’°40”. Nella 
classifica femminile della 
10 km invece prima Katia 
Zandegiacomo dell’Auron- 
zoconiltempo di 58’23”, se- 
conda Anna Faleschini del 
team Aldo Moro Nortek in 
1h57”, aseguire Maria Eme- 
rita Mosquera Rivas (Gs 
San Giacomo) con 1h3’35”. 

La manifestazione, come 
tutti gli eventi targati Evin- 
rude degli ultimi anni, è sta- 
ta organizzata all'insegna 
della sostenibilità e del ri- 
spetto dell'ambiente, 
nell’ambito del programma 
regionale Ecosport Fvg e in 
collaborazione con il mar- 
chio Io Sono Fvg. Sponsor 
tecnici il marchio di abbi- 
gliamento sportivo Scarpa 
eilnegozio di articoli sporti- 
vi Track & Field di Basoviz- 
za. 

«Una bellissima giornata 
che dà ufficialmente ilvia al- 
le attività del nostro anno 
sociale, ringraziamo la ASD 
Zarja perla consueta ospita- 
lità e i numerosissimi atleti 
che hanno scelto di parteci- 
pare alla manifestazione - 
sono le parole del presiden- 
te di Evinrude Graziano Fer- 
lora - in questa edizione ab- 
biamo registrato numeri da 
record». — 
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Il podio della prova maschile 


Shiffrin incredibile 
I trionfi sono 88 
Vinatzer, cherimonta 


Mikaela Shiffrin a Soldeu ha 
vinto anche l'ultima gara, un 
gigante, di una stagione per 
lei storica. La statunitense 
conla14mavittoria in questa 
annata porta a quota 88 il re- 
cord assoluto di successi in 
Coppa del Mondo. Marta Bas- 
sino sesta dopo essere stata 
terza nella prima manche. 

Nello slalom uomini vince 
lo svizzero Zehnhaeusern da- 
vanti al norvegese Braathen 
che si aggiudica la coppa di di- 
sciplina. Alex Vinatzer, 19mo 
nella prima manche, ha chiu- 
so quinto. — 


CANOA 


Nei Regionali di fondo in K1 
Hengl (Cmm) in forma tricolore 


Tra le senior successo di Rossetti 
(Timavo) mentre tra le ragazze 
Sofia Zucca del Circolo Marina 
Mercantile mette in fila le rivali 
Bronzo a Gratton dell'Ausonia 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Ottimi riscontri per i canoisti 
regionali al Campionato di 
Fondo del Friuli Venezia Giu- 
lia e del Veneto in K1, disputa- 
to ieri mattina a San Donà di 
Piave. Si è confermato su otti- 


mi livelli tra gli junior Davide 
Hengl (CmmN. Sauro), impe- 
gnato fin sul traguardo dal me- 
strino Pedralli e dal gradese 
Clama (Ausonia). Dopole otti- 
me prove in maratona, l'atleta 
del Circolo ha concluso al pri- 
mo posto la sua prova in 
24”21, lasciando ad una man- 
ciata di secondi i più diretti in- 
seguitori, e candidandosi al 
ruolo di protagonista al cam- 
pionato italiano sui 5 km del 2 
aprile a Sabaudia. Prova cri- 


stallina per Giulio Zugna 
(Cmm) trairagazzi, che domi- 
nava per l'intero percorso la 
sua prova, chiudendo in unin- 
teressante 24'43”, terzo a 30” 
il compagno di squadra Zuc- 
ca. 
Confronti “Azzurri” nelle se- 
nior, dove la monfalconese 
Giada Rossetti (Timavo), in 
26'57” metteva inriga le vene- 
teLazzarini e Valerosi, conqui- 
stando il titolo regionale. An- 
cora tra isenior, ma al maschi- 


Sofia Zucca, Davide Hengl e Giulio Zugna 


le, lotta in casa con Bonanno 
(sanGiorgio), Ferligoi e Vittor 
(Timavo), giunti nell'ordine 
in un fazzoletto di poco meno 
di 5”. Dominio incontrastato 
infine per Sofia Zucca (Cmm), 
nel K1 ragazze, che in 26'57” 
aveva ragione sulle avversarie 
più dirette, bronzo nella stes- 
sa categoria per la gradese 
Gratton (Ausonia). Prossima 
domenica a San Giorgio, anco- 
ra di scena il Campionato re- 
gionale di fondo, ma stavolta 
soloinK2, C2eKA4. 

Campioni regionali 5000 
metri: K1 junior Hengl 
(Cmm); K1 ragazzi Zugna 
(Cmm); K1 senior femminile 
Rossetti (Timavo); K1 ragaz- 
ze Zucca (Cmm); K1 master E 
Stefenato (Cmm); Gara regio- 
nale 2000 metri U14 ORO: 
Clemente (Ausonia). — 
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Scelti per voi tvzap @ 


die. 
a A È, 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 
Alfonso Signorini, per- 
fetto padrone di Casa, 


Presa Diretta 

RAI 3, 21.20 

A PresaDiretta uno stra- 
ordinario e allarmante 
viaggio tra gli adole- 
scenti e il loro rapporto 
con i social. Algoritmi 
e piattaforme si stanno 
prendendo la vita dei 
nostri figli? Conduce 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Dall Auditorium Rai 
di Napoli, Stefano De 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all'attualità politica racconterà in compa- 
ed economica, condotto gnia di Orietta Berti 
da Nicola Porro. Un’a- e Sonia Bruganelli - 
nalisi degli eventi che opinioniste in studio 
interessano il Paese, - l'avventura dei Con- 
apriranno dibattiti con i correnti, ma non man- 


Il Commissario Ricciardi 

RAI 1, 21.30 

Costantino Irace viene trovato morto. In città 
tutti hanno già in mente un colpevole: Vincen- 
zo Sannino, un pugile emigrato in America e 
ritornato per amore della moglie di Irace. Ric- bile” dedicata alla Pri- 


Martino, affiancato 
da Francesco Paolan- 
toni e Gabriele Cirilli, 
conduce la puntata di 
“Stasera tutto è possi- 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 
Tel. 040 305236 » Cell. 335 6550108 


ciardi (Lino Guanciale) vuole vederci chiaro. 


mavera. 


art sci(@fifirar2  coCiiff RAS soci 


6.00 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Il paradiso delle signore 
Daily (1° Tv) Soap 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Il Commissario Ricciardi 
(127v) Serie Tv 
23.35 Storie di sera Attualità 
0.45 Viva Rai2!..eun po' 
anche Rail Spettacolo 


6.30 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 


È 
14.15 
15.45 


Batwoman Serie Tv 

New Amsterdam Serie 

Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Kickboxer: Retaliation 
Film Azione ('18) 

23.25 Pressing-Venti InRete 
Calcio 

24.00 Magazine Champions 

League 2028 Attualità 


17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 100) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Sant'Antonio di Padova 
Film Biografico ('02) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.45 
23.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.30 Menabò 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Radiol Plot machine 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 Il Cartellone: Agus 
Collective plays Carlo 
Conti 


23.00 Il Teatro di Radio3 


7.10 
7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


Arriva Viva Rai2! 

Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


0.15 ReStartAttualità 
145 |Lunatici Attualità 


21 Rai 4 | 


Doppia colpa Film 
Thriller ('18) 
Just for Laughs Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Scorpion Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 RunHide Fight - 
Sotto assedio Film 
Drammatico ('20) 
23.10 Ascoretosettle - Un 
conto da regolare Film 
Azione (19) 


RAI 4 
14.15 


16.00 
16.05 
17.39 


12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGRSpeciale Giornate 
FAI Attualità 

Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
GenerAzione Bellezza 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Presa Diretta Attualità 
23.15 Dilemmi Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


10.05 The burning plain - Il 
confine della solitudine 
Film Drammatico ('08) 
L'Uomo Nel Mirino Film 
Poliziesco ('77) 


15.259 
15.359 


16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


12.20 


14.35 

Film Avventura ('65 

Maria regina di Scozia 

Film Drammatico ("18) 

19.15 Kojak Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 L'ora più buia Film 
Drammatico ('17) 


16.45 


14.35 
16.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.25 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


DEEJAY 


12.00 Catteland 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Hart of Dixie Serie Tv 
Leali della vita Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Il Giardino Segreto Film 
Fantasy (20) 

Uomini e donne 
Spettacolo 


14.40 
16.40 
18.59 
19.10 


19.40 


21.10 


23.15 


SKY CINEMA 


17.10 Thelllusionist - 
L'illusionista Film Sky 
Cinema Drama 

La cena perfetta Film 
Sky Cinema Romance 
John Wick Film Sky 
Cinema Collection 
Tempo limite Film Sky 
Cinema Suspense 
Dragon Trainer Film Sky 
Cinema Family 

Ti presento i miei Film 
Sky Cinema Comedy 
The Chronicles of 
Riddick Film Sky Cinema 
Action 

Uncharted Film Sky 
Cinema Uno 

Sciarada Film Sky 
Cinema Romance 
Lettera a Franco Film 
Sky Cinema Drama 


17.10 
17.25 
17.25 
17.40 
18.10 


18.59 


18.59 
19.00 


19.05 


Lameravigliosa Angelica 


Riccardo Iacona. 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Controcorrente Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 
g4 Diario Del Giorno 
Bluff - Storia di truffe 
e di imbroglioni Film 
Commedia ('76) 

g4 Telegiornale 

g4 L'Ultima Ora 
Meteo.it Attualità 
empesta d'amore 

1° Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Quarta Repubblica 
Attualità 


Rizzoli & Isles Serie Tv 


Tg4 - L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.45 
19.48 
19.50 


20.30 
21.20 


0.50 
145 


tanti ospiti in studio. 
CANALE 5 io 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara (1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

150 Tg5NotteAttualità 

2.25 StrisciaLaNotizia 
Spettacolo 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 
18.45 


19.59 


RAI 5 23 Raik) RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 

| musei di arte moderna 
e contemporanea in 
Italia Documentari 
Tutta la verità Spettacolo 
Osn Biondi Pergolesi 
Bach Spettacolo 

Prima Della Prima 
Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

19.25 Madre Documentari 
20.25 Underltaly Documentari 


15.50 
16.00 
17.30 
18.50 
19.20 


10.35 Sputnik Film 
Fantascienza ('20) 
Thor il conquistatore 
FilmAzione ('83) 
Diamante Lobo Film 
Western ('76) 

Gli uomini dal passo 
pesante Film Western 
(66) 

Latigre dei settemari 
Film Avventura ('62) 
Totò e Cleopatra Film 
Comico('63) 


12.30 
14.10 
15.59 


17.40 
19.15 


REALTIME 31 reo rive BB GIALLO 38 (Giallo) 


6.00 Vite al limite Lifestyle 

8.00 Viteallimite 

11.50 Cortesie per gli ospiti 

13.50 Callof Beauty Lifestyle 

14.50 Abito da sposa cercasi 

19.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 


21.20 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Attualità 


22.15 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


19.05 Living Film Sky Cinema 
Due 

19.05 LaTerrazza sul Lago 
Film Sky Cinema 
Suspense 

John Wick - Capitolo 

2 Film Sky Cinema 
Collection 

Mike sulla Luna Film Sky 
Cinema Family 

Il cosmo sul comò Film 
Sky Cinema Comedy 
Cometi ammazzo il 
bodyguard Film Sky 
Cinema Action 

Munich Film Sky Cinema 
Drama 

Un poliziotto alle 
elementari Film Sky 
Cinema Family 

Un giorno come tanti 
Film Sky Cinema 
Romance 


19.10 


19.20 
20.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


10.30 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Vera Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 


12.50 
14.50 
16.50 


19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 TUTTOGGI SCUOLA 

15.15 TG EVENTS.IT 

15.45 SLOVENIA MAGAZINE 

16.15 IL SETTIMANALE 

16.45 ECOFUTURO 

17.15 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA SPORTEL 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 

22.55 LJUDJE IN ZEMLJA 

23.40 SPORTEL 


cheranno le sorprese. 


6.15 
6.50 
7.15 
7.45 
8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 
13.20 
14.05 
15.35 


Belli dentro Fiction 
Magica, Magica Emi 
C'era una volta...Pollon 
Papa Gambalunga 
Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSISerie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 FreedomQOltre Il 
Confine Attualità 
Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 

Casi freddi della storia 
antica Documentari 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


0.10 
0.45 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


15.50 


15.55 

Tv 

Non dirlo al mio capo 

Fiction 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

21.20 Un'estate a Barcellona 
Film Commedia (115) 


23.00 Belve Attualità 


17.95 
19.35 


TOPCRIME ss. tono 


14.05 Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Gone Serie Tv 


19.25 
21.10 
22.05 


1.35 
3.25 


4.15 
4.20 


5.15 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.40 TG POST - PRANZO 
14.00 FILM - CORTE MARZIALE 
17.45 ILNOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 BAGOLANDO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 IL CAFFE DELLO SPORT 
22.30 INVIAGGIO 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


Il Commissario Rex Serie 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Collateral Film Thriller 
(04) 

Fair Game - Caccia alla 
spia Film Azione ('10) 
Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Attualità 


CIELO 2el(ci/-)(0) 


14.45 MasterChef talia 6 
Spettacolo 

Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 


DMAX 52 (DMAT 


14.55 Affariincantina Lifestyle 
15.50 Lupidimare Lifestyle 
17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 


22.20 Unafamiglia fuori 
dalmondo (1°Tv) 
Documentari 

23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 

1.15 Moonshiners: la sfida 
(1° Tv) Lifestyle 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


1.30 
2.10 


15.45 
16.45 
17.45 
18.15 


19.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "’Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 Concerto della brigata 
Pozzuolo del Friuli 

23.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.45 Sfortunata in amore (1° 
Tv) Film Commedia ('23) 

17.30 Unaseconda occasione 
Film Commedia (115) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef (1° Tv) 

20.30 100%ltalia(1°Tv) 

21.30 TheKarate Kid -La 
leggenda continua Film 
Azione ('10) 

24.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


14.15 Vicini assassini 
Documentari 

15.15 Ombreemisteri(1° Tv) 
Lifestyle 

16.15 Ombreemisteri(1° Tv) 
Lifestyle 

17.20 Leultime 24ore - Caccia 
al killer Documentari 

19.10 CashorTrash-Chioffre 


di più? (1° Tv) Spettacolo 


14.55 Detective in corsia Serie 
Tv 
Hazzard Serie Tv 


La casa nella prateria 
Serie Tv 
Un'Occasione Da Dio 
Film Commedia (115) 
Ocean's 8 Film Azione 
(18) 

Everwood Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


15.45 
17.55 


21.10 


23.10 


1.05 
2.50 
4.25 


9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
rogrammi; 11.09 Trasmissioni 
In legue friulana; 11.20 Tra le 
pu e e il cuore: Quando la ma- 
attia incontra i nostri di 11.55 
Nel segno del segno: Italia Cin- 
uanta. Moda e design; 12.30 
rFVG; 13.29 Memories: La 
scrittrice Gina Marpillero; 14.00 
Mi chiamano Mimì: La Messa in 
Si min. di Bach su Rai5. "Musica 
tra le righe" con 6. Gori. Le "pri- 
me"inregione. "Dentro il Verdi" 
per il balletto "Romeo e Giuliet- 
ta" di S. Prokof'ev: 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
ua friulana; 18.30 Gr FVG. 
rogrammi per gli italiani în 


Istria. 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentazione del nuovo nu- 
mero della rivista di informazio- 
ne di arte e cultura -gratuita- 
online "Il Ponte rosso". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Maga- 
zine; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR: Music box; 
13.30 Settimanale degli agricol- 
tori; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Parliamo di 
musica; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale 
17.30 Libro aperto: Darinka 
Kozinc: LES GORICIENNES — 9. 
pt; 18 Eureka; 18.40 La chiesa e 
Il nostro tempo; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; 19.20Tribuna 
elettorale; 19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO ILTEM PO 39 


LÀ Lasa 5 => Lù 
@® G — : 9 9 % vo doo 00 — i G il Il 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr— |l—r—zsi F——ni 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI # 


Cielo inizialmente coperto con possibili 
deboli piogge sparse. In giornata sarà 
possibile anche qualche rovescio specie 
sulla zona montana. Dal pomeriggio ten- 
denza a schiarite. Foschie nelle ore più 
fredde su pianura e costa. 


Nord: Cielo pe nuvoloso salvo adden- = 
samenti sulla bassa Val Padana e resi- 
due eg: in Emilia Romagna. 

Centro: Rovesci al mattino su Toscana, 
Umbria, alto Lazio e Adriatico, in esten- 
sione in giornata al basso Lazio. Neve 
dai 1800m. E 
‘ Sud: Addensamenti a tratti compatti 
+ sulle Isole nego con locali piova- 
schi; schiarite altrove. 

DOMANI 

Nord: Cielo offuscato dal passaggio di 
velature e strati alti in ispessimento nel 
‘corso della giornata, in un contesto del 
tutto asciutto. 

Centro: Poco nuvoloso sul versante tir- 
renico, residua variabilità su quello 
ia adriatico. 

Sud: Piogge e rovesci sulle regioni pe- 
ninsulari, in attenuazione 


alermo * 


iggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Atto privo di senno - 6 Collisioni - 9 Nume e 
lenico della guerra - 10 Evento fortuito - 12 Ripetuto è una mosc 
molesta - 13 Il pasto della sera - 14 Risposta favorevole - 15 Met 
di IV - 16 La biblica sposa di Abramo - 17 Spia luminosa - 18 L 
imbottiglia l'oste - 19 Maturano sui rovi - 20 È un comune digesti 
vo - 22 Alberi da frutto - 23 Comprende anche la Siberia - 24 U 
motoscafo da corsa - 26 Vorace cetaceo - 27 Punto d'arrivo - 2 
Ultima preposizione - 29 Poco fitto - 30 Buca senza pari - 31 Con 
fini d’Italia - 32 Aree territoriali - 33 Società (abbr.) - 34 Vette mon 
tane - 35 Pareti portanti - 36 Fibra tessile - 37 Slitta da ghiaccio. 


VERTICALI: 1 La scansa il bighellone - 2 Sono golosi di miele - 3 
Ang, il regista di Hu/k- 4 Iniziali di Sepulveda - 5 Dà legno bianco - 6 
L'Unione con la Florida (sigla) - 7 La erre greca - 8 Un osso - 11 Ri- 
unisce gli alpini (sigla) - 13 Si guida con la pagaia - 14 Successione 
ordinata - 16 La nazione con Damasco - 17 
Federico Garcia, poeta madrileno - 18 Piscina 
- 19 Orifizio anatomico - 21 È simile alla zap- 
pa - 22 Le vittime della caccia - 25 Può essere 
sedimentaria - 26 Altro nome dei serpenti - 27 
Dipinse una Colazione sull'erba - 29 Popolo 
nomade - 30 Bjorn asso del tennis - 32 So- 
rella di papà - 33 Né mio né tuo - 34 | confini 
del Connecticut - 35 L'attrice Bellucci (iniz.). 
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DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da sereno a poco nuvoloso, in 
prevalenza per velature di passaggio 
nel pomeriggio-sera. In giornata sarà 
possibile anche qualche cumulo sulla 
zona montana. Temperature diurne 
miti specie in pianura. Venti a regime di 
brezza. 


Tendenza: Mercoledì mattina cielo sere- 
no o poco nuvoloso, dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità specie su 
alta pianura e fascia prealpina. Foschie 
in pianura nelle ore più fredde. 


AM 


Lignano 


G crosti 


ARIETE 
ii 


21/3-20/4 


Incontrerete verso la fine della mattinata, una 
persona che non vedete da tempo e il fatto vi 
turberà per alcuni giorni profondamente. Non 
parlatene con nessuno. Riposate più a lungo. 


LEONE 
23/7 - 23/8 N 
Ilvostro rapporto di coppia vi dara grandi sod- 
disfazioni al di la delle vostre aspettative. Co- 
noscerete nuove persone verso le quali prove- 
rete un'istintiva simpatia. Un po' di insonnia. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Saprete muovervi con abilità e successo 
personale, avrete anche piccoli vantaggi 
pratici. Pensate a ciò che è bello e promet- 
tente, tutto il resto si risolverà. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO * 
minima: 5/8! 8/10 21/4-20/5 O 248-227 M 2712-20 
massima! 17/20 ; 13/16 Un familiare cercherà di frenare i vostri en- Guardlate con maggiore fiducia al vostro fu- Vitrovate n una fase piuttosto positiva e sti- 
media a 1000m Li tusiasmie le vostre speranze riguardo alcu- turo: avete acquisito un'esperienza che vi molante. Non prendete per il momento deci- 
media 2000 m 2 ne iniziative. Ha torto, quindi ascoltate sol- assicurerà successo e denaro. Per il mo- sioni di grande importanza. Cercate di rial- 
tanto ciò che vi suggerisce l'intuito. mento ancora qualche piccola difficoltà. lacciare un vecchio rapporto. 
TEMPERATUREIN REGIONE | ApofwOste —’ILMARE ITALIA 

u RIONE sapete [IC È GEMELLI BILANCIA nh ACQUARIO MN 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA fa di Ti 21/5-21/6 I 23/9-22/10 ei 21/1-19/2 MN 
Trieste 162 !125! 72% :l6kmh Trieste ; calmo : 101 | 0,18m i E ii Rf . | 1 i si sp 
Monfalcone :80 (140° 6% | 14km/h Monfalcone © calmo : 99 © 0,03m TR A Vi sentirete un po' malinconici per la fine di Dedicate la prima parte della mattinata allo Vi attende una giornata piacevole e dai rit- 

il i Ò l ù Li i noe . È n È Ni A ne Egr A n 

Gorizia 119 ‘144 36% ' 18km/h Grado : calmo : 104 © 0,26m ai" 8 18 unrapporto che durava da tempo. Il periodo studio di quei progetti che avete in animo di mi tranquilli e pacati. Riuscirete finalmente 
Udine 33 42 40% I9km/h Lignano i calmo * 108 0,05m Cagliari ll 18 di vuoto sentimentale che vi attende si rive- attuare in un prossimo futuro. Avete le idee adedicare un po' ditempo a voi stessi, ai vo- 
Grado 173 1130: -% | Ilkm/h —Tr—i ! ! Firenze l 18 lerà prezioso per la vostra crescita interiore. chiare e farete un ottimo lavoro. Svago. stri hobbies oltre che agli affetti. 
Cervignano ‘80 1140: 57% © 14km/h EUROPA i pena ILE 
Pordenone ‘31 ‘151 ' 41% ‘ 18km/h dn Mi ila CITTÀ siii MAMA rido CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 190 1149; AI AM oro sp Nami 9 I 22/6-22/7 ae 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano — 130 (1851 5 iMkm/A rara 4 17 Isle — 00° Pan —d IH PaeTTO 1) È Limitate al minimo lo spreco di energie. La Un improvviso desiderio di libertà dai vinco- Frequenti cambiamenti d'umore nel corso 
Gemona 140 RCA i 42% i 24km/h Berlino 8 16 Londra 5 10 Varsavia 4 14 Rue 7 giomata deve trascorrere il più tranquilla- li quotidiani vi renderà difficile accettare della giornata odierna. Controllatevi, per la- 
Tolmezzo ; 06 : 136 : 50% i 35km/h Bruxelles 5 12° Lubiana 6 7 Vienna 4 14° Torino 8 l6 Mentepossibile. Freuentate solamente per- con serenità i soliti impegni di tutti i giorni. vorare avete bisogno di tranquillità. Anche 
FornidiSopra : 10 ‘124: 50% » 24km/h Budapest 5 15 Madrid TM Zagabria 6 18 Venezia 9 12° sonesimpaticheerilassanti Uncapriccio. Potrebbe nascere un nuovo amore, la vita affettiva ne risentirà. Riposo. 


Vendita di forniture elettriche a Trieste GS 
DICK 


UOVA S.rd. 


Lampade e lampadine 
a risparmio energetico 


S.r.l. Si tre genero 
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ONORANZE FUNEBRI 
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sSan Giusto 


\\_800 833 233 


NUMERO VERDE 


\_800 860 020 


NUMERO VERDE 


RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


Via di Torre Bianca, 37/A Via dell'Istria, 139 Via di Prosecco 18 

34122 Trieste 34146 Trieste 34151 Opicina (TS) 

+39 040.660755 +39 040 3409846 +39 040 217 1311 
sangiusto.trieste@gmail.com sangiusto.filialecimitero@gmail.com sangiusto.opicina@gmail.com 


Via dell'Istria, 16/C Strada di Fiume, 332 Via S. Polo, 83 

34137 Trieste 34149 Trieste 34074 Monfalcone (GO) 

+39 040 636995 +39 040 2031456 +39 0481 411723 
sangiusto.sg@gmail.com sangiusto.cattinara@gmail.com sangiusto.monfalcone@gmail.com 


